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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINlSTRl: Sostituzionedelcor RE D'ITALIA

missario del Governo per gli altoggi nella città di Genova. Veduto il decreto-legge $1 apriÍe 1919, n. 603, con.
REGIO DECRETO .

N It aeppr v eo a nento per l'esecu-
cernente provvedimenti per l'assicurazione obbligatoria

gione del decreto-legge 21 aprile 1919,&. 603, per fassicu- Contro la Invalidità e la vecchiaia ;
ra2tone osotegatoria contro la invalidato e la vecchiaia. Sentito il Consiglio superiore della previdenza e delle

REGIO DECRETO LEGGE n. 303 che approva e rende executivo RS8icuPRZÍORÍ °
- l'atto addizionale alla convenzione 29 novembre 1919. st.zpu- .

'

lato il 30 gennaio 1920 fra il Ministero dei lavori pubblici Sentito il Consiglio di Stato ;
ed il Consorzio nazionale, p>r la realixxazione dei materia Us proposta del Nostro minwtra negretarie di Stato
teleferici residuati datia guerra. per Undustria, il commercio ed il lavoro;

REGIO DEGRETO-LEGGE n,317 che stabilisceilimiti di età per lq Sentito il Consiglio dei ministri;
permanenza m servezzo attivo nei generali dell'esercito.

REGIO DECkbTO-LEGGE n. 322 che proroga 25 termiree per il Abbiamo decretato e decretiamo:
collocamento a riposo di uffiero dei funzionari.delle cancel- ArticOIO uniCO
lerie e segreterie giudiziarie.

REGIO DECRETO n. 2659 che autorixxa temporaneamente i; È approvato l'unito regolamento per l'esecazione del
commissario gerevale dell'emigrazïone a derogare alle norme deereto-legge 21 aprile 3919, n. 603, concernente proy
del comma .2 dell'art. e del R decreto 14 marzo 1909, vedimenti per l'assiculazione obbligatoria contro la
n. 130, conc.ernente le condiziom de ammissibilità dei piro- invaliditA e la vecchiaia, visto, d'ordine Nostro, dal mi-scafi al traspwto transoceanico di emigranti.

DECI(El'O MINlSCERlALE c1te autorizza una nons emissione di nistro proponente.
buoni del tesoro triennali e quinquennali.

DECRETO MINISTERIALE che approva le graduatorie dei vincitori
del concorso per titoli ai posti di ragioniere e d'ufficialo de
ragioneria nelle Intendenze di finanza indetto col decreto
Jif inisleriale 3f ottobre 1919.

DECRETO MINISTERIALE che autorixxa la fabbricatione e l'eniis-
sione di buoni di cassa da L. 2 occorrenti per il cambio dei
logori e danneggiati che saranno ritirati dalla circolazione.

DECRETO'MINISTEKIALE riguardante la registrattone di Comita‡i
ed Enti per l'assistenza degli (w-combattenti pid bisognosi.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI: O> dinanza che attri-
buisce all'Opera stessa alcuni fondi di proprietà della Con-
frat¢rnita di San Giovanni di Rignano Flaminio.

Disposizioni diverse.
Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro : Media dei

consolidati negoziati a contanti nelle Borse del Itegno - Corso
medio dei cambi - Ministero delle poste e dei telegrafi:°AV-
viso - Minzstero delle finanze: Disposizioni nel personale
dipendente - Ministero del tesoro: Smarrimenti di ricevu)p
- Rettifiche d'intestazione.

PARTE NON UFFICIALE.
ßenato del Regno: Seduta del 26 marzo 1920 - Camero dei depu-

tati: Seduta del 26 marzo 1920 - Cronaca italiana - Tele-

grammi Stefani - Insertioni.

Ordiatomo che il presente decreto, umho dtl diggio
deUo State, sea ipser‡o neda raccetta umoneta daRa ggb
e dei decreti del Regno d'Itaita, mandandtwa ¾tm
eretti di OSSOPYSTIO O ÈÍ $0 OS Ÿ¾NU.

Dato a Roma, addì 29 febbraio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

AIORTÄRA -- FERRARIs.
Visto, Il guardarigilli • MoanaA.

REGOLAMENTO per l'esecuzione del decreto-legge
21 aprile 19l9, n. 603, concernente provvedimenti
per Tassicurazione obbligatoria. contro la invalidità
e la vecchiaia.

TITOLO I.

Disposizioni generali.
.

, Art. 1.

Agli effetti del decreto-legge sono datori di lavoro coloro che, me-
diante retribuzione, assumono persone alla propria dipendenza por
lavori da eseguire per proprio conto a giornata o a cottimo o ad

P A RTE UFFLC I A L a o»•==o ia maaistasi-itr--ma.e coloro *••o=o rma-a en -1
termini degli articoli seguenti.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI Art. 2.
.

S. E. il presideyte del Consiglio dei ministri, con de-
creto in data 28 cbrrente mese, ha nominatd commis-
sario del Governo per gli alloggi nella città di denova
il cav. Giuseppe Lomasti, ragioniere capo di quella In-
tendenza di ûnanza, in sostituzione del Vice prefetto
della predetta Provincia, dott. Giulio Bertoldi, trasfe-
rito ad altra sede. - I

Sono considerati datori di lavoro coloro ehe, assumendo lavori de
.

altri, rivestono la figura di imprenditori di opere ad appalto o di
subappaltatori.
L'afflttuario, aneorché debba essere obbligatoriamente assieurato

at termini del decreto-legge, à tuttavia considerato datore di lavoro
verso le persone estranee gla sua famiglia assante al lavoro per j
bisogni dell'azienia.
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Il proprietario, antitenta od usufruttuario e, so il fondo a dato
la aatto, l'affittuario à considerato datore di lavoro verso il mez-

zaaro, e questi, alla sua volta, Verso 16 pþrsono estranee alla sua
famiglia, assunte da lui dirëttamente al lavoro per i bisogni della
azienda.
Nei riguardi del lavoratore a domicilio, che deve essere obbliga -

toriamente assicurato ai termirit del deoreto-legger come sache nei

riguardi delle persone che il lavo,ratore stesso coadiuvano, à consi-
deratoedatore di lavoro il fabbrieaate o negoziante .per conto del

quale 11 lavoro deve essere eseguito.
AN. 3.

Le Società cooperative sono consilerato datori di lavoro anche

nel riguardi deb loro soci che*occupano in lavori da esso assunti.
Per le imprese di navigazione e di pesca sono datori di lavoro

gli armatori delle navi e coloro che sono ritenuti tali dalla legge.
Art. 4.

S'intende-per retribuzione tutto eib che è porrisposto per com-

penso dell'opera prestata.
Soto quindi compresi nella retribuzione anche le competenze ac-

eessorie al salario o stipendio, come quelle corrisposte a titolo di

premio; di gratinoaziotie, .di cointeressenza, di provvigione o di

indennità, quando noti abbiano carattere di rimbotso di spese, né
di generose olargizioni fatta per uha volta tanto, ma costituisoano
lins forma della i•etriblizione ordinariamente corrisposta : non sono
compt•ese la partecipazione agli utili del bilancio e le indennità

per earo viveri.
Per il personale viaggiante delle tinprese di trasporto sono com-

presi nella retribuzione gli a'esegni variabili, come le indenntia chi-
lometriche, a tempo determinato, i premi per economia di combu-
stibile e simili competenze accessorie.
Se la retribuzione consiste in parte o totalmente nella gratuità

dell'alloggio o dell vitto o in altre prestazionijn natura, ne è de-

tprminato 11 valore in ragione dei prezzi medi loaali.
Gli Istituti provinciali di previdenza'sociale hanno facoltà di fis-

sare R valore delPalloggio .e del vitto, e i preyzt medi locali per
eventuali prestazioni in natura, che devono essere assunti a base

p,er la determinazione della.retribuzione a tutti gli efetti dell'ap-
plicazione del decreto-legge. .

Nei lavori eseguiti a cottimo il prezzo del ottimo, agli efetti
della retribuzione, dev'essero depurato delle spese di arnesi di Ia-
voro e simili eventualmente addossate al cottimista dai patti ai
lavoro in vigore,

tuto provinciale di previdenza sociale e le loðali organizza2ioni
agrarie.
Sono compresi nell'obbligo dell'assicurazione come aventi un red.

Alto non superiore a L. 3600, gli affittuari, i mezzadri ed i coloni
ed i componenti la loro famiglie, i quali prestino opera manuale
abituale sul fondo, quando per nessano dei membri di ciascuna fa-

miglia, compreso l'afBttuario, il mezzadro o il colono, risulti indi-

vidualmente superato il detto limite ripartendo il reddito del fondo,
come sopra deterininato, fra le persone stesse,in modo che la parte
aferente a ciascuna donna e quella afferente a ciascun ragazzo del-
l'uno e dell'altro sesso di età superiore a 15 anni, ma non supe-
riore a 20 anni, sia ragguagliata rispetuvamente ai 3(4 ed alla metà
della parte afferente a claseun uomo di eth superiore a 20 anni, ma
non superióre ai 65 anni.

TITOLO II.

Disposizioni relative agli organi dell'assicurazione.
CAPO I.

Cassa nazionale per le assicurazioni sociali.
Art. 6.

Almeno due mesi prima della scadenza d'affleio dei oomponenti
il Consiglio d'amministrazione della Cassa nazionale per le assica-

razioni soulali, il ministro per l'industrÏa, il commercio e 11 lavoro
ta le o ganizzazioni professionali nazhnali di datori di.lavoro

e di assienrati obbligatorî, comprese negh elenchi torniati a norma
dell'a#1130, a procedere, entro 11 termine da esso stabilito, alle
designazioni dei rappresentautt rispettivatnente dell'una e dell'altra
classe, che devono essere chiamati a far parte del. Consiglio d'am-
ministrazione predetto.

Art. 7.

La designazione à fatta a schede segrete'dai consigli di ammini-
razione delle organizzazioni all'uopo convocati dal presidente.
La scheda deve indicare distintamente il nome, cognome e la

professione abituale dei candidati. Ogni Yotante ha dirittà di seri-

Tore sulla scheda cinque o sette nomi, segando che si tratta di or-

ganizzaziorie 'di datori di lavoro o di assidurati : i nomi eccedenti

questi numeri si consideranÑ come non scritti.

Art. 8.

Terminato lo scrutinio delle schede, chi presiede l'adunanza re-
dige, in doppio esemplare, processo vefbale, nel¾uale espono il ri-
sultato della votazione indicando 11 nome e cognome degli interve-

Non sono compçosi nell'art. 1 del decreto-legge coloro che pre.
stano opera senza retribuzione. Il vitto e l'alloggio non gono con-
siderati renibuzious pet gli eitetti dell'apý\ioazione del decreto-

legge quando non siano concessi come corrispettivo di una presta-
zione d'opera.
Aglieffetti del decreto-legge il rapporto fra retribuzione giorna-

liera, mensile ed annua à ritenuto da 1 a 25 a 300.
Art. 5.

Per )'applicazione delPart. 2, n. 2, del decretoelegge é conside-
rato come reddito annuo dell'affittgario, mezzadro o colono:

4) fin quando non .entri in-vigore l'imposta normale sui red-
diti a norma del decreto-legge 24 novembre 1919, n. 2162, par il
caso di affitto il reddito imponibile agli effetti dell'applicazione a

carzoo delÏ'ellittuario dell'imposta di ricchezza mobile, e per il caso
di mezzadria o colonia parziaria il reddito imponibile del fondo agli
efetti dell'applicazione dell'imposta fondiaria ,

b) dalla data di entrata in vigore dell'imposta normale sui

redditi, il reddito dell'amttuario, mezzadro o colono valutato ai fmi

dell'imposta meiesima.

Per guelle località per le quali ne sia riconosciuta l'opportunità
o l'utilità, potranno,per la determinazione del reddito annuodicui

al comma precedente, essere adottate norme diyerse da quelle in-
dicate nel comma stesso. Tali norme debbotfo essere approvate con
decreto R ale promosso dal niinistro per l'industria, il oommercio

éd il lavoro, d'accordo col ministro per*l'agricoltura, sentiti l'Isti-

nuti, il nome e cognome dei singoli candidati, il numero deteroti

riportati da ciascuno di essi, e dichiara designati dalla organizza-
tione i candidati, nel numero assegnato à ciasenna classe, che ri-
portarono maggior timmero di yöti; in caso di paritã di voti si ri-
terrà designato il più anziano di eth.

.

* Il processo verbale dev'essere sottoscritto dal presidento e da al-

meno uno degli intervenuti.
Uno dei due esemplari del processo verbale è trasmesso, entro

trò giorni, in piego raccomandato al Ministero per l'industria, il
commercio e il lavoro.

Art. 9.
Lo spoglio generale delle singole votazioni per la determinazione

definitiva dei designati é eseguito presso 11 Ministero per l'industria
il commercio e 11 lavoro dal ComitAto permanente del lavoro.
Il numero dei voti riportati da ciascun candidato è dato dat nu-

mero di voti di cui, secondo gli elenchi, dispongono le organizza•
zioni che 16 hanno desiërato
Si ritengono definitivamente designati per ciascuna delle due

classi (dateri di Iavoro e assicurati obbligatori) i candidati. nel nu-
mero di eligen ii assegnato a ciascuna classe, che hanno riportato
11 maggior numero di voti; in casa di parità di voti ha la prece-
denza nella grannatoria dei designati il più anziano di età.

Art 10.
Il Camiiaio permanente del lavoro fa constare da un processo
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ver,baled1 risultato dello scrutinio a lo riunite, sottoscritto dal pre,
sidente, ó da ohl ne fa le veci, al ministro per l'industria, il com-
mercio le il lavoro.
I risultati dello scrutinio soao pubblicati nel Bollettino del lavofo

e della previdenza.
Art. 11.

Ogni questione concernente le elozioni e in generale la interpre-
tazione dei precedenti articoli da 6 a 10, à decisa in modo deflui-
tivo ed inoppugnabile dal Comitata permaneute del lavoro.

Art, 12.

Nel caso di morto o di dimissioni dai membri olaitivi dd Con-

siglio di amministrazione della Cass:t sono chiamati a sostituirli,
ilno alla normale scadenza d'u'fficio del Consiglio stesso, i candi-
dati della rippetgva classe che, dopo, i nominati, ottennero mag-
glori voti.

Art. 13.

Per la designazione del rappresentante degli assicurati facolta-
tivi nel ConsigLio d'amministrazioae, che, ai termini dell'art. 15,
n. 2, del decreto-legge, deve essere designato dalle Società di mutuo
soccorso, cooperative di consumo, di produzione e lavoro e conge-
heri associazioni che abbiano iscritto collettivamente i loro soci
Alla Cassa nazionale, questa, almeno quattro mesi avanti della sea-

donza d'ufficio dei componenti il Consiglio di amministrazione, tra.
inlette al ministro per l'industria, il commercio e il lavoro un elenco
delle predette Società con Findicazione, per ciascuna di esse, de

numero dei soci iscritti collettivamente.
* I?altro rappresentante degli assicurati facoltativi sarà scelto dal
ministro por Pindustria, il commercio ed il lavoro in una terna pro-
posta dalla Cassa nazionale.

Art. 14.
11 ministro ,per l'industria, il commercio ed il 'lavoro comunica

Felenco rimesspgli in esecuzione dell'articolo precedente alle So-

cietà che vi iono inscritte assegnando ad esso un termine, non mi.
nore di un mese, durante il quale possono presentare ricorso moti-
Tato allo stesso ministro contro la formazione delfelenco,
L'elenco 6 contemporaneamente trasmosso dal ministro per l'in-

dustria, 11 commercio e il lavoro anche alle principali Federazioni
di Societa di mutuo soccorso e cooperative affinchó 10 pubblichino
nel loro periodici con l'avvertenza che gli interessati possono pro-
durre, contro la formatione dell'elenco, ricorso motivato aÌ ministro
entro il termine assegnato nel primo comma.

Art. 15.

di concetto col niinigteo del tesoro, sentita la Cassa nazionale per
le assicurazioni sociali, sono stabiliti la sede e la circoscrizione

degli Istituti provinciali di previdenza sociale e il numero, non in.
foriore a 9 no superiore a 15, dei componentiil rispettivo Comitato
direttivo.
Fra 1 componenti di nomina ministeriale sarå compreso un me-

dico.
Art. 18.

Term:nato il precalimento stabilito, a termini dell'art. 19, per la
nomina dei membri elettivi., il toinistro poe Tindustria,' il coma

mercio e 11 lavoro provvede coa suo doereto alla costituzione del
Comitato direttivo.

Il Comitato dura in carica tre anni.
Art. 19.

Almeno due mesi prima della scadenza d'ufileio dei component
il Comitato direttivo dell'Istituto provinciale di previdenza, 11 mini-
stro per l'induitria, il com ercio e il lavoro, semprech6 non ri-
corra il caso prevedutp.nel secondo comma dell'articolo 20 del de-

creta-legge, invita le organizzazioni professionali dei datori di la-
Toro o degli assicurati, comprese negli elenchi di. cui negli artiooli
133 e šeguenti a procedere, entro il termine da esso indicato, alla
Rosignazione dei loro rispettivi rappresentanti nel Comitato diret-
tiro predetto.
Se il numero dei componenti il Comitato direttivo sia inferiore

a quindici, ogni votante ha il diritto di votare per tanti nomi

quanti sono i co isiglieri della sua classe da eleggere. Se il nutbero
dei cornponenti il Comitato direttivo è di quindici, ogni votante ha
diritto di scrivere sulla scheda solo quattro nomi; i nomi ecce-
denti questo numero si considerano come non scritti.
Si osservano por la designazione, in quante siano applicabili, le

norme stabilite nei precedenti articoli da 7 a 11.

Si applica pure la disposizione dell'art. 12:

I membri del Consiglio di amministrazione della Cassa nazio-
nale non possono essere al tempo stesso anche membri di Comitati
direttisi.

Art. 20.
Gli impiegati assegnati all' Istituto di previdenza sociale ai ter-

mini delPart. 22 del deci'eto-'egge no costituiscono fufficio ammi-
nistrativo, al quale sopraintende, secondo le norme fissate nel re-
golamento interno della Cassa nazionale per le assicurazioni sociali,
11 Comitato direttivo.

Trásoorso il termine di cui nell'articolo procedente, il ministro
por l'industria, il commercio e il lavoro-rimet,te l'eleneo, con gli
eventuali reelimi presentati, al Comitato permanente del lavoro af-

finchó 11 prenda in esame, formi l'elenco definitivo delle Società
chiamate alla designazione di una dei due rappresentanti degli as-
sicurati facoltativi e determini anche if numero dei voti da af,so-

gnare a ciascuna di esso.
I'elenco è approvato dal min stro por l'industria,-il commercio e

il lavoro e pubblicato nelBollettino del lavoro e della previdenza;
11 provvedimento di approvazione o definitivo.

Art, 10.

Almeno due mesi prima della scadeaza d'uffleio dei componenti
11 Consiglio d'amministrazione della Cassa, il ministro per l'indu-

stria, il commercio e il lavoro invita le Società di mut'uo accoorso

e le cooperativa e le altro congeneri associazioni inscritte nell'elenco

di cui all'articolo procedente a procedere, entro il termine da esso
indicato, alla designazione del rappresentante degli assicurati fa-
coltativi.
Per la designazione si osservano, in quanto siano applicabili, le,

disposizioni dei precedenti articoli 7 a l1.

Ogni votante ha diritto di scrivero sulla scheda un solo nome;

i nomi scritti in piú si considerano come non scritti.

CAro II.

Istituti provinciali di preyidenza sociale.
Art. 17.

Con decreto del minis:co per l'ialustria, il commercio e il lavoro

Questo riferisce alla sede centrale della Cassa nazionale sull'an-
amanto dell'uflicio amministrativo, e fa le proposte che creda utili
al suo migliore assetto e alla maggioro regolarità dei serviziim-
Tlati all'utileio.

Art. 21.«
Il Comitato dirottivo nomina un presidente, da scegliere fra i

membri di nomina governativa o due vice-presidenti, dei quali Mo
scelto fra i rappresentanti dei datori di lavoro e l'altro fra i rap-
presentanti degn assicurati.
Uno dei due vice presidenti, secóndo un turno stabilitb dal Co-

mitato direttivo, sostituisce, a tutti gli effetti, il presidente in caso
di sua assenza o impedimento.
Il presidente ed i due vice presidenti costituiscono Puflicio di pre-

sidenza.

Art. 22.
11 Comitato si riunisce per invito del presidente fatto o di sua

: iniziativa o a richiesta di un terzo dei componenti il Comitato,.e
inviato ai singolf componenti con lettera raccomandata o della quale
sia stata ritirata ricevuta. All'avviso di convocazione dev'essere unito
Pordine del giorno con l'indicazione degli argómenti che forme-
ranno oggetta di discussione.
Le adunanze sona:vando con la presenza della metà pin uno dei

componenti il Comitno in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei presenti:

in caso di pantà .di voti La la pretalenza il voto del presidente,
Il funzionario della Cassa proposto all'ufficio amministrativo del-
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l'Istituto pattecipa alle adgnanze del Colpitato con voto consul-
1170 e vi fa intervenire un impiegato dell'ufficio amministrativocon
le funzioni di segretario del Comitate stesso.

Art. 23.
11 Contitato direttivo pnó afRdare parte delle proprie attribuzioni

all'uffleio di pesidenza.
Le altre norme per 11 fanzionamento del Comitato direttivo e del-

I'ufficio di presidenza, sono determinate dal Comitato direttivo ed

approrate dal Comitato àsecutivo <1ella Cassa nazionale per le assi-
ourazioni soolali.

Art. 24.
Le deliberazioni del Comitato direi¡tivo devono, entro tre.giorni,

essere oomunicate in oopia, per lettera raccomandata, alla sede con-
trale della Cassa nazionale ei salvo quelle indioate dal Consiglio di
amministrazione della Cassa stessa, non sono esecutive che dopo
trascorsi;quindici giorni de taleicomunicazione.
Il Comitato esecutivo deRa Cassa nazionale ha facoltå, con deoi-

sione motivata, di porre'il veto alla esecuzione deller deliberazioni
ohe ritenga contraria al decreto-legge, al presente Ingolamento, allo
statuto o alPinteressa generale dell'istituzione; il vetohasenz'altro,
e nonostante l'eventuale ricorso di cui al comma seguente, effetto
sospensivo dell'esecuzione della deliberazione.
Contro la decisione del Comitato ereoutivo il Comitato direttivo

dell'Istituto ha faooltà di rioorrere al Consiglio d'amministrazione
della Cassa entro un mese dal giorno in cui gli fu notificata.
La decisione del Consiglio d'amministrazione 6 definitita.

Art. 25.

Il Comitato direttivo, entro 11 mese di ottobre di ogni anno,
forma un preventivo delle spese di amministrazione opcorrenti per
il funzionamento dell'Istituto provinciale di previdenza nell'anno
successivo e lo rimette in copia accompagnato dA una relazione
illustrativa, alla sede centrale della Cassa.
Eatro il primo trimestre di ogni anno il Comitato direttivo for-

ma il rendicouto oonanntivo delle apese di amministrazione dello
Istituto provinciale di previdenza per l'anno precedente, compila
una relazione sull'azione evoltà dalPIstituto e rimette questi docu-
menti alla sede centrale della Cassa nazionale.
Il preventivo e il rendiconto consuntivo, con la relazione di cui

al commi procedente, sono sottoposti per l'approvazione, al Comi-
tato esecutivo .della Cassa; l'eventuale rifiuto della approvazione
dev'essere motivato e notiûcato al Comitato direttivo; contro di
esso è ammesso ricorso, da pretentarsi, entro quindtei giorni dallÃ
notiûcazione al Consiglio di amministrazione della Cassa.
La decisione del Consiglio di amministrazione è definitiva.

Art. 2ô.
I Comitati direttivi degli Istituti di previdenza sociale possono

essere seiolti quando, ridhiamatt all'osservanza della legge, del
presente regolamente o delle disposizioni emanate dalla sede cen-
trale della Cassa nazionale, persistano a violarli o in caso di gra-
vi irregolaritto di altri atti ehe possano riuscire dannosi allo
Istituto.
In caso di scioglimento deve procedersi alla costituzione del nuo-

To Comitato direttivo entro il termine di tre mesi, che può, per
speciali circostanze, essere prorogato ilno a sei mesi.
L'esereizio delle funzioni del Comitato direttivo sono nel frattempo

esercitate da un commissario straordinario.
Lo scioglimento del Comitato direttivo e la proroga del termine

sovra indicato sono ordinati con débreto del ministro per l'industria,
il commercio e il lavoro o di propria iniziativa o su proposta del
Consiglio d'amministrazione della Gassa nazionale. II ministro prov-
vede pure alla nomina del Commissario straordinario.

CAPO III.

Ordinamento finanziario della Cassa nazionale
per lo assicurazioni sociali.

Art. 27.

I contributi versati in eseensione dell'art.4 del decreto legge co-
stituigeono na fondo denominato ¢ Fondo assicurati o.bbligatorî »,

con tale fondo si provveda al pagamento delle líettsion1 di Vee-
ohiais e di invalidità e della parte di assegni in caso tÌi morte de-
gli assicurati obbliiatort che fa carico alla Cassa.

Art. 28.
I versamenti eseguiti dagli assicurati facoltatiki costituiscono un

fondo denominato 4 Fondo versamenti fa;coltatiYi>: di esso fanno
parte i seguenti fondi già esistenti presso la Cassa nazionale di pre-
videnza:

l* Fondo degli iscritti:
2° Fondo par le inscrizioni delle Società operaie dimutuo soc-

corso;
3° Fondo per le inscrizioni a periodi abbreviati:
4° Fondo per le qitote di doncorso ;
5° Pondo inseritti del ruoio mutualitå scolastiehe;
6° Fondò assicurazioni popolari di rendite vitalizie.

Sul « Fondo versamenti facoltativi » saranno prelevati, all'atto
della liquidazione delle pensioni di vecchiaia o di Invalidith, i ca'
pitali di copertura delle pensioni stesse, che saranap versati ad
un < Fondo delle rendite viglizie >; a quest'ultimo Fondo saranno

assegnati i fondi attualutente esistenti per l'erogazione delle rendite
vitalizie nei ruoli operai ed in quplli delle assicurazioni popolari di
rendite vitalizie per le pensiotti in corso. Dal « Fondo versamenti
facoltativi » saranno anche prelevate le somme da pagarsi in caso
di morte di inscritti nei ruoli a oontributi riservati.
La p'arte dei fondi di cui ai numeri 3° e 4° che risulti disponi.

bile dopo assegnate le quote di concorso dovute secondo la legge
(testo unico) 30 maggio 1907,° n. 376, ed il relativo regolamenta 18
marzo 1909, n. 100, potra espere, con deliberazione del Consiglio di
amminisirazione della Cassa nazionale, devoluta o al « Fondo di ga-
ranzia e di riserva > o a quello e d'iavalidità > di cui al seguente
-articolo.

Art. 29.

11 fondo patrimoniale ed il fondo di riserva di rischio della Cataa
Nazionale di prèvidenza sono riuniti in un unico fondo che as-
sume la denominazione di < Fondo di garanzia e di riserva ».

11 < Fondo invalidità > della Cassa Núionale di previdenza con-
tinua ad essere destinato all'integrazione delle pensioni d'invali-
dità per gli assicurati facoltativi a norma deÌ1'art.91, salvo, queado
esso sarà esaurito, a provvedere all'integrazione predetta, coi fondt
di cui nell'art. 31.
l redditi dei capitati della Cassa saranno ripartiti fra i vari fondi

in proporzione all'entità di eiascuno di questi.
Art. 30.

Alle spese di.amministrazione della Cassa Nazionale ed a tu#e
le spese in genere a carico dellas.Casas, detratts la quota a carico
di gestioni speciali, si provvede :

a) con una parte degli interessi del fondo di garanzia e di
riserva nella misura che verrà stabilita dal ConsigÍio d'aminini-
strazione,

) con una percentuale sugli incassi per Versamenti obbliga-
torî e su quelli per versamenti facoltätivi, nella misura ohe garà
stabilita dal Consiglio d'amministrazione.

Art. 31.
Le annualità che lo, Stato deve versare alla Cassa Nazionale a

norma dell'art. 34 del decreto-legge, sono inseritte in uno speciale
fondo, denominato « Bondo quote integrazione a carico dello Stato »,
Su tale fondo la Cassa peeleverà le quote delle rate di pensione a
earico dello Stato per i.pensionati obbligatorî e faeoltativi e le
quote degli assegni in caso di morte da essa dovute alle vedove
od oríani di assicurati obbligatori.
Se il fondo sia..insufficiente al pagamento delle quote dovtxte dallo

Stato, la Cassa provvederà col « Fondo di garanzia e di ritierva >
salvo successiva reintegrazione.

Art 32.
La Direziore generale d•11a G.ssa raccoglie le tiotizie relative ai

fenomeni demografici, economici e finanziari che possono serviro
pel controllo e la revisione delle basi tecniche della assicurazione
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obbligatoria, e provvede alla fine di ciascun quinquennio, a decor-
portere dal 1• gennaio 1920, alla revisione suddetta.
In tale occasiono deve essere cimpilata una relazione sullo asse-

gnaziotti e sui pagamenti ettettuati per oonto dello Stato e sulle
preYisioni intorno agli onori annuali futuri a carico dello Stato,

.

II orisiglio di, amministrazione determina ogni quinquennio le
norme per la raccolta e la elaborazione delle notizie statistiche e

per la revisione delle basi tecniche.
Art. 33.

Almeno ogni cinque anni la Cassa Nazionale formera, con le
norme che saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione, il
bilancio tecnico del < Fondo delle rendite vitalizie ». 11 primo bi-
lancio tecnico sarà fatto al 31 dicembre 1924.
Alla stessa data la Cassa procederà anche ad una revisione tee

nica del « Fondo versamenti facoltativi ».
Art. 34.

I capitali disponibili della Cassa Nazionale per le assicurazioni
aòelali sono impiegati:

1° in titoli del debito pubblico del Regno d'Italia :
24 in titoli d'altra specie emessi e garantiti dallo Stato (itaa

llano:
3* irt sovvenzioni o in acquisto di annualità dovuto dallo Stato

italiano per la costruzione di ferrovie o di altre opere pubbliche;
4* in cartelle-emesse dagli Istituti autorizzati ad esercItare il

credito fondiario in Italia;
5° in prestiti alle PrOYiBCie, &Í ÛOmuni 6 1070 ÛODSOrZÎ, ni ÛOn-

sorzi di. bonifloa o di irrigazione e a quelli per le opere idrauliche
della terza categoria con le stesse garanzie stabilite per la Cassa
dei depositi e préstiti ;

6° in depositi fruttiferi presso la Cassa dei depositi e prestiti
ed altri Istituti di credito di notoria solidità;

7* in acquisto di beni immobili urbani per un importo non

eccedente un decimo dell'ammontare' complessivo dei fondi della
Cassa;

8° in mutui fruttiferi per la costruzione di case popolari con le
norme ed entro i limiti di.somma di cui ai decreti Luogotenen
ziali 23 marzo 1919, n. 455 e 19 giugno 1919, n. 1040, e in mutui
fruttiferi ad istitugoni igienico-sanitarie che hanno scopo di preven-
zione, di cuf·a o di assistenza, un ammontare complessivo non ecos.
dente un ventesimo dei fondi disponibili. Nella somma che 14 Cassa
può destinare a tali operazioni-è compresa la quota di partecipa-
zione della Cassa a1·capitale costitutivo di Istituti ed Enti morali
per Pincremento delle case popolari, della cooperazione e del-
l'igiene sociale;

9° in tutti gli,altri modi che sono o verranno stabiliti ed au-
torizzati con legge o con R. decreto.

TITOLO III.

Contrib uti.

CAPo L

Norme di carattere generale.
Ar t. 15.

Odando la liquidazione delle competenze accessorie, di cui nel-
l'art. 4 del presente regolamento. è etfattuata alle stesse epoche
nelle quali ricorre il pagamento del salario o stipendio, il valore
della marca da apporsi sulla tessera personale, di cui al titolo se -

guents, si determina in' base alla retribuzione totale effettiva cor-
risposta all'assieurato,,cioè alla retribuzione che si ottiene som-

mando 11 salario o stipendio con le altre competánze.
È pero in facoltà del Comitato direttivo degli Istituti provinciali

di previdenza di consentire che, agli effetti della determinazione del
contributo, alle competenze effettive di irtiporto variabile ne siano
sostituite altre di importo costante e mediamente equivalenti se-
condo criteri che dovranno essere stabiliti davli latituti stevi caso

condo norme generali determinate dalla cassa nuionale.
Quaildo la liquidazione delle competenze accessorie 6 fatta ad

epoche differenti da quelle di pagamento del salario o stipendío, la
applicazione delle marche pu6 essere fatta alle epoehe di liquida-
zione delle competenze, purehë in ogni caso ad intervalli non sape-
riori a tre mesi, oppure pnå essera fatta a ciascuna quindicina, in
base alla media delle compatenze da determinarsi a termini del pre-
cadente comma. Le ritannte saranno fatte, di regola, e salvo di3rerso
accordo tra le parti, sulle paghe e sulle competenze alle. epoche ri-
wpettive di liquidazione o di pagamento, in modo che la complessiva
ritenuta corrisponda alla classe di retribuzione cui appartiene l'as-
sicurato.

Art. 3ô.

L'applicazione delle marche sopra le tessere può essere fatta dal
datore di lavoro anzichè al termine di ogni quindicina, a intervallo
più lungo purché in ogni caso non superiore a tre mesi, e non sii.
periore alla durata del contratto di lavoro, e semprechè le ritenute
sulla retribuzione degli assicurati siano fatte ad ogni perjodo nor-
male di paga.

11 datore di lavoro, che vuole fare uso della facoltà proveduta
a al comma precedente, deve, entro tre giorni, darne avviso, con
lettera raccomandata o della quale sia stata ritirata ricevuta, al
Comitato direttivo dell'Istituto provinciale di previdenza, il quale
ha diritto di vietare l'uso di quella facoltà o di subordinarla a de-
terminatre condizioni o garenzie.
La decisione del Comitato direttivodell'Istitutoprovincialedipre-

Vidanza è definitiva; ma non ha effetto chedopocinquagiornidalla
sua notificazione.
La Cassa Nazionale, e anche gPIstituti provinciali di previdenza,

nei casi e con le norme ehe saranno da essi stabilite possono au-
torizzare condizioni speciali per rapplicazione delle marche.

Art. 37.
L'obbligo dell'assicurazione e del pagamento del corrispondente

contributo nei riguardi delle persone assuute al lavoro dopo il ter-
mine di cui all'art 2l0 dél presente regolamento, incomincia 7
giorni dopo quello della loro assunzione.
La disposizione del precedente comma non si applica ai giorna-

lieri di campagna di cui all'art. 58 per i quali l'obbligo predetto
incomincia col giorno stesso della loro assunziono al lavoro.

Art. 38.
Il contributo deve essere versato anche per le quindicine nelle

quali l'assicurato non abbia prestato l'opera sua per tutte le gior-
nate lavorative, e ciò qualunque sia il numero delle giornate di
effettivo lavoro, ed anche se tutte o parte di taligiornatedilavoro
siano esse stessa incomplete.
In ogni caso il contributo ð coramisurato alla retribuzione effet.

tiva carrisposta do ci seen datora di lavoro a ciascun assica1•ato
alla fine della- quindicina o all'atto dell'abbandono del lavoro, se
questo ha luogo prima della Rue della quindicina, considerandosi
quindi come retribuzione giornaliera agli effetti dell'art. 4 del de-
creto-legge, quella che si ottiene dividendo la retribuzione corri-
sposta nella quindicina o in parte di questa per il numeroditutte
le giornate lavorative comprese in una quindicina, indipenden-
temente dal numero delle giornatò nelle quali l'assicurato ha
lavorato.
Se in una stessa quindicina un assicurato presta successivamente

l'orera sua presso due o più datori di lavoro, ciascuno diessièob-
bligato a versare il contributo secondo le norme dei due commaprecedentÈ I contributi versati in una stessa quindicina valgono
come un contri'outo µnico agli effet'i del conseguimento del diritto
a pensione. .

Art. 39.
Nei periodi di essenza dal lavoro, qualunque ne sia la durata e

la caura, per i quali è continuata la corresponsione della paga, deve
essere anche cantinuato il pagamento del,contributo. Se la pagasubisce riduzipni, anche il e ntributo vWne ridotlo in corrispon-denza alla nuoŸa ci:Is e di retribañone

Art. 40.
I contributi o quote di contributi pagati indebitamente per mezzo
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delle marche possono essere rimborsati quando siano reclainati
prima del ritiro della tessera o entro un anno dal ntwo stesso.
I contributi e le quote di contributi indebiamente versatt per

mezzo di marcho, e che non sono runborsati a termtri del comma
procedente, sono.corsiderati come versamenti facoltaavi.

Art. 41.

Il datore di lavoro deve farsi rilasetare la tessera per il proprio
dipendente anche quando gli consti che esso, per altre Leeupaziom
principali o sussidiarie, esercitate in altre oro della giornata a do-

micilio o presso altro datore di lavoro, ë titolare di.altra tessera.

In tal caso l'umeio incaricato del rilascio deve apporre sulla tes-

sera la annotazione « supplementare ».
La applicazione delle ritenute e delle marene è enettuata da cia-

scun datore di lavoro in base alla remunerazione da esso stesso

corrisposta, senza alcun riguardo alle altre oceaputoni e remune-
razioni godute dall'assicurato.
Rol numero di marche utili per il conseguimento del diritto a

pensione quelle applicate per lo stesso periodo di tempo su tessere

vigenti contemporaneamente a termini di questo articolo sono com-

putate in ragione di una sola per ogni quindicina.
Se i datori di lavoro che occupano la stessa persona in ore di-

verse dell; giornata, si dichiarano solidalmente respons bili del con-
tributo, la applicazione delle marche può essere faua da uno solo

tra essi, in base alla somma delle diverse retribuzioni, o sopra una

unica tessera.

Caro II.

Lavori retribuiti esclusivamente a cottimo o ad opera.
Art. A

Nel caso di lavori retribuiti esclusivamente a cottuno o ad opera

sark considerata come durata della looratione, agli eŒetti della

determinazione del contributo, quella offettiva, oppure, quando
questa non si possadeterminate,il mornerodigiornate normalilavo-
rative occorrenti in media per l'esecuzione del lavoro. Questo nu-

moro medio di giornate lavd ative é stabilito del'azienda d'ae-

,cordo con i propti dipendenti interessati, e, in manean a di secordo,
é determinato da un esperto all'uopo delegato dal presidente del-

l'Istituto. provinviale di previdenza.
Art. 43.

Nel caso considerato dall'articolo precedente, le quindicino decor-

rono dal giorno di assegnazione del lavoro a meno che non si tratti

di lavori continuativi o con brevi intermittenze, nel qual caso po-

trannosessere seguite le decorrenze normali.

L'applicazione della marche di contributo sopra le testere puf>

essere fatta nei giorni di liquidazione dei cattimi o delle altre com-

potenze, ma in ogni case a intervalli non maggiori
di tre mesi.

Le.ritenute possono essere fatte sulla paga finale o sugli anticipi

sesordo gli accordi presi, caso per. caso, tra le parti interessate.
Art. 41.

11 numero delle marche quindicinali da applicare è in relazione

alla durata del lavoro da determinaret seccado le norme dell'ar-

tieolo 42, compatando come intera la quindicina non compiuta.

Le marche debbono essere.dello stesso valore corrispondente alla

retribuzione quindicinale ottenuta dividendo la remunerazione
totale

per 11 numero delle quindicine cui la remunerazione si riferisce.

Nel caso di lavpri continuativi o con brevi fatermittenzele marche

sono applicate per tutte le quindicine consecutive per 10 quali l'as-

sicurato ha lavorato alla dipendenza di una stessa azienda. U Ioro

porto potrà essere detertainato in base alla retribuzione media

giornaliera di olaseun trimestre.
Caro in

Tabelle dei salari mell.
Art. 45

U Comitato dleattivo delyystituto di previdenza soaisia, qualora

seg ito a tield sta degli ititeressati,•o
anche indipentemento da

esta gconosca che per alcune categorie di assicurati

sia conveniente adattare tabelle di daßri medikenpr‡ferire i contria
buti ai termini dellioltimb commaAell'art. 4 del decreto•1egge,
provvede alla formazione di queste tabelle
Le tabelle eqsì formate sono.a cura dello stesso Óomitato portato

a equoscenza degli interessati nei*modi che il Comitato: ofederä
più atti allo scopo : gli Istituti di previdenza deteriniaano la datp
dalla quale le tabelle entrano in vigore.

Art, 46

Contro la fornfazione delle tabelle può essere presentato ricorso
entro trenta giorni dalla data predetta al Consiglio d'amministras
zione (plIa>Cassa nazionale (per le assicurazioni sociali il quale, ove
per il numero delle persone che lo hanno presentato o per l'entità
degli interessi da esse rappresentati rif,enga ,il ricorso meritevole

di considerazione, lo esamina e decide su di esso correggendo dove
occorra le tabelle di salari medi.
Si applicano alle tabelle così corrette le disposizioni del secondo

comma del precedente articolo.
Il ricorso non sospende l'ellicacis delle tabelle.
La decisione del Consiglio d'amministrazione à deligitiva. .

Art. 47.

Le taþello di salari mediosono goggette a revisione ad intervalli
no'n superiore ad un biennio a decorrere dalla data della loro ap-
plicazione.g

Ai•t. 48.

Spetta al datore di lavoro di asseguare cimenno dei proÿrf di-
pendenti alla rispettiva categoria di salario indicata nella tabella

dei salari medi.
L'interessato può opparre le sue obbiezioni contro tale assegnau

zione.
Se il ilatore di lavoro o il suo delegato si convinca che l'assegna-

zione è stata errata, provvede a correggerla e ne informa Pinteres.
sato, entro cinque giorni dal rholamo da questo presentato; se ing
vece persiste nel ritenere giusta l'assegnazione, deve darne, entro
it termine predetto, partecipazione motivata all'interessato, il quale
ha diritto di ricorrere alla competente Commissionet.arbitrale.
Il ricorso non sospende gli egetti dell'assegnazione, la quale þa

piena omcacia finchè non sia inodificata.
CAPo IV.

Disposizioni speciali per i lavoratori della terra.
Art. 49.

Il contributo per i componenti le famiglie del coloni e degli afat-
taari, preveduti nel penultimo.comma dell'art. I del decreto-legge,
è stabilito nella misura seguente :

per pikscuna uomo di età superiore a 20 aunt ma inferiore a 65

anni, lire 24 anmie;

per ciascuna donne nei detti limiti di età, lire 18 annue;

per ciamun ragâzo delfuno p dell'altro sesso di età superiore
a 15 anni, ma non supatiore a 20 anni, lire 12 annue.

Tali contributi sono per metà a carico del proprietario e per metà
a carico del colono o affittuariò.

Art. 50.
IFeontributo è calcolato per famig.lic di coloni e sŒttuali e cor-

risposto per- anno agrario.
Isa misúra del contributo per ciascuna famíglia ei detekmina alla

flue dell'anno agrario, in base alla composizione della ihmiglia ed
alla età dei singoli suoi componeriti.
Il contributo, nella misura stabilita dall'articolo precedente, è do-

Yuto solo per i componenenti la famiglia de1Leolona o dell'aŒttua-
rio che prestano ábitualmente opera manuale nelPazienda.
Non sono soggette. all'obbligo del contributo di- cu,i alfardoolo

prccedente le persone della famiglia del colono o aŒttúarlo che
hanno avuto nel corso dell'anno agrario altre occupazioni, ripci-
pali od accenarie, pet le qu.all sia stato versato per loro obbligato
amente 0 aostrannto per s'meno le quindicina.
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fittuari che sostituisoa le tessere individuali per i.singoli oomyo-
nonti la famiglia. ·

'

In tal caso la tessera avrà la validità di un anno agrario, essa
porterà l'annotazione delle persone componenti la famiglia e com-

prese nell abbligo dell'assicurazione, la indicatione dell'anno agrario
cui si rifeFisce e del contributo complessivo dovuto per l'intera fa-
miglia.
Le marche applicate sulla tessera debbono rappresentare un va-

loro complessivo eguale a quello indicato su di essa.
Esse posgono essere applicate sulla tessera alla flue dell'anno

agrario; alla stessa epoca saranno fatte le ritenute, salvo che un

diveyrso accordo intervenga tea le parti.
Art. 52.

La tessere per famiglie di coloni e di affittuari debbono essere ri.
ticate al termine dell'anno agrario e sostituite con tessere nuove
a cura dello stesso ufficio che ha rilasciata la tessera.precedente.
L'ufficio predetto rilaseia a ciascuna persona componente la fa-

miglia del colono o dell'affittuario il libretto personale di cui al-
l'art. 76 e vi annota il potiodo di occupazione agricola secondo le
istruzioni della Cassa nazionale.

Art. 53.
AII'effetto di cui all'articolo seguente il Comitato direttivo del-

I'Istituto provinciale di previdenza, sentita la Commissione provin-
ciale di agricoltura, stapilisce per le varie zone di ciascuna Pro-
Vincia; e in base all'insieme delle coltivazioni più in uso, lI na-

mero-m.edio delle giornate favorative di ua, uomo adulto che si rf.
chiedono per la razionale coltivazione di un ettaro di terreno.
Le tabelle cosi formate sono trasmesse al ministro per l'industria

11 Ômmetelo ed il lavoro, e sono approvate con decreto dello stesso'
migistro, d'accordo con quello per l'agricoltufa, dopo sentito il Co-
mitato tecnico dell'agricoltura.
Il ministro per l'industria, il 'commercio ed il lavoro, d'accordo

con quello per l'agricoltura, ha facoltà di autorizzare Papplicazione
provYisoria de1Ie tabelle 11nebb non sia esaurito il procedimento per
la loro approvazione; le tabelle provvisorie hanno, efilcacia a tutti

gli effetti durante il periodo della loro applicazione.
Con lo stosso procedimento le tabelle possono essere modifleate

quando ne sia ricoli¾ciuto il bisogno.
Art. 51.

- Nei casi di affitto, preveduti nel secondo comma dell'articolo 1 del

decreto-legge, quando le giornate di lavoro occorrenti, secondo i
criteri stabiliti in esecuzione dell'articolo precedente, per la razio-
nale coltivazione del fondo dato in affitto siano meno di centoventi,
il contributo dj assicurazione dovuto è determinato in base al nu-
mero delle pre'dette giornate di lavoro occorrenti, e pagato, metà a

carico del locatore e metà a carico dell'afiittuario, con l'applicazione
di im corrispondente numero di marche giornaliere di L. 0,20 o di
marche settimanali di L. 1,20 o quindicinali di L. 2,40.
L'applicazione delle marche può essere fatta un'onica volta alla

flue dell'anno agrario o a intervalli non superiori ad un trimestro,
in rate possibilmente eguali, sopra una tessera famigliare.
In ogni caso il contributo annuo per ogni persona della famiglia

non pub eccedere la misura stabilita nell'articolo 49 e cessa quindi
l'obbligo dell'applicazione dello marche quando il contributo già
versato abbia raggiunto quella misura. f
11 locatore può esercitare il diritto di rivalsa della metà del con-

tributo che fa Årico all'affittuario a norma del presente articolo e

dell'art. 49, anche sui prodotti del fondo che all'effetto dell'appli-
cazione del decreto-legge devono considerarsi come retritnzione in

natura dell'affittuario.
Art. 53.

A rietiesta del locatoro n Comitato direttivo deb'Islituto provin-
ciale di previdenza pub contentire l'appticaziolladell'articolo Peace-
dente anche in altri casi nei quali essa apparisca giuntificata dalle

condizioui del contratto di suitto e della lomigila detradittuarnt

La dispositioni dell'artieolo 54 possono essere apinicato, ove ne sia

riconosciuta l'opportunità anche ai coloni.

Art, 56.

Valgono per le tessere famigliari rilasciate a norma, dell'articolo 51
le siisposizioni dell'articolo 52.

L'Uflicio amministrativo dell'Istituto provinciale di previdenza di-
stribuisce la samma cornplessiva corrispondente alle marehe appli-
cate sulla tessera fra le persone componenti la famiglia dell'afut-

taario che da dichiaraziohi di questo risultino aver favorato sul

fondo.
La distribuzione è fatta in parti proporzlon.ali ai contributi is-

sati nell'articolo 49 secondo il sesso e l'età.
'

Art. 57.
Per Ïe aziende agrarie. condotte col sistema del salariato si osser-

Vano'le disposizioni seguenti:
Per le famiglie dei coloni obbligati con contratto di salariate

fisso si applic:Ino le disposizioni degli articoli 49 e seguenti.
Ai salariati, non facenti parte della faraiglia det coloni obbligati

di cui al paragrafo precedente, ma vincolati tuttavia con contratto
che li impegna a prestare opera continuativa sul fondo, si appli-
cano le djsposizioni dei capi I, II e III del titolo III del presenteres
golamento.
Per gli avventizi giornalieri valgono le disposizioni dell'art. 58.

Arg. 58.
Per i giornalieri di campagna sono istituite Inarche giornaliere,

settimanali e quindicinali dei seguenti valori:

Valoro delle marche

Giorna- Settima- Quindi..
liere nali cliialt .

Per ogni uomo di età superiore ai 20
Lire Liro Lire -

anni
............. 0,20 L20 2,40

Per ogni donna, e per ogni uomo di
età superiore ai 15 anni, ma non
superiore aí 20

. . . . . . . . 0,10 0,60 1,20
Le marche giornaliere servono per i periodi di lavoro di durata

inferiore a sei giorni; esse sono applicate sulIa tessera alla data
del periodo normale di paga o all'atto del licenziamento, se questo
avviene prima di quella data.

CAvo V.

Periodi di malattia.
Art. 59.

I periodi ci malattia da computarsi utili per la pensione debbono
essere fatti ri>ultare mediante dichiarazione medica, da presentarsi
alla Società di mutuo soccorso od alla Cassa di malattia designaiadalla Cassa nationale, e dalla quale risulti il giorno in cui la mai
lattia é incominciata e la sua natura.
Per le località, nelle quali non esistono Società di mutuo see.

corso o Oasse di malattia, le dichiarazioni debbono essere presen-
tate agli altri enti designati dalla Cassa nazionale.
L'ente che riceve la dichiarazione è incaricato delle relative an.

notationi da farsi sulle tessere, secondo le istruzioni speciali della
Cassa nazionale.

Art. 60.
.
Non sono computate 16malattie di durata inferiore a sette giorni

né quelle anche di durata maggiore durante le quali Tassicurat0
continua a ricevere l'intero stipendio o paga. Debbono essere com-
putate invece le.malattie, o i periodi di malattia, nei quali Ÿi sla
riduzione dello stipendio o paga.
Il numero e la durata delle malattie registrate dagli Enti che sa.

ranno designati dagli Istituti di previdenza,jaranno accertati pe.
riodicamente dagli Istituti stessi. I Vate che riceve la dichiarazione
ha fseoità di accertarsi della malgttia a della durata di ma anche
mediante propri visitatort f-a sede centrale della Casua nazionale
ha facoltà di stabilire normo speciali per 11 goutrello delle malattie
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di revocare agli enti locali la facoltà concessa a termini del pre.
sente e del precedente articolo.

TITOLO IV.

Emissione e rinnovazione delle tessere.
Marche di contributi e libretti inaividuali.

Art. 61.
Il modello delle tessero per l'applicazione delle marche quindici-

nalt 6 deliberato dal Consiglio di amministrazione della Cassa na-
sionale per le assicurazioni sociali.
Le tessere sono stampate a cura e spese de!Ia cassa stessa e sono

da essa fornite agli uffici incaricati del rilascio.
Art. 62. ·

I.prestatori d'opera, soggetti all'obbligo dell'assicurazione, deb-
bono fornirsi della tessera facondone richiesta agli utilei incaricati
i elritascio, salvo il disposto dell'art. 210.
Sono incaricati del rilascio delle tessere gli uffici comunali e, in-

sieme a. questi, per i comuui capoluoghi di Provincia, anche gli
Istituti Provinciali di previdenza sociale.
Esse possono anche essere rilasciate dagli stabilimenti industriali

e dalle aziende pubbliche e private limitatamente ai propri dipen-
denti, e dalle Cooperative di produzione e lavoro, limitatamente ai
propri soci ed ai propri dipendenti.
Con deliberazione dei Comitati direttivi degli Istitu,ti provinciali

di previdenza possono essere autorjuati.al rilascio delle lessere:

a) gli Uffici di collocamento per i lavoratori da essi collocati;
ó) i Consorzi ed altre istituzioni agrarie per i lavoratori, della

#.erra della propria circaserizione;
c) altri Enti pubblici o privati, per le categorie di lavoratori

che saranno caso per caso determinate.
La Cassa nazionale ha facoltà di istituire ufnci locali speciali per
il rilascio delle tessere. Essa può stabilire che dello tessere rila-

ociate sia tenuto uno speciale registro.
Art. ô3.

Ciascun uffipio comunale deve rilasciare di regola le tessere per i

lavoratori residenti nel proprio territorio, o per quelli che dipen-
Rono da stabilimenti situati nel proprio territorio anche se resi-

denti in Comuni diversi.

Quando però un'azienda abbia stabilimenti situati in comuni

differenti può il datore di lavoro ettenere dagli organí dell'assicu-
razione che del rilascio delle tessere sia incaricato uno solo dei

Comuni competenti.
La competenza territoriale degli Enti indicati alle lettere b) e c)

dell'art. 62 determinata dai Comitati direttivi negli Istituti pro-
Vinciali di previdenza sociale.

Art. 64.

Il datore di lavero che assume persone alle proprie dipendeng
deve chiedere ad esse se siano già provviste di tessera: e nel cabo
in cui non ne siano provviste, e siano tuttavia obbligate all'assicu-
razione, deve chiederne 11 filascio all'ufficio competente.
Se le persone assunte al lavoro sono già provviste di tessera, il

datore di lavoro deve chiederne la consegna per applicarvi le
snarche quindicinali: se la consegna della tessera é rifiutata dal

tÍtolare di essa, 11 datore di lavoro chiede il rilascio di una nuova

tessera all'utlicio competente.
Art. ô5.

11 datore di lavoro prende in consegna le tessere per i propri
dipendenti e vi applica regolarmente le marche di contributo, le
inaÌi devono essere da lui annullate mediante annotadone, da

farsi sulle marche ptesse, della data di applicazione. 11 datore di

lavoro é responsabile della loro conservazione.
Su richiesta det titolari, nei modi stabiliti di comune accordo tra

le parti, o, in caso di disaccordo, dagli Istituti provinciali di previ-
denza, ne fa prendere loro visione.
La tessera purché non sia scaduta a termini deWartiedo seguente

deve essere consegnata al suo titolare, quando esso hseia definiti-

namente il lavoro.

,
Art. 66

Le tossere hanno di regola la.validitä di due anni; seaddo que..
sto tern¡ine dalla data della loro" emissione, esse debbonó essere

consegnate dal datore di lavoro alf officio competekte a termini
delfarticolo seguente dopo cho yi siano st,ate regolarmente aþpli-
cate tutto le mareno per i contributi dovuti, ed anche ao queste
non osaupino tutte le caselle delle tessere stesse.
Eguale obbligo compete ai titolari deÌIe tessere che, per abban-

dono dalserviro, no abbiano avutfla consegna dai rispettivi da-
tori di lavoro.

Art. 67.
Sono incaricati del ritiro delle tessere gli ufflei indicati all'arti-

colo 62.
L'ufneio che ritira la tessera deve provvedere contetnporanea-

mente al rilascio di una tessera nuova e fare le annotazioni in
conforniità delle istruzioni della Cassa.

Art. 68.
Le tessere non possono essere sequestrate a6 trattenute da chi

non no sia il titolare e contro la volonta di questi, se aos dal da-
tore di lavoro nei casi stabiliti dagli articoli precedenti e dagli or.
gani dell'assionrazione per gli eventuali controlli.
Sulle tessere non possono essere fatte annotazioni di alouna spe-

cie, oltte (luelle ammesse dal ýräsente regolamento e dalle istru-
zioni de11a Cassa.
Il datore di lavoro è obbligato a tenere le tesere a disposi-

zione delle persone incarieste dalla Cassa e dal Ministero per l'in-
dustrie, il commercio e 11 lavoro, della vigilanza per l'applicazione
della legge.

Art. 69.
L'ufficio che ritira le tessere scadute deve trasmetterle, in piego

assicurato, al competente Ìstituto p ovinciale di previdenza so-

ciale.
Le epoche della spedizione e le altre modalità con le quali essa de-

ve essere effettuata, come anche le norme per l'ordinamento e la
custodia delle tessere presso gli Istituti provinciali, sono stabilite
nelle istrdzioni della Cassa.

Art. 70
L'assicurato che abbia trasferito definitivamente la sua residenza

fuori della circoscrizione dell'Istituto provinciale di previdenza so-
ciale presso II quale sono conservate le sue tessere, puó ottenere
a sua richiesta che lo Istituto predetto le tragmetta all'Istituto di
previdenza sociale della circoscrizione nella quale ha trasferÌto la
sua residenza.

Art. 71.
Le tessere smarrite, divenutp inservibili o distrutte, sono sosti-

tuite con un duplicato rilasciato dall'Uilóio amministrativo del-
l'Istituto provinciale di prev¾enza a rishiesta dell'interessato.
Nel caso che la tessera sia stata distrûttà, l'interessato deve for-

nipp gli elementi che possa avere per provarne la distruzione, e 11
Valore delle marche che erano apposte sulla tessera; e l'Ufucio am-
ministrativo dell'Ïstituto provinciale di previdenza, dopo averne in-
formata la Cassa nazionale e avutane l'approvazione, riporta sul
duptioato della.tessera Ï'ammontare dei contributi il cui Vesamento
risulti provato.
Nel caso che la tessera sia resa inservibile, l'intereressato deve

produrla, insieme alla riebiesta del duplicato, all'Istituto provinciale
di previdenza, il quale riporta sul duplicato Pammontgre delle mar-
che che risultino ad essa apposte.
Per il rilascio del duplicato l'interessato deve pakare anticipata-

mente all'Istituto provinciale di previdenza un diritto di cinquanta
centesimi.

Art. 72.
11 Consiglio di ammínistrazione della Cassa nazionale ppr le assi-

curazioni sociali determina la misura gn compenso da attribuirsi
agli níflui incaricati del rilasolo, del ritico e della rinnovazione
delle tessere.
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Esso ha facoltà di ascertarsi della regolarità del servizio me-

diante ispezioni fatte da propri delegati,
Art. 73.

Le marche comprendono tanto la parte di contributo a carico del
datore di lavoro quanto la parte a carico dell'assicurato. Esso sono
stampase su earta filigranau, e le loro caratteristiche sono deter-
ininato dalla Cassa Nazionale per le assicurazioni sociali, la quale
può variarle emettondo nuove serie di m.srche, ed assdgaare, sotto
pena di prescrizione, un terinilae non inferiore ad un anno per il
ritira o il cambio delle maeche di vecchio tipo non utilizzate.

Art 71-

Il controllo sulla fabbricazione delle marche, qualora la fabbri-
cazione stessa sia afñdata all'officina governativa delle carte-valori,
è esercitato da delegati del Ministero del tesoro, previ gli oppor-
tuni accordi con la Cassa nazionale.

Art. 75.
La vendita delle marche à aflidata di regola agli uffici postali:

può essere con deliberazione del Consiglio di amministrazione della
Cassa nazionale aftldata ad altri organi.
Il Ministero dello poste, di concerto con la Cassa nazionale, sta-

bilisae le norme per tale sernzio o in ,misura dell'aggio da corri-

aponderst sulle vendite gfettuato.
Art. 76.

Gli uñici inea icati della emissione e della rianovazione delle tes-
sere debbono, nel momento in cui ritirano la prima tessera di un
assicurato, rilasciare a suo favore un libretto personale nel quale,
a cura dell'ufficio stesso, debbono essere riportati i numeri di mar-
che dei differenti valori applicate sulla tessera ritirata.
Sul libretto medesimo, in occasione della rianovazione delle tes-

sere successive, devono essere fatti analoghi riporti dagli uffici com-
Petenti.
Sul libretto personale.di ciasean assicurato debbono inoltre es-

sere fatte le annotazioni relative al servizio militare ed ai periodi
di malattia da computarsi utili per la pensione a termine di

legge.
Art. 77.

11 libretto personale'é consegnato al titolare che ã responsabile
della sua conservazione.
Per i libretti perduti, distrutti o resi inservibili possono essere

rilasciaß duplicati dagli Istituti provinciali di previdenza contro il

pagamento della tassa fissa di centesimi cinquants.
Art. 78.

Per gli operai che prestarono servizio presso stabilimenti ausi-

.liari, e furono assicurati a termini dei decreti Luogotenenziali 29
aprile 1917, n. 670, 24 luglio 1917, n. I185,ell novembre 1917, n. 1907, il
libretto personale porta l'annotazione della quantità di marche di
ciascun valore applicate sullo tessere vigenti fino al 1°gennaio 1920
Esso è rilaseiato dagli uffiel indicati all'art. 62 in .conformità di

istruzioni speciali della Cassa nazionale per le assicurazioni sociali.
TITULO V.

Prevenzione e cura den'invalidità.
Art. 79

La Cassa nazionale può agevolare, con la concessione di mutui
fruttiferi a norma dell'art. 34, a. 8, la creazione e il funzionamento
di istituzioni igienico-sanitarie che hanno scopo di prevenzione, cura
od assistenza dell'invalidità.
Ëssa ha inoltre facoltà di concorrore nei limiti delle somme ec-

cadenti gli impegni verso gli assicurati:
lo g incoraggiare, anche con premi o in altre forme, l'adozione

e la dfjfusione delle provvidenze meglio atte a prevenire gli infor•
tuni e le malattie del lavoro e a rimuovere od attenuare speciali
condizioni pericolose od

, antigieniehe inerenti all'ambiente di la-

voro, ai materiali adoperati od ai metodi di lavorazione, a insti-
tuire speciali scuolo con corsi di previdenza, di assicurazioni sociali
e di assistenza e pronto soccorso; invitando le organizzazioni ope-
raie locali ad indicare fra lavoratori i frequentatori delle scuole

predette ed impegnandosi a corrispondere a questi un'adeguata in.
deunità ;

2° a sussidiare cliniche, reparti ospitalieri, ambulatorî od altri
Ïstituti specializzati i quali si propongano la cura di malattie che
possano avere per conseguenza una condizione di invalidità, come
aneke Istituti di rieducazione professionale o di protesi del lavoro,

I a Cassa curerà di stipulare convenzioni con gli Istituti dega
spoeie di quelli indicati al precedente n.2 allo scopo di assicurarsi
le migliori possibili condizioni per il ricovero e la cura degli assi-
curaa.

Art. 80.
Se in seguito ad un rapporto di uno dei suoi medici fiduciari la

Cassa ritenga che, mercé opportune cure o con il ricovero in un

ospedale, possa essere eliminata. ed attenuata la invalidità già ac-

certata di un pensionato, o possa essere evitato o ritardato ad un
assicurato di diventare invalido e che sia percið conveniente so-
Stenere le spese, ai terinini dell' art. 10 del decreto-legge, per le
cure e il ricovero predetti, ne informerà l'interessato indicandogli
i vantaggi che da tali mezzi preventivi di cura potrebbero derivat.
gli e invitandolo a dichiarare, entro un termine prestabilito, se con.
sente a sottoporvisi.
Il pensionato o l'assicurato ha facoltà di chiedere che sulla ri-

chiesta di cui nel precedente comma si pronunci un Collegio di tre
medici, dei quali uno da lui designato, un altro dosignato dalla
Cassa ed 11 terzo di comune accordo tra le parti.

TITOLO VI.

Delle inscrizioni e dei versamenti facoltativi.
Art. 81.

I cittadini italiani che intendono costituirsi una pensione per 14
Vecehiaia o la invalidità mediante versamenti, facoltativi, devono
farne demanda, e inoltre:

a) se siano, o siano stati, obbligati alla assicurazione a ter-
mini del .decreto-legge debbono far gisultare tale loro Qualità mo-
strando la tossera, o il libretto di assicurazione; ,

b) se siano compresi in una delle categorie indicate ai nu-
meri 1, 2, 3, 4, dell'art. .30 del decreto-legge debbono fare risultare
tale loro qualità unendo alla domanda di inscrizione un certificato
del sindaco del Comdhe nel quale risiedono o altro documento che
sia ritonuto equipollente dalla sede centrale della Cassa.

Art. 82.
Le domande di inscrizione debbono essere compilate su apposito'

modulo fornito gratuitamente dalla Cassa. Esse possono essere pre-
sentate e firmate dall'interessato stesso o da un terzo.
Le domande di inserizione sono ricevute dalla sede centrale, dalÏë

altre sodi e rappresentanze della Cassa, dagli Istituti provinciali di
previdenza e dagli uffici postali.
Esse debbono essere accomþagnate da un primo-versamento non

inferiore a ciaque lire, e non contenente frazione di lira.
Art. 83.

L'inserizione può essere fatta in una delle seguenti due forme.
1° o nel ruolo de1Ia mutualità, con la rinuncia, cioè, al rim-

bogso dei versamenti eseguiti, in caso di morte dell'assicurato, in
qualunque momento questa avvenga;

2° o nel ruólo dei contributi riservati, col vincolo, cioë del rim-
borso dei versamenti eseguiti, sensa gli interessi accumulati, in esso
di morte dell'assicurato prima della liquidazione della pensione.
L'inscrivendo, il quale intende vincolare i suoi versamenti alla

mutualità deve unire alla demanda di inscrizione apposita dichia-
razione.

In mancanza della dichiarazione suddetta la inscrizione si in«
tende chiesta, e viene d'ufficio promossa, nel ruolo dei cóntributi
riservati.

Art. 84.
L'inscritto al ruolo dei contributi riservati paó ottenere, faeon-

done speciale dichiarazione scritta, che tutti i versamenti efettaatt
e da effettuarsi'siano vincolati alla mutualità.
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L'inscritto al ruolo della mutualità può ottenere, facendone di-
phiaratione, il passaggio al ruolo dei contributi riservati per tutti
i Yorsamentl effettuati posteriorinente alla dichiarazione stessa.

Art. 85.
Ixsede centrale esamina le domande di inscrizione ed accerta-

tano la regolarità emette i corrispondenti libretti di inserizione.
Primá di provvedere alla emissione del libretto la Cassa può esi-

gera dall'intetessato la presentazione de1Patto di naseita, o di altri
documenti atti a identificare la persona, ed a dimostrare che essa

possiede i requisiti voluti dalla legge per la inserizione facoltativa.
Contro il riauto definitivo di inscrizione può essere present«to

ricorso alla competente Commissione arbitrale.
ILrt. 86.

L'inscritto alla Cassa pub farÀ versamenti in qualunque misura.
I versamenti sono ricevdti dalla sede centrale, ds19e altre sedi

e rappfesentanze della Cassa, dagli Istituti provinciali di previdenza
e dagli umet postali.
Esai sono registrati sul libretto e denunciati alla Cassa secondo

le nornie stabilite dal'Consiglio di ämministrazione della Cassa stessa
per i propri uffici, e secondo norme stabilite di concerto tra il Mi-
nist delle poste e la Caésa nazionale, per gli ufHei postali.
I Tersamenti possono eäsere fatti mediante eartellini-franeobolli

noi casi e con le norme stabilite dal Ministero delle poste di con-
certo coi la Cassa.
Può essere stabilito dalla Cassa nazionalo un sistema di versa-

mento anche amezzo di marche : in tal caso lemarche s'intenderanno
Versate nell'anno alla fine del quale il titolare del libretto presen-
terk il librettà all'uflicio a ciò autoristato per l'inscrizione della

quota di rendita vitalizlat.
Art. 87.

La sede contrale della Cassa apre per ciascun inseritto un conto

individule, nel qñalo, in corrispondenza alle analoghe annotazioni

fatte su libretÙ, sono registrati= i versamenti fatti da lui o da altri
in suo favore.
Lã"determinazione delle quote di rendita vitalizia corrispondenti

ai iingoli versamenti è faga dalla sede centrale della Caàsa nel

tempo 'a con de norme stabilite dal Consiglio di amministrazione, in
base allestariffe approvate con decreto Iteale è vigenti al momento
di elascun·versamento.

Art. 88.

I libfetti debbono essere verificati periodicamente con le norme

stabilite dal Consiglio di amministrazione della Cassa.

Ìibi·etti perduti, distrutti w resi inseivibili possono essere rinno.
Vati dieird versaniento del díritto dsso di una lira.

I libretti esauriti sono consegnati alla sede centrale della Cassa

e altre sedi, e rappresentanze, o agli Istitfitt provinciali o agli uffici
postali, cherli rimettono alla sede centrale la ,quale provvede gra-
tuitameniß par la rianovazione.

Art. 89.

La liquidizione del donto individuale per vecchiais pub ossere

chiaifa' (uando concorrano per l'inscritto 1p due condizioni seguenti.
1° che abbia compiuto almeno dieci anni di ineclisione alla

Cassa;
2 che abbia compiuta l'età di 60 unni, se 'tiomo, o di 55, anni,

se donna, o se appartenente alle kategorie di cui all'art. 19 dellä

legge (testo unico) 30 maggio 1907, n. 370. *

Quando l'inscritto, il quale si trõ#i nelle condizioni sopradétte,

non presenti alla Case la domanda çar la chiusura e la liggida-
zione del suo e et querto rimane in vigore fino a che l'ideritto

non si valga della la dth di cilederne la chiusura.

Nel caso in cui la eerrenza della pensione debba essere ditferita

o nel caso in cui debba essere anticipata, le quote di rendita vita-

lizia assicurate in corrispondenza ai Variamenti saranno trasformate
in nuove quote di rendita vitalizia.

*

Art. 90.

liquidazione del conto individuale per invalidità puo essere

chiesta quando concorrano per l'inseritto le due condisfoni so•
gueAti .

1° che abbia compiuto almeno 5 anni di inscrizione allä Cassa;
che sia riconosciuto infalido . al lavoro in mode Formanente

e sãsoluto.
Si considera invalidità assoluta quella che ridu3e il guidagno a

meno di un terzo di quello abituale -normale de11e persone dello
áteàso mestiere e della stessa località.

Art, 91.
Nel caso in cui sia riconosciuta la invalidità dell'inseritto at

sensi del precedente articolo e senza che si verinchino le condi-
zioni di cui ai numeri 1 e2dell'art.89,1a pensione risultantedalla
anticipata liquidazione del conto individuale é integrata, oltre che
con Ia quota di rendita complementare a carico -dello State'di cui
all'art.-32 del decreto-legge, con una assegnazione speciale sul fbqdo
di inválidità, ip modo tale che la pensione raggiunga, insieme con
la rendita corrispondente ai versamenti minimÏ di cui al successivo
articolo, -Ja misura di 120 lire annue.

Le quote di rendita corrispondenti alle quote di versamento een
eedenti i versamenti minimi, sono liquidate in aggiunta della pen,
sione minima di L. 120.

. . .

Ark .92.
I versamevti minimi.facoltativi che si richiedono per l'assegna-

zione sul fondo di invalidità sono inseguenti:
a) per coloro che si sono inseritti alla Cassa non più tardi

del 31 dicembre 1919, tante volte sei lire quanti sono gli anni ina
teri di inscrizione, con la condizione che non piû di un terzo di
essi sia stato versato nell'ultimo anno di inscrizione;

b) por coloro che si sono inscritli alla Cassa dopo Ë 31 di-
cembre 1919 sono considerati minimi i versamenti che procurano
a 60 anni una pensiono egualo a tante volte 3 lire qúanti sono gli
anni interi di inscrizione. -

Art. 93..

Non sono ammessi al benelloto dell'assegnazione sul fondo di in-
validità g11 inscritti i quali:·

a) non hanno diritto alle*quote-di concofao dello Stato;
b) non hanno fatto i versamentiininimi di cui all'articolo prea

cedente ;

c) erano invalidi anteriormente alla inserizione alla Cassa;
d) si sono inscritti alla Cassa dopo il 31 gennaio 1907 in età

superiore a 50 anni;

e) sono divenuti invalidi per .atto Volontario ë per delitto come
messo da loro o con la propria complicità;

f) sono divenuti invalidi in seguito di un infortunio sul laa

voro, nel caso in ca,i a termini della legge relativa abbiano -otte-
nata; una indennità ò¾rrispondente ad ana riduzione del salarió di
almeno 11 50 per cento;

g) hanno diritto alla liquidazione della pensione d'invaliditå
come assicurati obbligatori. .

Coloro che sono ricoverati in un manicomio a carico della Pro-
knoia non hanno digtto dukante 11 periodo di ricovero alla cluöta
di integra'Lione dellof Stato.

Art. 9&
Quando la Cassa áccerti chp l'assicur,ato con insermone matvi-

dualo,all'atto dell3nscrizione,non possedeva irequisitt (tphilitidal-
l'art. 30 del dectáto-legge, pottà annullgre l'inscrizione stessät'eäti•
.tseado i contributi versati senza interessi, oppure pottà ematite-
nere in vigore l'inscrizione riducendo del 10 por cento la ¾emiita
assienrata.

A rt. 93.

I caso di aus la ni collettive tatte da Seeteth di mutuo see.

corso di qualunque specie e congenari istituzioni di providepta,op.
paro da aziente industriali, commerciali, agricole, o da ammini.
strazioni pubbliche la Cassa può accettare l'inserizione di tuttt i
soci della Socie o di tutti i dipendenti della azienda, knohe se

glcuni di essi non rientrano acIla categoria di assicurati obbli-
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gato:î, o in quelle considerate al pumari 1, 2, 3 e 4 dell'art. 30 del

decreto-legge.
In ogni caso liaarlo diritto alle quote di concorso soltanto i soci

e i dipendenti che appartengono al.e oategoria indicate nel primo
comma dell'art. 31 dei decreto predetta.
La inscrizioue si considera collettiva anene se ne siano esclune

oventualmente le persone che hanno superata 1 età di 50 anni.
Art. US.

La Cassa nazionale può affLlare la propria rappresentanza allo

Società di mutuo soccorso ed alle congeneri istituzioni di previ-
denza, ed affidare ad esse nei riguardi doisociinseritti tutteoparte
delle attribuzioni conferite con il presente regolamento agli umei
postati e alle sedi della Cassa.

La rappresentana o conferita per decisione del Comitato esecu-

tivo e con le normo generali e le garanzie stabilite dal Consiglio
di amministrazione della Cassa, il quale stabilisee la misura e le

modalità .del compenso da attribuirsi alle Società per tale ser-

viz10.
.

-
•

Art. 97.

Le persone che perdono la quahth di assicurato obbligatorio prima
ghe siano stati versati 210 contributi quindicinali, possono ottenere
che tali versamenti siano loro computati agli efTetti della liquida-
zione di una pensione in caso di invalidità o vecchiaia, purché al

momento in cui si veriflea la perlita della qualità di assicurato ob-
bligatorio siano già inseritte facoltativamente alla Cassa o vi si in-

scrivano entro il termine di duo anni ed effettuino versamenti in

misura non inferiore a L. 24 annue in media.

In tal caso i contributi obbligatori sono trasferiti sul conto indl-
viduale con la data di scadenza della tessera corrispondente, e danno
diritto ad una pensione secondo le norme e nella misusa stabilite

per i Versamenti facoltativi.
Art. 98

La quota di concorso sotto forma di rendita vitalizia complemen-
tare è .assegnata, a termini e nela misura stabiliti dall'art. 32 del

deereto-legge al momento dela liquidazione del cooto ind:viduale.
Hanno diritto a tale assegnazione le persone che al momento

della liquidazione del conto individuale appartengono ad una dede

categorie considerate dall'art. 1, o ad una di quelle e usiderate ai

nu. 1 e 2 dell'art. 30 del decreto-leoàe, e che vi abbiano apparte-
nuto anche durante gli ultimi cinque anni antecedenti alla liquida-
zione del conto.

Art. 09.

Coloro i quali appartengono glie categorie indicate nel a. I dei-

l'art. 30 del dooreto-legge possoño.ottenere che il servizio militare

effettivo prestato dopo il 21 magglo 1915 e fino al 31 gennaio 1920,
escluso il periodo di servizio prestato presso stamlimenti ausiliari,
sia computato utile per l'assegaazione di un supplemento di pen-
sione da liquidarsi, con le norme delfart.38 del decreto-legge sud-

detto, in caso di inval dità o al compimento del 65° anno di età.

Per ottenere tale supplemento di pensione è necessario che i ver-

sa,menti dell'inseritto raggiungano e mplessivamente un importo di
11meno 480 lire, se la 1:quidazione avviene. dopo 20 o più anni di

inserizione, o un importo complessivo uguale a tante volte 24 lire

quanti sono gli anni effettivi di inscrizione, se la liquidaziotte av-
viene dopo un numero di anni iaTeriore ai venti.

Art. 100.

In caso di morte di un inseritto nei ruoli facoltativi à contributo

r servato si applicano le disposizioni dell'art. 24 della legge (testo
unico) 30 maggio 1907, n. 37ô. Le quota spettanti ai minori quando
singolarmente non raggiungano le L. 200 sono liberamente pagate
a chi esercita la patria potes'n.

Art. 101.

11 ruolo delle assicuraziedi poptdari di rendita vitalizia è sop-

proix i centrai.ti in corso al momen¾ dell'entrata in vigore 031

enti futuri, dalle rispettb o condizioni generali.

Art. 102.

(ni iscritti nei rueli operal della Cassa nazionale di previdenza
anteriormente alientrata in vigora del decreta-legge dovranno pre.
sootato alla Cassa na¿ionalo i propri Heretti perché possa essere

stabilita la msura ci penoone cort pundante ai versamenti ese-

guiti ed alle quote di concorso spettanti agli inscritti stessi fino al
31 dicembre 1919: i versamenti faconati;i che saranno eseguitipõ-
steriormente, saranno inseritti sugli stessî libretti con le normejel
preseuto regolamento e si applicheranno ad essi le disposizionFdel
decreto legge e del presenio regolamento.

Art. 103.
Por gli inseritti nel ruoli operai della Cassa nazionale di previ-

denza che si t ovino nelle condizioni proviste dal quinto comma

de1Part. 13 doEM legre (testo unico) 30 maggio 1907, n. 376, la
somma versata in più dei contributi minimi corrispondenti agli
anni di inserizione anteriori al 1° gennaio 1920 sara inscritta nel

rispostivo conto individuale, agli effetti dell'assegnazione di una

corrispondente quota di concurso secondo l'art. 32 del decreto-Iogge,
come un unico versamento facoltativo eseguito al 1° gennaio 1920

a norma dell'art. 30 del decreto-legge.
TITOLO VIL

Norme por la liquidazione ed il pagamento
delle pensioni.

CAro L

Liquidazione delle pensioni di invalidità e vecchiaia
in base ai versamenti obbligatorî.

Art. 104. r

La domanda por la liquidazione della pensione in base ai Yersa-
monti obbligatori, deve essere sottoscritta dall'assicuratore deve

essere corredata:

a) tiell'atto di nascita dell'assicurato;
b) del silo liþretto personale di cui all'art. 76;

c) dell'ultima tessera e, in mancanza di questa, di una di-

chiarazione dell'amicurato suite ultime sue ocenpazioni.
La domanda per la Ibiuidazione della pensione di invalidità deve

inoltro essere correciata di un certificato medico, debitamente
autenticato, rilasciato sopra appositi formulari forniti dalla Cassa
e di ogni altro documento atto a provare la invalidita dell'assi-
curato.

Art. 105.

La domanda di liquidazione deve esssere ·trasmessa all'Istituto

provinciale di preyidenza nella cul circosern10De J'assicurato rf-
siede.
Quando la domanda non sia consegnata direttamente moliante

ricevuta, deve essere trasmessa in piego postale raccomandato.
Gli uffici comunalt ed altri uílici ed enti locali designati dai Co-

mitati direttivi degli Istituti provinciali di previdenza possöno es-
sere autorizzati a ricevero le domande di pensione per trasmetterlo
agli Istituti competenti. In tal caso l'afficio che riceve la domanda
deve rilasciarne ricevuta.

Art. 100.
L'Istituto provinciale di previdenz3 cui la domanda ò presentata,

ove non sia quello obbligato alla conservazione do!!e tessere rela-
tive all'assicurato, riebiede tali tensere all'Istituto al quale questo
obbligo compete che deve curarve le trasmissione in piego raecò
Ipandato entro tre giorni dalla richiesta.
' L'Istituto provinciale di previdenza esamina de domande di pen-
sione, determina, in base alle tessere ed in confronto alle annota-
zioni del libretto personale, il numero e l'importo dei variaÏnenti
obbligatori, nonchè i periodi di malattia e di servizio militare utili
a;;1i effetti della pensione, aceerta la esistenza del diritto alla pen-
sioae, ne stabilisce la misura e provvede all'asseganione provvi-
Soria della pensione stessa dandone avviso alfinieressado, e comu-

. amazione alla Cassa natt nale nelle eyebe e no mani stabiliti dal
: Consiglio d'amministrazione della Cassa
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Ñàl caso in cui la domanda di pensione non possa'essere accoPa,
PIstitúto provinciale ne dà avviso. alfinteressato, specitcandone i
motivi.

Art. 107.
I.a Cassa nazionalemper le assicurazioni sociali esercita il epn-

troglo sopra le liquidaz.oai d) pensioni effettuate dagli Istituti pro-
Vinojali di provideriza, in tutti i modi da essa ritenuti più appro-

•Ik Cassa nazionale può ordinare la revoca o la rettifica delle
e'àÑØni già liquidate, o la sospensione d,ei pagamenti nei casi in
cui riteàga necossario di richiedere un completamento della istrut-

Le assegnazioni di pensiorie si considerano definitive quando, en-
trö un anno dall'avviso'datone alfinteressato, non siano state in-
Validate dalla Cassa nazionale; in tal caso successive rettitiohe di
vänttiali errori, che non siano dovuti a dolo delPinteressato, non
haññoseffetto sui pagamenti già effettuati.

Art, 108.
Il Consiglio di aniministrazione della Cass3 nazionale determina

le nogine gegerali che debbollo essere seguite dagli Istituti provin-
br l'accertagnento e per la revisione delle invalidità.

Art. 109.

'Istituto provinciale ha diritto' di sottoporre il richiedente la
pensione di invalidità alle visite che ritenga necessarie per aceer-
tare la invalfdita: il rifiuto dell'interesiato a prestarsi alle visite
zu diŠhe a motivo sufBcienti per respingere la domanda di pen-

Art. 110. •

Contro il rifiuto di assegnazione della pensione o contro la mi-
asti dipuesta, l'interessato ha diritto di ricorrere al Comitato ese-
o&titidella Cassa

.

nazionale per le assicurazioni sociali, entro un
aÂnoÀ\ yioevimento dell'avviso di cui all'art.g06.
.
Contro la decisione del Comitato esecutivo l'interessato può ricor-
reÑentro sessanta giorni dalla comunicazione del provvedimento,
.Áll C4mmissione arbitrale competente ai sensi dell'ét. 154.

on% ammesso il ricorso alla Commissione arbitrale prima della
isíoÊe del Comitato esecutivo,

Art. 11L

erde il diritto alla pensione l'assicurato che cou atto volontario

si rende invalido al lavoro.

e perð l'assicurato ha persone di famiglia a proprio carico, la
'y tte di pensione corrispondente ai versamenti, escluso il concorso
dello, Stato, può essere, in tutto o in parte, corrisposta per deei-
siàÊá dell'Istiliuto provinciale di previdênza alla persona di famiglia
e~signata dall'assicurato stesso.

Art. 112.

Artitolare della' pensione è rilasciato d l'Istituto provinciale di

ijvidenza ug certificato di pensione, nell
,
forma e con le indica-

zloni stabilite dal
.
Consiglio d'amminist zione della Cassa na-

z,iÔnale.
.a

.
Art. 113.

èi casi di (avalidità che sia conseguenzaimmed ata diuninfolt -

Bio ani lavoro e se la persona colpitar da infortunio sia soggetta
ali'obbligo dell'assicurazione a norma della legge (tesia unico) 31 gen-

aÌÔ lÑO4, n 51, o del decreto-legge 13 agosto 1917, n. 1450, l'in-

Ìiño, il quale abbia diritto alla liquidazione della pensione so-
oonäo it'docreto-legge 2l aprile 1919, n. 603, dovrà presentare alla

Caská nazionale per le assicurazioni socialÎ un certificato dell'Isti-

tutiassienratore contro gli infortuni sul lavoro comprovante l'am-
o e delPindennità liquidata per l'infortunio. La Cassa nazio-

als cálodlerà in base all'età dell'infortunato ed alle tariffe per la

80afeitione delle indennitA d'infortunio in rendita vitalizia di cui

a1Ìf t. 15 della legge (testo unico) 3l gennato 1914. o 51, la ren-

,ditivifttlizia·corrispondente an'indenniu liquidam e von

801injita con la pensione spettant in Upenden?3 i v

eÑtüttsecondoil decreto-:eego, superi la retribuzione annua er-

cepita dall'invalido al momento dell'infortunio,21a pensione liqui-
data dalla Cassa nazionale sarà diminuita de1Peacedenza.
Se in seguito a giudizio di revÍsione venga modiâoata la misgra

della indennità liµidata per l'infortunio, la' Cassa nazionale per le
assicqvazioni sociali, provvederà alle eventuali conseguenti roodi,
ficazioni nella misura della penšione.

. CAPITOLo II.

Liquidazione delle pensioni di ipvalidità e di vecchiaia
in base ai versamenti facoltativi.

Art. 114.
Le domande di liquidazione della pensione di invalidità o vee-

chiaia in base ai versamenti facoltativi risultanti dal conto indi-

vidgale debbono essere sottoscritte dall'assicurato e debbonoessere
corredate :

a) del libretto di i,ascrizione ;
b) dell'atto di nascita, qualora non sia Stato già presentato

alla Cassa all'atto di inscrizione.
La domandas di liquidazione della pensione per invalidità deve

inoltre essere c >rredita di un certificato medico, debltamente au-
tenticato, rilasciato sopra appositi formulari forniti dalla Cassa, e
di ogni altro documento atto.a provare la invalidità dell'assica-
rato.

Art. F15.
L3 domanda di liquidazione deve essere trasmessa direttamente

ia yego raccomandato alla sede centrale dclIa Cassa nazionale o

deve essere consegnata agli Istituti proviaciali di previdenza, o agh
altri uffici a oió autorizzati dalla Cassa i quali debbono rilasciare
ricevuta.

Art, 116.
La sado centrale detta Cassa esamina le delgaude di pensione e,

accertato il diritto alla liquidqzione del contadetermina la misura
della pensione in corrispondenza ai varsamenti èseguiti, e la quöta
di concorso a carico dello Stato da attribuirsi a termini del de-
creto-legge.
Essa da avviso all'inscrittà della pensione assegnatagli e .gli ri.

lascia un certificato di pensione.
Art. 117.

La Cassa per aceertara la invalidità dell'inseritto puo farlo visi-
tare da um medico di sua fiduga: il rinato a prestarsi alle' visite
mediche costituisce motivo sufdciente per respingere la domanda
di pensione.
Contro il rifiuto definitivo della liquidazione l'inseritto può avan-

zare ricorso, entro sessanta giorni dalla comunicazione del prov-
vedimento, alla Commissione arbit¢ale competente ai sensi del-
l'art, 154.

.

Si applicano anche per gli-inseritti nei ruoli facoltativi le dispo-
sizioni dell'art. 8 a.

Art. 118.
Quando a favore di uno stesso assicurato sia stata liquidata una

pensione in base ai contributi obbligatorî ed una pensione in base
ai contributi risultanti dal conto individuale, la Cassa nazionale
può disporre che il pagamento delle due pensioni sia fatto cumu-
lativamente sopra un unico certificato di pensione.

CAPo III.

Pagamento dplle pensioni.
Art. 119.

Il pagamento delle penWoni è fatto a mezzo degli uffici postalí
secondo le enorme stabilite. dal Ministero delle poste, sentita la
Cassa nazionale.

La Cassa puo affidare il pagamento delle ponsioni anche agli
istituti provinciali di previdenza e a sedi, rappresentanze od agenzie
belli.

Il pa nwnto dele pensioni ai residenti all'estero à effettuato
e mezza de B a 04 consobei a ein autorizzati dal Ministero
er a akri este i, o per niezzo di Stituti designati dal Comitato
esecutivo della Cassa nazionale.
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i

Le rate di pensione non riscosso dal pensionato al momento

della morte sono paga*e al coniuge superstite ed in mancanza di

esso al tutore dei figli minori; in mancanza anahe di questi agli
eredi legittimi o testamentari.

Art. 120.
11 pagamento delle pensioni è fatto di regola in rate monsili

anticipate, la cui scadenza é fissata al primo giorno di ciascun
mese.

Quando dal ealcolo della rata measile di pensione risulti una
frazione inferiore a 5 centesimi, questa si trascura se inferiore a
3 eentosimi, e si valuta per 5 centesimi se superiore o eguale a 3

centesimi.

Art. 121.
Nessuno puð trattenere il certificato di pensione contro la volontà

del titolare.
In caso di perdita, o distruzione del certificato dí pensione, o

quando esso sia reso insegibile, l'organo della assicurazione che 10

etnise può rilasciarne un duplicato con le norme stabilite dal Con-

siglio di amministrazione della Cassa nazionale.
Art. 128

Le rate di pensione non riscosse entro cinque anni dal giorno
della loro scadenza sono prescritte a favore del fondo di invalidità.

Art. 123.

Il Consiglio di amministrazione della Cassa ha facoltà di stabi-

lire norme speziali di pagamento par i casi in cui la pensione corri-

apondente ai versamenti facoltativi, semprechè non si tratti di nu
assicurato che abbia liquidato anche la pensione come assientato,

obbligatorio, risulti, tenuto conto anche del concorso dello Stato, di

un importo annuo inferiore a 120. lire.
Tali vorme possono avere per effetto sia di stabilire una speciale

rateazione dei pagamenti, sia di sostituire al pagamento della pen-
sione quello di un carrispondente capitale di copertura.

Art. 124.

Il pagamento della pensione di invalidità può essere sospeso, o
la pensione stessa può essere revocato, per decisione dell'Istituto

provinciale di previdenza competente per circoscrizione, quando ri-

sulti, che il titolare non può ulteriormente essere considerato inva-

lido a termini del decreto-legge e del presente i;egolamento.
Gli Istituti provinciali di previdenza hanno facoltå di sottoporre

a visite mediche di revisione i titolari delle peusioni di invalidità:
il rifluto a prestarsi alle visite mediche à motivo suffleielite per sc-

speqdere il pagamento delle rate di pensione.
Chatro la decisione dell'Istituto provinciale l'interessato può

avanzare ricorso al Conntato esecutivo della Cassa nazionale, e con-
tro la decisione di questo alla competente Commissione arbitrale.

Art. 125.

Nel caso di condanna, per sentoaza' passata in giudicato, alla re·
clusione per un periodo superiore ad un anno, il pagamento della

pensione è sospeso dopo che la condanna s:a resa dtfinitiva, e per

il rimanente periodo della pena. Se pero il pensionato ha moglie
o figli minorenni il pagamento delle rate di pensione è fatto a loro

favore: in mancanza della moglie o dei figli minorenni, le rate di

pensione possono essere pagate alle persone viventi a carico del ti-

tolare e da lui designato.
Art. 126.

Nel caso in cui il titolare rinunzi alla cittadinanza italiana, la

parte di pensione a carico denn Stato é revocata, a meno che per
disposizione di legge, o per accordo internazionale, lo Stato stra-

niero accordi ai cittadini italiani un trattamento di reciprocità
TITOLO Vill.

Assegni in caso di morte.
Ut. 127.

Per conseguire il pagamento deleassegno mensile di cui nell'ar-

ticolo 9 del decreto-legge in caso di morte di un assicurato ULMi

gatorio, deve essore presentata analoga domanda at'Istituto pro-

Viaeiale di previdenza nella cui circoserizione 11 richiedente risiede.

Ala domanda debbono osere uniti, oltre che la tessera ed iL li-
bretto personale dellussicurato:

1° se la richiedeni-e à la vedova, il eettificato di matrimonio e
quello comprovante che non sussiste sentenza di separazione per-
sonale passata in giudicato e pronunziata per colpa della stessa
velova;

23 so i richiedenti sono i figii, lo stato di famiglia delPassica-
rato da cui risulti la data di nascita det figli: A in facoltà della
Cassa di richiedere anche i certificati di nascita dei figli
.
L'Istituto provinciale di prevmenza cui la domanda è presen-

tata, ove non sia quello obbligato alla conservazione delle tessere
relative alPassicurato defunto, ricluede tali tessere all'Istituto al

quale quest'obbligo compete, che deve curarne la trasmissione in

piego raccomaudato entro tre giorni dalla richiesta.
Art. 128.

L'Istituto provinefale di previdenza esamina la domanda 'e, ao-
certata la osistenza del diritto all'assegno, provvede per la liquida-
zione daadone avviso al richiedente e comunicazione alla Cassa

nazionale nelle epoche e nei modi stabiliti dal Consiglio di ammi-
nistrazione della Cassa.
Nel caso in cui la domanda non possa essere accolta, l' Istituto

provinciale ne dà avviso all'interessato, specificandone i motivi:
contro il rifiuto.l'interessato può reclamare al Comitato esecutivo
della Cao1, e, se il rifiuto sia confermato, può ricorrere, entro sese

santa giorni dalla co11unicazione del provvedimento, alla Commis-
sione arbitrale competonto ai sensi dell'art. 154.

Se d'assegno in caso di morte é liquidato a favore dei figli, esso
sarà pagato al loro legale rappresentante.

Att. 129.
L'azione per conseguire l'assegno di morte si prosc ive entro na

anno dalla data della mcrte: le rate non riscosse entro cinque anni
dal giorno della loro scadenza sono prescritte a favore della Cassa.
Se la vedova muoia prima che siano stati corrisposti i sei asse-

gni mensili, e sopravvivano figli di età inferiore ai 15 anni, le rate
che restano ancora da pagare sono coriisposte ai figli.

TITOLO IN.

Organizzazioni professionali di datori di lavoro
e di assicurati,

Art. 130.

I membri elettipi cho á norma dell'art. 15, num. 1, del deersto-
leggo fanno parte del Consiglio d'amministrazione della Cassa na-

zo iale delle assicurazioni sociali sono designati dalle organ1zzazioni
professionali nazionali dei datori di lavoro e degli assicurati in-
scritte in due separati elenchi formati con le nortne indicate negli
articoli seguenti

Art. 131.

Il ministro per l'industria, commercio e lavoro, con un.avvîSO
pubblicato nel Hollettino del lavoro e della previdenza sociale é

comunicato alla pubblica stampa, invita le organizzazioni profes-.
sionali di carattere nazionale dei datori di lavoro e degli assieuw
rati, le quali, avendo i requisiti indicati nell'art. 134, intendono es-
sere inseritte negli elenchi per partecipare alla desiguazione di oui
all'arli3olo precedente, a presentare la relativa domanda entro il
termine indicato nello stesso avviso.

La doman la deve e«sere indirizata al Ministero per l'industria,
il hommercio e il lavor.o e corredata dai sognenti documpntir'

1" copia in deplee asemplare delhi s atuto vigente; le copie
delo statuto desano essere controhrmate da on consigliere e dal

segretario;
i bilanei degli ultimi due esercizi annn11i;

l'elenco dei componenti il Consiglio direttivo e Pelenco dello

organ zzaziam aderenti con le indicazioni che saranno determinate

roll'avvisa pubMicato a norma della prima parte del presente arti-
colo.

Art. 132.

Trascorso il termine assegnato nell avviso di cui all'articolo prece.
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dente il ministro per l'induuria, il commercio e il lavoro sotopo
le doiande d'inserizione presentate al Comdato permanente del
lavoro il quale la esamina, accerta obe le organizzazioni cho le
hanno presentate abbiano i requis i riablesti e forma due dislim

elenchi, uno comprendente le organizzazioni professionali naziona;i
dei datori di lavoro, l'altro le organizzazioni professionali nazionali
degli assicurati.
I due elenchi sono poi 6"nemessi in copia ano orgatuzzaziavi na-

zionali prolessionali che hanno presentato la den : is d'mse z en

o pubbliegtf nel Bollettino do! Moro e den:+ presidenze s :

afnuchã gli interessati possano. er ro un conge o termine di teinpa .
all'uopo assegnato, presentare i loro realami.

Trascorso il termine asseguato a norma del comma prece:lente
gli olenchi con gli eventuali reelami sono nuovamente sottoposti al
CoÑitato permanente del lavoro il quale esamina i reclami e prov
Vede alla formazione degli elenchi definitivi determinando anche e

indicandoinessi il numero dei voti assegnati a ciascuna organizza-
510Bo osservantlo, in sluanto simpo applicabili, le norme di cui a I
terzo comma dell'art. 137.
Per quanto riguarda le organizzazioni agrarie árà sentito il

Comitato tecnico dell'agricoltura.
Gli elenchi sono approvati dal ministro por l'industria, il com-

mercio e il lavoro d'accordo con quello dell'agricoltura e sono

¾ubblicati nel Bollettino del lavoro e della previdenza sociale. I:
ÿrovvedim'ento col quale gli glenchi sono approvatÍ é definitivo.

Art, 133.
Per ogni Provincia e per ogni diversa circoserizione assegnata ad
nå Istituto di previdenza sociale sono formati due distinti elenchi
uno delle organizzazioni professionali dei datori di lavoro e una

delle organizzazioni professionali degli assicurati; le une o lo altre
funzionanti nella Provincia o nella circoscrizione predetta. Le orga-
nizzazioni inscritte negli elenchi sono chiamate a designare i rap
Presentanti di cui agli articoli en e e6 del decreto legge.
Gli elenchi sono formati a cura di funzionari dell'Ïspettorato del-

l'industria e del lavoro all'uopo delegat i dal ministro por l'indust ria,
commercio e lavoro: ove cio non sia possibile sono formati dal
protetto.

Art. 134
Sono incluse negli clenchi di cui negli articoli 130 el 31e orga-

nizzazioni che abbiano i seguenti requisiti:
I" alla data rispettivamento dell'avviso di cui agJi articoli 131

e 136 esistano e funzionino.417ettivamento da ablÍàno sei mesi se si
tratta di organizzazioni nazionali e da anneno due anni se si tratta
di organizzazioni locali,

2* siano composte prevale tomente di personobappartenenti alla
classe dei datori di lavoro ovvero di operai, di·impiegati od assimi-
lati o in genere di persone che prestario l'opera loro allag dipen-
denza di altri;

3°'nei loro'ordinamenti o nell'attuazione del loro. programma
non impongano vincoli alla-liberto individuale, religiosa o politica,
*dei soci;

4° non abbiano carattore di Istituti pätronato o di benefi-
. eenza ;

-

4

5 siano aumentate da entrate. annuali ordinario formate da
quote pagate dai soci elTettivt le quali costituiseano almeno in media
i quattro quinti delle entrate annuali;

6° siano gestite da Consigli^direttivi composti esclusivamente,
o almeno per quattro quinti, da soci effettifi;

7° facciano regolarmente bilanci annuali.

Art. 135.
Negli elenebi di cui nell'articolo 133, sono incluse di diri:to e

senza bisogno che ne facciano, domandà, a norma dell'articolo se-
guente, le orga,nizza2ioni agrarie, padronali ed operaie, inscritte
negli elenchi compilati in esecuzione degli articoli 66 e seguenti del
regolamento 2l novembre 1918, n. 1889, per°1'esecuzione del decreto-
Jegge sugli infortuni del lavoro in agricoltura.

Avt 136.

Le organizzazioni che ritengano di avere i requisiti per essere

comprese.pogli elenchi, di cui nell'art. 133, llevono farne domanda
indirizzata al prefettò della Provincia dove hanno sede e funzio-

nano, qualora neli'avviso di cui al comma seguente non sia indi-
cato un diverso indirizzo.
La domanda dev'essero presentata nel termine non superiore a

trenta giorni assegnato dal imizionario delegato alla compilazîone
degli elenchi con apposito avviso afilsso all'albo della prefettura e

pubblicato nei giornali più dii usi della Provincia.
A11a domanda devono essere uniti:

l copia, in duplice esemplare, dello statuto. vigente: le copie
dello statuto devono essere controfirmato da un consigliere e dal
segretario;

2° i bilanci degli ultimi due es6rcizi annuali;
3° Belenco dei componenti 11 Consiglio direttivo con la indica-

zione della professiona o mestiere da loro esercitato e con la di-
chiarazione se.sono o meno soci effettivt
, 4° I'indicazione del numero dei soci effettivi distribuiti secondo
la categori,2 professioilate.
Per le associazioni padronali agrarie deve essere indioato per

ciascuno dei soci il numero degli ettari posseduti o tenuti in usu-

frutto, o in aflitta, o a me zadria, e il reddito imponibile; per le as-
sosiazioni padronali industriali dev'essere ladicato per,ciascuno dei
saei 11 at;mero della persone da vassicurare che lavorano alle sue

ajpendenze.
È in facoltà del Ministero per l'industria, il commercio e il la-

.vore di ric'11edere un elenco nominativo dei soci ellettivi anche per
le organizzazioni di lavoratori.

kgt. 137.
Entro i trenta giorni dal termine fissato nell'attibolo precedente,

il funzionario delegato alla compilazione degli elenchi, esaminate le
domando e i documenti ad esse allegati e fatte le opportune inda-
gini pen accettare se le organizzazioni possiedono effett.iyamente i
requisiti indicati nell'art, 136 forma i due separati elenchi di cui
all'art. 133 e li pubblica mediante affissione all'albo della Prefet-
tura per quindici giorni, duranto i quali le organizzazioni possono
produrre ricorso motivato contro la formazione degli elenchi.
Trascorsi qyindici giorni, il funzionario delegato alla compila-

zione degli elenchi, prendo in esame gli eventuali rioors), fa nei due
elenchi le modificazioni cho ritenga giustideate dagli stessi ricorsi e
trasmette le domande delle organizzazioni con tutti i documenti a
loro corredo,,gli elenchi da lui formati o i ricorsi presentati, con le
sme osservazioni in merito a ciascuno di 9881, al ministro per l'in-
dustria, 11 commercio ed il lavoro.

11 ministro per l'industria, il commercio ed il lavoro sottopone i
documenti e gli olenchi formati a norma dei precedenti articoli al
Comitato permante del lavoro, il quale propone, per ogni Provincia
e por egni diversa circoscriziono assegnata ad un Istituto di previ.
denza sociale, gli elenchi definitivi de11e organizzazioni, determi-
mundo anche il numera dei voti da asseghare a diaseuna organiz-
zazione in rapporto : per lo orga.nizzazioni padronali agraÑe al
numero degli ettari; por le organizzazioni padronali industriali
commerciali e simili al numero delle perdone che prestano l'opera
loro alla dipendenza degli associati; per le organizzazioni operaie
al numero degli inscritti.
Per quanto riguarda le organizzazioni agrarie sarå sentito il Co-

mitato tecnico dell'agricoltura.
Gli elenchi sono approvati dal ministro per l'industria, il cóm-

mercio e il lavoro d'acsordo con quello dell'agricoltura e sono pub-
Ig'icati nel Bollettino del lavoro e della previdenza sociale.Il pron.
velimento col quale gli elenchi sono approvati é definitivo.

Art. 138.
Gli elenchi delle organizzazioni locali sono soggetti a revisioni

ad ogni triennio e quell delle organizzazioni nazionali ad ogni
qindriennio nel tempo e con le modalità che saranno stabilite cog
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decreto del ministro per l'industria, 11 commercio o.11 lavoro di
concerto col ministro per l'agricoltura.
La prima revisione per le organizzazioni Ioeali sarà fatta nel se-

condo semestra del 1922.
In occasione della revisione le o ganizzazioni già comprese negli

elenchi sono dispensato dal presentare 10 statuto, -se questo sia
rimasto immutato: devono invece presentare una dichiaraiione,
debitamente settnseritta, attestante che alle statuto non fu nel
frattempo 3pportata alcuna modificazione.

Art. 131

II mhiistro per l'industria, il commercio o il lavoro, di concerto
col ministro per l'agricoltura, sentito il Comitato permanente del
lavoro, può con suo decreto radiaro dagli elenchi le organizza-
zioni i cui ammínistratori o segretari nelle domande per la in-
scrizione negli elenchi o nei documenti a corredo di esso o nelle
comunleazioni di ogni specie utte al funzionario delegato alla

compilazione degli elenchi, al profetto o al ministro per l'industria,
il commercio o il lavoro o a quello per l'agricoltura abbiano scien-
temente enunciato fatti falsi.

11 decrato determina,pure il periodo di tempo per il quale du-
rerà l'esclusione dell'organizzazione dall'elence. Il provvedimento
definitivo.

TlTOLO X.

Istituti di patronato e di assistenza.
Art. 140.

Per la costituzione, approvazione e per il funzionamento e la vi-

gilanza degli Istituti di patronato e di assistenza preveduti nell'ar.
ticolo 28 del decreto-legge si osservano, in quanto siano applicabili
e compatibili con le disposizioni dei seguenti articoli,.le disposizioni
degli articoli 119 a I22 del regolamento approvato con decreto Luo•
gotenenziale del 21 novembre 1918, n. 1889, per la esecuzione del
decreto-legge per g:1 infortuni del lavoro in agricoltura,

. ,
Art. 141.

Gli Istituti di patronato e di assistenza hanno una Commissione
direttiva della quale devono essere chiamati a far parte non meno

di due o non pit't di quattre rappresentanti degli assicurati, scelti
con le norme stabilite nello statuto, fra le principali categorie di
industrie prevalenti nella regione, salvo che, l'Istituto sia fondato
da una organizzazione castituita da persone assicurafe a norma del

decreto-legge e appartenenti in massima a quelle categorie di in-

dustrie.
, Art. 142.

Gli Istituti possono proporsi di assistere gli assicurati o loro avanti
diritto anche per la liqu¾azione in via amministrativa delle pen-
sioni o degli assegni mensili e per gli altri affari da trattare con la
Cassa nazionale o con gli Istituti provincíali di previdenza.
Possono anche proporsi di prestare la loro assistenza per i col-

piti da infortunio del lavoro, o loro aventi diritto, a norma e per

gli effetti del decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1450, o del relativo

regolamento.
Art. 143.

Gli Istitutidi patronato e di assistenza approvati hanno la capa-
cità giuridica per compiere tuttigli attinocessari al raggiungimento
della loro finalità, di stare in giudizio por la tutela dei diritti e per
la difesa degli assicurati e dei loro aYenti causa.

Art. 141.

Gli Istituti di putrenato e di :hsistenza, già instituiti ed appro-
Vat) ai termini del decreto legge 23 agosto 1017, n. 1450, e del re-
lativo regolamento per gl'infortuai del lavoro in agrico!tura, pos-
bono funz'onare anche a nocrita e per gli efTetti dell'art. 28 dolde-
creto legge 21 aprile 1919, n. 603, e del preseute regolamento qua-
lora introducano nei loro statuti le eventuali aggiunte e modifica-

rioni e un ottengano J'approvazione con decreto del ministro Per
l'industria, 11 eemmercio e il lavoro dopo sentito il Comitato per,
wtuente del lavoro,

I caso provednio nel precedente comma gli Istituti hanno fa-
coltà di ridurre ad uno il numero dei rappresentanti dei lavoratori
agricoli, preveduto nell'art. 120, n 3, del regolamento 21 novembre
1918, n. 1889, per gli infortuni del lavoro in agricoltura, quando
cio sia necessario por assicurare adeguata rappresentanza alle al-
tre categorio di industria o di lavori provalenti nella regione.

Art. 145.

Se nella circoscrizione di un Istituto provinciale di previdenza
non sia instituito o funzioni alcuno degli Istituti di patronato e di
assistenza preveduta,nell'art. 29 del decreto-legge, il ministro per
l'industria, il commercio e il lavoro irivita i prefetti delle Provin-
cia comprese nella cicooserizione a prendere l'iniziativa per la
fondazione di tale Istituto convocando all'uopo presso la prefettura
delegati del Consiglio provinciale, delegati dei principali Comunt
più dirottamente interessati e rappresentanti degliXntillocali di assi-
stenza e benencenza e de11e Federazioni e organizzazioni di me-
stiere che abbiano seno o funzionino nella Provincia.
Nell'adanenza presieduta dal prefetto, o da un suo delegato, gli

intervenuti saranno invitati ad esporro in qual forma e con quali
mezzi sono disposti a concorrere alla fondatione e al mantenimento
dell'Istituto e costituiranno fra loro un Comitato provvisorio con
l'incarico di predisporre lo schema dell'atto costitutivo e dello sta-
tuto che sarà poi sottoposto all'approvazione della Commissione di-
rettiva dell'Istituto.

TITOLO XI.

Commissioni arbitrali.
CAPO 1.

- Costituzione e competenza delle Commissioni arbitrali.
Art. 146.

Il primo presidente della Corte d'appello, dye mesi prima della
scadenza d'ufficio dei camponenti le Commissioni arbitrali di prima
istanza aventi sede nel proprio distretto, invita le organizzazioni
comprese negli elenchi compilatianorma dell'art.133efunzionanti
nella circoscrîzione delIe Commissioni da innovare, a. grocedere,
entro il termine da esso indicato, alla d ;aazione dei nomi per
la scelta dei rappresentanti dei datorf di Javoro e degli assicurati
nelle Commissioni predette. Possono essere nominato anche "le
donne.

Ogni votante ha diritto di scrivere sulla scheda quattro nomi:
i nomi eccedenti questo numero si considerano come non scrittL
Per il resto si osservano per la designazione, in ,quanto siano

applicabili, le norme stabilite negli articoli da 7 a 11
Lo spoglio generale dei voti dei singoli candidati è fatto dal primo

presidente della Corte d'appello con l'assistenza del presidentedella
Commissione arbitrale per la quale devono essere nominati i rap-
presentanti, di uno dei rappresentanti dei datori di lavoro e di
uno del rappresentanti degli assicurati che fanno parte del Comi-
tato direttivo dell'Istituto provinciale di previdenza designati dal pre-
sirlente del Comitato stesso.
Nella prima formazione delle Commissioni si procede a norma

dell'art 208.

Art. 147.
I dite sanitari, i quali devono far parte delle Commissioni arbi-

trali þi prima istanza ed i loro supplenti, devono essere seelti dal
printò presidento della Corte d'appello entro yna lista da compi-
larsi dai Consigli provinciali sanitari della ProvÍncia o delle Pro-
Vincie cui si estende la giurisdizione delle Commissioni.
Sarà possibilmente data la preferenta ai medici residenti nella

città dove ha sede 2a Commissione.
Hanno diritto di essere inscritti nello liste di cui nella prima

parte del presente articolo:
a,) i professori ufficiali di Università e di latituti superiori di

olinica chirurgica e medica, di patologia chirurgica, medica e pro-
fessionale, di medicina legale, di traumatologia ed i liberi docenti
nelle maberie suindicate
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b) i medioi chirurgi primari di ospedali con almono 100 letti
e che abbiano e.onseguito il posto per pubblico concorso ;

c) gli altri medici e chirurgi esercenti, i quali, a giudizio del
Consiglio sanitario, abbiano titoli scientiûci o di esereizio equipol-
lenti a quelli delle categorie suindicate.
I sanitari facenti parte delle Commissioni arbitrali non possono

sacetjare incarichi proteselonali di qualsiasi specie dagli organt del-
liassicurazione, nè da quelli di patronato.

Art. 148.
I membri della Commissione arbitrale centraÎe durano in carica tre

anni e þossono essete confermati. La stessa disposizione vale anche
per i membri delle Commissioni arbitrali di prima istanza, fatta
eccezione par 11 presidente che, a norma dell'art. 26 del decreto-
legge, destgaato annualmente e può essere confermato.

Art. 149.
Non Rosaquo essere nominati componenti delle commissioni arbi-
trali di prima istanza e della Conymissione arbitrale centrale coloro
ohe fbociano parte del Consiglio d'amministrazione della Cassa na-

gionale per le assicurazioni sociali, dei4comitati direttivi degli Isti-
suti di previdenza sociale e degli Istituti di patronato e di assi-
stenza e cessano di diritto dálle funzioni di membri delle Commis-
sioni arbitrali coloro che aceettino la nomina nel- Consiglio d'dm-

ministrazione o nel Comitati direttivi predetti.
Non possono far parte contemporaneamente di una stessa Com-

missione arbitrale di prima istanza o della Commissione centrale,
ascendenti, discendenti, fratelli, cognati, suooero e genero o nuora,
ab più amministratori di una medesima Società.

Art. 150.
Ai membri delle Commissioni arbitrali, di prima istanza e cen-

trale, sottoposti a prdoodimento penale per reati punibili con Par-
resto o con pena più grave, é applicata-la disposizione dell'art. 149,
guarto capoverso, della legge comunale e provinciale (testo unico)
4 febbraio 1915,' n. 148.
I prembri suddetti dooadono di pieno diritto dal loro uflicio quando

siatto condannati, per uno dei delitti preveduti dagli articoli 25, n. 9,
e146 del predetto testo-unico e per qualsiasi altro reato, ad una

pena restrittiva della libertà personale superiore ad un mese.

Possono essere dichiarati decaduti dal loro uffleio con decreto del
presidente del tribunale del luogo ove la Commissione risiede, i
membri delle Commissioni di prima istanza che siano assenti, senza
giu iñoato motivo, per più di tre udienze consecutive. Rispetto ai
membri della Commissione centrale, la decadenza per tale causa
pu6 essere dichiarata con decreto- del ministro per l'industria, il
commproio e il lavoro.

Art. 151.
Qualora il giudice presidente di una Commissione di prima istanza

sia temporaneamente impedito di esereitare il pfõprio ufficio, sarà
sos¾tuito, per la därsta delPimpedimento, da un altro giudice del
tribunaÏe designato all'91opo annualmente dal primo presidente della
Corte d'appello.
In caso di trasferimento, di decesso, di sospensione o di decadenza

dalPuticio, del giudice presidente, provvede alla sua sostituzione 11
pHmo presidente della Corte d'appello del distretto ove risiede la
Commissione.
Per il magistrata presidente delig Commissione centrale, i prov-

Vedimenti indicati nei due comma precedenti spettano al primo pre-
sidente della Corte di eassazione di Roma.

Art. 152.
Nei casi previsti nel primo comma dell'art. 150 e nei casi di ma-

lattia o altro impedimento temporaneo, 11 membro effettivo é sosti-
taito di diritto dal membro supplente per la durata della sospen-
stone o dell'impedimento.
Nei casi 41 morte o di doendenza il membro sappiente sostituisoe

àl diritto 11 membro effettivo per tutto il tempo per il quale questi
sarettoo rimasto in oarica, e si provvede alla nomina di un nuovo

Inemoro supplente. Se 11 membro supplente deve essere nominato

nella categoria dei rappresentanti di cui alla lettera b) delÏ'arte. 26
del dooreto-legge esso sarà scelta fra le personesgià designate nella
precedente elezione.

ArP. 153.
Entro otto giorni dalla notifleazione della nominä ai singoli membri

di ciascuna delle Commissioni di prima istanza il giudice presidente
convoca i membri stessi, e riceve di ciascuno di essi la solenne

promessa di « esercitare .le rispettive funzioni, secondo il proprio
intimo convinoiment'o e con la imparzialità e la fermezza.che si
convengono a persona proba e libera >; dichiara quindi costituita
la Commissione.
Allo stessa modo si procéde alla costituzione della Commissione

centr,ale mediante convocazione dei membri di èssa, fatta dal ma-
gistrato presidente, entro quindici giorni dalla notificazione della
nomina a ciascuno di essi.

Art. 154.
La competenza delle singole Commissioni arbitrali di prima

istalita è determinata dal luogo in cui l'assicurato risiede o a oo-

capato al momento della presentazione della domanda.
So Passicurato risiede fuori del Regno, o se è morto o disperso,

la competenza è determinata dall'ultimo luogo di sua residenza o
della sua occupazione nel Regno: .in caso di dubbio sull'ultimo
luogo délla sua residenza o della sua occupazione nel Regno, la
competenza è deteratinata dalla sede dell'aziende delPultima sua
occupazione della quale si abbia notizia.

Art. 155

Se per eifetto delle disposizioni del precedente articolo siano com-
petenti pin Comnrssioni arbitrali di prima istanza, è ritenuta com-

petente la Commissione presso la quale la domanda è introdotta la
prima volta.

Art 156.
L'eccezione d'incompetenza per territorio deve, a pena di deca-

denza, essere proposta prima di ogni altra jetanza o difesa. Su di
essa decide, premessi gli accertamenti eventualmente necessari, la
Commissione adita.
Contro tale decisione è ammesso ricorse, entro dieei giorni galla

notinoaziono di essa, alla Commissione centrale, che decide in via
definitiva, determinando, in ogni caso, la Commissione competente.

Art, 157.
Alla designazione e alla eventuale mostituzione del fun21onario di

cancelleria per l'ufficio di segretario delle singole Commissioni di
prima istanza provvede il presidente del'tribunale del luogo dove
ha sede la Commissione.
11 designato dura nell'afficio per un anno e può essere confer-

mato.
Il segretario dell Commissione centrale dura nell'officio per un

anno e può essere confermato.

Art. 158.
11 segretario delle singole Commissioni di prima istanza e een-

trale dipende direttamento dal presidente .della Commissione ri-
spettiva, il quale può, per accertate deficienze nell'adempimento
dell'uflicio, proporne la sospensione o la revocazione all'autorità
competente.

Art. 159.

Pgesso le singole Commissioni di prima istanza fa l'ufficio di
usciere l'inserviente comunale autorizzato ad•esercitare uguali fan-
zioni presso 1 conelliator), ai termini dell'art. 24 del regolamento
26 dicembre 1893, n. 728.
Qualora l'opera dell'inserviente comunale non sia suffleiente, il

procuratore del Re presso il tribunale del luogo ove risiede la Com-
missione di prima istanza, su richiesta del presidente di questa, no-
mina un messo speciale con le condizioni e norme stabilito dal re-
golamento suddetto per gli useieri dei conciliatori.
La nomina dell'usciere pressö la Commissione centrale à fat¾

dal procuratore generale presso la Corte di appello di Roma.



Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia 689

L'usofere, ove non sia scelto fra gli ufflojali gladiziari, prima di
assumere l'esereizio delle sus funzioni, devo prestare giuramento
avanti 11 presidente della Commissione nel rito prescritto dai rego-.
lankenti e con la formula stabilita nell'art. 10 sulla legge dell'ordi-
.namento giudiziario del 6 dicembre 1865, n. 2626.
In caso di man ant.a o di impedimento temporaneo dell'usaiere

dalla Commissione, il presidente provvede a herma dell'art, 185

della legge sull'ordinañiesto giudiziario.
Art. 160.

L'usoiere della commissione arbitcale ð posta sotto la sorveglianza
del presi tente della cornalissione stessa.

Il .diritto' di sorveglianza attribuisce la facoltà di ammonire
l'usclere e di provocarne, secondo i casi, la sospensione o la revoca.
La sospensione o 14 revoet à dearetati dal procuratore del Re

presso il tribunale c:yile e penale, su proposta del prešidente della
Commissions.

Art. 161.
L'asciere della Commissione non può ricusare il suo ministero

quando me sia richiesto, sotto pena della sospensione, oltra al ri-
sareimento dei danai ed interessi verso chi d.i ragione, e gli sono
applicabili le disposizioni degli articoli' 18l, 183 e 183 della legge
sull'ordinamento giu liziario.
•Le pene pequniarie stabilite nei detti articoli sono ridotte di due
terzi e prout19z'ate dal pretore, sentito prima l'usciere.
Sono pure applicabili all'useiere della Commissione le «disposi-

zioni deglL articoli 86, 87 e 88 del regolamento generale giudiziario
del 14 dicembre 1865, n. 2611.
. Art 162.

Per gli atti di concíliazione e per quelfi di istruzione delle cause
e di esecuzione delle sentoeze sono dovuti ai segretari delle Com-
missioni arbitrali di prima istanza e centrale, i diritti stabiliti
per le cause avanti i conciliatori dal titolo I della tarifl'a giudi-
ziaria in materia civile, approvata con Regio decreto 23 dicembre
1865, n. 2700.
Per le notifleazioni degli avvisi alle parti e dovuto all'usciere

dena Gommissione it diritto tissato nel n. 6 del titolo f della tarida
sopra ricordata e dal capoverso ultima dell'art. 10 della legge 18 lu-
glio 1895, a. 455.
Gli atti di esecuzione devono essere aftldati agli ufliciali giu'dg

ziari addetti alle preture,,ai quali sono dovuti i diritti di che al-
I'ultimo alinea dell'art. 15 della legge 19 marzo 1911, a 201.

CAPO II.

Procedimputo.
Art. 163,

Davanti le Commissioni arbitrali gli assicurati o i< loro aventi
diritto non possono comparire che personalinente salvo il di-

spostá dell'articolo 160 la caso di coinprovata malattia, o di
,altro impedimento o di assenza che la Columissione riconosea giu-
stificata, possono farsi rappresentare da un membro della loro fo
miglia. '

Ove l'interassato non possa per inc°apãoità comparire personal-
mente, la rappresentanza spetta al genitore esercente la pattil po-
tostà, al tutore o al curatore.

I datóri di lavoro ppssono sempre farsi rappresentare dai dirgth
tori abi loro stabilimenti o delle loro imprese o da impiegati mu-

niti di mandato speciale.
. Gli organi dell'assicurazione

,

sono rappresentati dalle persone a
ciò autorizzate secondo i rispettivi ordinamenti o anche da quelle
altre designate con deliberazione dei rispettivi Consigli o Comitati
di amministraziope.

Art. 164.

Agli Istituti di patronato e di assistenza, di cut all'art. 28 del

deereto-legge, può essere aind\ta dagli assieurati o dai loro aventi
diritto la rappresentanza o l'assistenza defensionale nei giudizi
avanti le Comtnissioni arbitrali.
Tale incarico deve risultare da otto saritto o da diohiarazione,

verbale fatta davanti il presidente della Commissione o anche in

udienza dagli interessati o da coloro che, a norma dell'articolo pre.
cedepte, ne hånno la rappresentanza.
La rappresentanza davanti le Commissioni arbitrali, degli aest•

eurati o dei loro aventi diritto, ehe siano comunque impediti di
comparire personalmente e non sieno provveduti di °un rappre.
sentante in eonformitå del lirecedente artlaolo, a affidata all'Isti-
ito di patronato e di assistenza dosignato dal presidente della Com*
missione.
La persons incaricata dall'Istituto dÍ patronato di stare in «In-

Jizio deve esibire luna regolare autorizzazione per le singole contro-
versie, rila.iolata dall'istituto stehso il quale deve fare diohiarazioas
di elezione di domicilio.

Art. 165.
L'assicurato o gli aventi diritto, personalmente o a mezzo esclu-

sivamente degli Istituti di patronato, i datori di lavoro e gli or-
cani dell'assicurazione hanno facoltå di presentare Alla Commis-

sione arbitrales di prima istanza ed alla Commissione centrale, al-

meço etaque giornt prima di quello 11ssato per l'udienza, certidosti,
perizie, m•morte illustrative et altri documenti a sostegno delle
loro ragioni.
L'assicurato o i suoi aventi diritto, personalmente o esclusiva-

mente a mezzo dell'Istituto di patronato, 11 datore di lavoro, pare
personalmente o a mezzo del suo rappresentante, e l'organo del-
l'assteurazione, a mezzo dettsuo rappresentante, hanno faeoltà di
esporre verbalmente le loro ragioni.

Art. 166.
Il minore che abbia compiuto i 15 anni è considerato come mag-

giorenne per tutto. il procedimento davanti le Commissioni arbl•
trali di prima istanza e centrale.
La Commissioffe, ove lo reputi conveniente, può ordinare che 11

minorenne sia assistito da chi legalmente lo rappresenta e, in utan-
canza di questo, dall'Istituto di patronato e di assistenza.

Art. 167.
I componenti le singole Commissidni arbítrali di prima istanza e

centrale, possono essere rieusati dalle parti:
4 se siano personalmente e direttamente interessati nella

controversia;
b) se siano parenti o afuni di una delle parti entro 11 quarto

grado ;
c) se fra uno di loro o la liioglie di lui o alhuno dei pa-

renti e aflini in linea retta e una delle parti si agiti o siasi agi-
tata, nel biennio precedente, una lite civile o un processo pe-
nale ;

d) se siano padroni o lavoranti di una delle parti, ovvero
rappresentanti o impiegati del padrone di una delle parti stesse.

Art. 163.
Se il ricusäto nou dichiari di astenerii, la Commissione, col oon-

corso di un supplente designato dal pre%idente, delibera sulla riou-
sazione. Il giudicare sulla ricusazione del presidente della Commis-
sione di prima istanza spetta alla Corte d'appello, udite le parti in
Gamera di consiglio, e sulla r casazione del presidente della Com-

missione centrale giudica, nello stesso modo, la Corte di cassazione
di Roma

Art. 169.
I giudizi davanti le Commissioni arbitrali di pelma istanza de-

vono essere iniziati mediante rientse contenente l'oggetto della
domanda, l'indicazione del luogo, del giorno e dell°ora della com-
parizione da notitlearsi a cura dell'attore all'altra parte a mezzo

dello usciere della Commissione, con le norme stabili‡e per i oon-
eiliatori.
I termini per comparire sono quelli stabiliti dal"art. 147 del com

dice _di procedura civile. Nei casi che t•iWiedano pronta spÆ•
zione, il presidente della Commissione pub abbretare i terstat
s iso lennati, in relazione anche a quante a stabilib anifart, 1H
(el Colica di procedura civiles
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Art. 170.
Il prope(imento davanti le postmissioni.per tutto ciò che non è
iolatò espressamente dal decreto-legge e dal presente regola-

liento,)gidernorma, in quanto siano applicabili, dalle disposizioni
ta"Tiggpe propedimento davvanti i conoiliatori.

* Att. 17 I

11 esidente della Cornmissione forma mensilmento, per 11 corso
del mese successivo, l'elenco delle udienze.
I.e Cppunissioni di prima istanaa devano tenero almeno una

dienza,pgal quîndici giorni e, la Commissioao ceutrale almeno una
udiènsalal,aiese.
Seg pgaiggel.sogvizio.lo richiedano, 11 presidente della Com-

intestope..pgòJpsare adiestze straordinario.
Íne udgaaggono,.ppbgiahe e possono tenersi nei giorni festivi,

e -Kol riali anche di sera. '

Act. 172,
)P,er la a åttà delle deliberazionL delle Commysioni arbitrali, di

prima aqsage ogntrale, necessaria la presenza di tutti i membri
di òlaponna.,dtesse, o dei rispettivi supplectr.
In decisiogi sono prese a maggioranza-assoluta di voti.

Art. 173.
In dispgaizionigegli articoli 354 e 335, prima, parte e primo ca-

poveregn¢el:Codice diprocedura civile, sono ap;11eabili aucha alle
adunalize e alle udienze delle Sommissioni arbitrali.
Ìn gsq¢:‡raggressione,il presidehto ammonisce ofaŒsciredalla

saÌaglgrasgregore.
Quando ilþtto.costituisoa reato, 11 presidente ne fa stende:e ver-

bale e 19 comunica immediatamerite al pretore.
« , Art. 174.

N6llo controversie portate:avagi le Commissioni di prima istanza
il presidentet alUudienza fissata, sentite le ragioni delle parti, tehta
di cáneiliarle, facendo redigere, in caso di conciliazione, il processa
Tèrbale.
Se il cámponimento non avviene, la Commissione, esaminati gli
atti e i doenmenti·presentati dai contendenti, pub, ovu lo creda no-
eessariog;ordinare una perizie medica. o altri accertamenii delle
condiziohl fisiehe delPassicurate; ordiAre agli assionati, ai datori
di lavoro e agli organi dell'as*icurazione, la esibizione di registri o
altri dagamenti; eentire i testimoni proposti dana parti o ebia-
inarne ði aineio; interrogare persone pratiche, e, ove occorra, pro-
eedere a qualche verifloa sul luogo, delegare 11 presidente ad acce-
dervi, solo od accompagnato da tre dei giudicanti, uno dat te oli
lavoro, utio afssichrato e uisani‡ario, affine di _verificare, con pro-
cesso ibale, Io stato della cose.
La ¡ierizia e gli accertainenti saranno preferibthnente, compiuti,

quando sia poidibile, durante l'udienza.
Le kpes.e dalla perizia medica giudiziaria delphono in ogal caso

essero"Ánticigate dall'organo dell'assicurazione. Fra le speso della

perizia è anche colupreso il rimborso delfb eventuali spese di tra-

aferta del perito e dell'assicurato e l'onorario di perizia, 11 quale
altimo monjuò essere igferiore alle L. 20 né sunerioro alle L. 100.

• o

Art. 175.
I testimoni chiamati d'ußbio, o in seguito ad istaa a delle parti,

dalla Commissique, ove, senza giustificati inotisi. non si presentiuo
o-riûutino di giurare o deporre, saranuo dondannati et una pena
peonaiaglaldno a L. 5 e 11 relativa seatenza sarà.te.smessa al pre-

tore panl*Menzione.
Ai tqb'tigghi à deferidoI il giuramento ai tenni::i de B articoli 296

e 259 deÌLQadinediJprocedµra civile, modificato dalk BT e i

giugno 1876.

Sono applicabili le disposizioni degli schooli i al :a 0 do!

Godieö penale.
Art 176.

Il soccombente à condamlato °alle spese del procedímento. Le spese
pospono gipere compensate ai tefmini dell'art 370 del Codice <\i

Art. 177.
I processi verball di seguita conciliatione soño titoll esecutivi.
Le decisioni emesse dalli Gammissio21 arbitraÍi di prima istanza

rivestono carattere di sentenze. Alis sentenze definitive sono an-

plicabili la norme stabilit negli articoli 460 a 464 'del. Codice di

pçoegdura cinte, sofo 11 disp sto degli uhimi daa capoversi del-
l'art. 26 dei doerato-logge.

A r t. 178.
Il ricorso alla Commissione centrale, di cui all'art. 26, peauUimo

capoverso del decreto-legg deve esser proposto con atto nogŠaato
alla.controparte entro venti giorni dalla notincazione della -deci-
sinne dolla Commissione di priura istroza, decorso il. quale termine
il ricarso non è più aminissibile

11 ricorso deve essere depositato presso la segreteria della Com-

missione non oltre i dieci gioruf successivi. La Commissiong fissa

l'udienza per la, trattazione del ricorso, dandone avviso alla þarti.
Art. 179.

. Le sospensione di una decisiònc impugnata, qüalora non sia pro-

posta nel ricorso, deve r:chiedersl estro lo stesso termine per questo
stabilito, mediante istanza diretta alla Commissione centraloe notifi-
ata agli interessati a cura del rkorrente.
L'assicurato o gli a enti diritto a mezzo esclusivagneato degli

latituti di pattoaato e di assistenzi, il datore di lavoro e l'organo
•di assicurazione possono, entro dieci giorni dalla seadenza del ter-

miop per il deposito del ricorso, depositare e'trasmettero memorie
al cancelliere.

Il p::es denta pu teavia.re il termine.
Sul ricolgo la Corpmissione centrale pronuncia entro um mese

dalla scadenza een'chlico termine saiadicato. Qualora riconosca
fondati i mezd di i apagnativa, dove giudicare in merito se esiston'o
in atti gh e :menti a see:cari per la decisione. Nel esso contrario la

Obmmissiona può rimandare le parti per un nuovo giudizio avanti
la Qoinmissione arb de di priina istanza oppure, ritenendo la causa
per la decisioso i marsta, provveda in cotiformità degli articoli
165 e 174 cel p:aanie regolamento.
La Comruissione centrale,' a ini eusa che rinvii le p.arti alla
ommissione di p na istanza, sia m queilp che ritenga la causa,
può concedera una provdelocale a]Ilussicurato o agli avanti diritto
che ne abbiano fa o r!ehiesta.

Art. 180..
Apehe contro is deemioni emesseg in Bede 'di rinvio, dall,a Com-

missione di pt na istanza deggr,ata, è ammesso ricorso a tgrteigi
dell'articolo N del deareto-legge; ma in tal modo la .

Colpmiselone
centrale, quando ravvist necessaria un'alteriore istruttoria, ritiene
defluitivamoate la causa nuo a pronuncia finale.

Att. 181.

Le decisiog i della Commissione centrale possoËo essere revoca

dallgateso gein nisione, nei ewi provisti dan'articolo 404 deLCo
dies di p:ceedura m.vile.

*

y
If terraine per proporra la revocazione 6 di 30 giornile yet la

deegrrenza di esso valgono le disposizionidolcapoversodell'art.497
delg d ce di procedu a civile.
Sáno apoLeabüi alla procedura di questo giudizio di revoepione

le norme degli articoli 493, 498, 490, 500, 501, 503, 506, 507 e 508
del Codice di*paocedura civile.
Ú,ammenda per gli dû'etti degli articoli 499 e 506 é di lire ven-

ticinque. *

Art. 182.
Ai rwobri debe Coinnä 3nni arbitfall di prima istaún spettano

16 seguenti emnpelen:o :

un e gha a t senza di i, 10 per ciascuna giorriata di
ainaanze per i memba al e i sila kttera b li'art.26 del decreto-
Ngge, o di L. O per i membri di sai ce lettue a) o c) dello stesso
articolo;

2" 11 timborpo dello spese di vag to in prune classe ed un'in-
dennità di L. 15 per i membri,. i quali non risiedano nel luogo in
om ra riuniera la l'ommissione.
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Ai membri della Commissione centrale spettano le segueriti com-
potenze :

1° naa medaglia di presenza di L. 20 per·ciascuna giornata di
adunanza per i membri di cui ai numeri 2 e 4 dell'art. 27 del del

areto legge e di L. 25 per i membri di cui ai numeri le 3;
2 il,gimborso delle spese di viaggio in prima classe e un'in-

degn ti di L 80 per i membri, i quali non ristedano nel luogo in
qui si riunisce. la Commissiope.
Ai segretari delle Commissioni di prima istanza compartimentali

spetta una medaglia di presenza di L. 10. per ciascuna giornata di

,adgança.qd al segretario della Commissione centraleunamedaglia
resenza di L..15.

ejpese di cui nel presente articçIo, come tutte le altre per il'

‡aggipaamento delle Commissioni arb¢rali, sono a carico della Cassa

nazionale per _le assicurazioni sociali.
Art, 183.

r Je sentenzg delle Commisioni arbitrali di prima istanza sono

qvgti.i diritti deguenti:
Q ando il.valore della controversia non superl le cento lire una

rag ggr ggpi conto lire in più due lire.
Se la controversia si risolve in via coneiliativa, o sia decisa in

contumacia, ¢ se venga ritirata Pistanga,.i diritti sono ridotti d11a,

ger få hentenze della Commissione centrale i diritti predetti sono
ráddojpfati
Ldiritti dovuti in esecuzione delle sentenze sono riscossi dagli
ufici del registro, con le norme e 16 modalità stabilite dalla legge
sul registro.
Gli ufflei del registro, alla he di ogni tt'imestre, debbono versare

colla.sezione diÆ. tesoreria provinciale, previa daduzione dell'ag-
glo aalla misura stabilita, gli a::cennati prqventi ritirando vaglia
.del tesopo-per l'importo corrispondente. Tale vaglia deve essere ri-
messo alla Cassa nasfonale per le assicurazioni sociali, insiente ad

un elenco delle partite riscosse.

TITOLO XII.

Vigilanza e penaliti ,

Art. 184.,
Gli esercenti di aziende indústriali e commerciali che hanno alla

logo dipendenza persone da assicurare a norma del decreto-legge
devono tenere un libro di matricola e un libro di paga con l'osser-
variza delle disposizioni per questi contenute negli articoli 25, 26 e
18 del regolatuento 13 marzo 1904, n. 111, per l'esecuzioge della
Tegge per gli infortuni sul lavoro.
Ï libri predetti, per gli esercenti di aziende industriali e com-

merokli non soggotte alla legge per gli infortuni deÎ lavoro, prima
essero messi in uso devono essero presentati all'Istituto provin-

01ale di previdenza sociale, il quale R fara contrassegnare in ogni
pggina da un proprio delegatodichiarandoven'altimapaginailuu-

ro dei fogli che compongono il li'oro e facondo apporre a tale

dichiai'azione la data e la firma dello stesso delegato
Il ministro per Tiadustria, il commercio e il lavoro, di concerto

col ministro par l'agricoltura, ha facoltã di estendere l'obbligo di
tenere i libri predetti a tutte o a parte delle aziende agrarie.
L Circoli, di ispeziope dell'industria e del lavoro par le aziende già

soggette al a logo vigilanza, o, per altre aiiende soggette a speelale
lanza t'egnica governativa, le autorità iticarÏcite di tale vigi-

lanza pesadao.esonerare dall'osservaara delp diaposizioni del pre-
gente articolo le aziende che no facciano domanda e che otTrano
altri mezzi egnalmente efficaci di controllo, Copia dell'autorizzazione
rà, a eu,ra iel Circolo o delPantorità che l'ha rûaheista, tremessa

al competente Istituto di présideug socia
Per le aziende noil comprese nel comma piecedente l'esonero

pottà essero concesso dall'Istituto provinciale di previdenza sociale.
Art. 185.

Coloro chá assumono lavoro da eseguire a domicilio devono farne
dannnoin. nll'IR†iénfo nravinciala cli nonviden7A incialW nrima del.

l'apertura del loro laboratorio o prima 'di iniziare l'esercipio della
loro attività in questa forma del lavoro castilingo; e coloro che
l'abbiano già iniziato al 1° gennaio 1920, o che lo inizino nel tW-
mine di sei mesi da questa data, devono presentarà la denuncia
entro questo termine.
Nalle denunzie devono indicare il loro nome, cogriome e pter··

nith, il preciso indirizzo del loro domicilio, la specie del lagro che
in questo eseguono e se con Joro lavorano altre persone, deŸono
di eiascuna di esse dare le generalità.
Dopo la pritna volta la denuacia dev'essei'e rianovata entr9 11

mese di gennaio di ogni anno.
Gli assuntori di lavoro a domicilio sono inoltre obbligati a de-

nunciare al fabbricante o negozjnate, peŸ conto del quale lavorano,
il nome, cognome e indirizzo déllo persone con loro occupate in
questo lavoro e la retribuzione che a queste corrispondono. Devono
pure denunciargli, entro tre giorni, ogni successivo cambiamento
nella consistenza e nella retribuzione di questo personale.
I datori di lavoro a doinicilio devono pure farne denuncia a11Tati.

tuto provinciale di previdenza indicando la loro ditta o denomina.
zione sociale o 11 loro nome, cognome e indirizzo, la industria o il
commeröio da loro esercitato, la sede di tale esercizio, la spegie del
lavoro assegnato a domicino, il nome, cognome e indirizzo delIe
persone eui questo lavoro è assegnato e delle persgne cie eYon-
taalmente insieme coli esse sono occupate ad eseguirlo.
La denunzia deviessere fatta prima di inizigre l'uso dell'asseght.

zione del lavoro a domicilio e successivamente ogni qualvolta cambi
la persona dell'assegnatario e in ogni caso entro il mese di gen-
nato di ogni anno.
Per coloro che abbiano già commesso lavoro a domicilio tuttorâ

in corso al 1° gennaio 1920 o che lo cominettano entro sei mesi da
questa data la denunzia deve essere fatta entro questo termÌne.
I Circoli di ispezione dell'industria e del lavoro Ì15nno fácdà di

richiedere gli originali'o le copio delle denunzie sopraccennate,gua.
lora i dati in essa contenuti fossero necessari p.er controllare l'os-
servanza di altre disposizioni legislative o regolamentari riguar-
danti 11 lavoro a domicilio.

Art., 186.
L Istituto provinciale di previdenza sociale ha facoltà di prescri-

vere che coloro che hanno alla loro dipendenza domestipi o altre
persone per servizi privati de faceiano denuncia all'Istituto stesso
con le modalità e doutro 11 termine che saranno (Ía esso sta,biliti.
Ho anelle facoltà di prescrivere che i predetti datori di layogo

trasmettano a dati periodi, par il < visto », all'Istituto provinelàle di
previdenza, le tessere dei loro domestici o delle persone como que
addette ai loro servizi privati.

Art. 107.
11 Ministero per l'industria, il.commercio e il lavoro esercita nor.

maltuente la vigilanza per l'esecuzione del decreto-legge e del pre-
sente regolamento in quanto riguarda gli obblighi imposti dai da-
tori ¢i lavoro, per le azieilde già soggette alla vigilants degli ispet...
tori dell'industria e del lavoro a mezzo di questi,ispettoria por le
altre Aziende soggetto a .speciale vigilanza.tecnico governativava
mezzo dei funzionari incaricati di questa vigilanza.
Può inoltre delegare per le ispezioni presso le aziende ,previste

nel comma.pieoedente e sykesso le altre aga ProYitto:nello stesso
comma agohe altri.pubblici funzionari.specialmente competenti ed
1 funzionari tecnici delle cattedre atubulanti di agricoltura.

A et. ISS,
Saranno presi accordi tra il Mialsteno per l'industria, it commer.

elo erl il lavoro e lamminístrastoao dello Cassa nazionale per 14
nomina 76119.pe:sone che ILCasa stessa intenda incaricare delle
im;:oztovi a norma de!Part. 10 del doereto·1egge, e per il coordina.-
menta 'ad il eclLg acato tra il servizio di ispezione da parte det
delegat dejia CaSS stessa e quello altidato agli ispettori governa.
tivi, di cui nell'art, 187.
Le dette persone hanno gli stessi diritti e doveri degli ippettort



692 Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia

gefernativi e accertano contravYenzioni con la stessa procedura per
questi stabilita

Art. 189.
Gli ispettorf hanno piena fabbltà:

a) di #1sitato in tutte là loro parti i locali edibiti all'eser-
oisio delle aziende industrialicommerefall e agricole ed i localf
thinenti, esclusi quelli destinati abitualmente ad abitazione; di vi·
iltare -pure in tuttede loro parti i laboratort a domiellio e i latc•
pätot•t di famiglia, anche se esercitati in ambienti che servano con•

temporaneamente ad altri usi;
) 4( esaminare le tessere del dipendenti dell'azienda ed i li-

bretti a qnesti rilasolati a nordia dåli'articolo 70, nonghà i libretti
di paga rilasolati ai termini del regolamento per gli infortual sul
lavere;

c) di interrogare, oltro gli eserceati delle naieþde, il perso-
sale direttivo, amministrativo ed operato delle aziende stesse, le
tappresentauie (elle assoälaziont 6perate o in generale tutti coloro
che per 11 loro ninaio siano da essi ritenuti la grado di dare infor-
pigzioni ptill agli effetti della vigilanza; '

d) di esaminge 11ibri di matriegla e gli page, i regolamenti in-
terni e tutti gli altri libri e registrÏ da cui possano trarre elementi
per Padõmptmento del loro uffleto.
Quandp ipeontrino opp.aolzioal od ostacolg nell'esereizio delle loro
nigoni possono richiedere l'intervento d911a forza pubblica.

Art.9190.
I hadt o le Casse di pretidenza riconosoluti at termini delParti-

edl lÓ7 debbono comantoare al Minis)ero per l'in instria, il com-
Ibereid e 11 lavoro.i lobo rendioonti annuah e i bilanei teonial.
Ìl ministro ha faooltå di ordinaio ispèzioni sulla loro gestione, e

Llofo amministratori e ,funzionari sono obbligati ad esibire agli
ttori,1 libri e registri e a fornire in generate tutti gli elerrenti

pr gindicare dell'andamento delPietituzione.
Con R. deoreto, previo parere del Comitato permanoate del fon -

dglio della pretidenza e delle assiongazioni, può essere revocato il
riconoscimento.giuridico in caso di grpvivirregolarità nellar geátione

fondi o delle 'Casse o quando per 'riduzione del numero dégÌi
in tittioper•altri.nlotivinon sia più ritenuto sufBciedtemente
gattatito Pequilibrio fra le entrate e gli impegni.
Il dooreto ohe ordina la revgoa del riconoscimento giuridico de-

torblina in pari tebpo le condizioni della 11q idazione specialniente
01þ ehe concerne 11 trysférimento dell'att oe del passivo alla
a nazionaÏe þer le assietirazioni sociali o ad altro Fondo o ad
Cassa di previdenza. *

Art 191.
'

•

11 Istiaiti provinoiali di previdenza sociale,debbano ésibire agli
is tíori désignati dal Ministero per l'industria, n commercio eÊ
lyfavorepaa ogni loro richiest,a, i loro libri e i registí•i, e fornire
tutti gli elementi oÈcorrenti pgr giudicare dell'andamento di que-
gli 1stituti.

Art, 195.
Gli impettdri nel probentarsi per ademplere 11 loro uficio debbono

a richlosta, farp constare della loro identità mostrando la carta
di iconossimento che sath ad essi rila'soista dal Ministero per l'it-
ddstrial il commercio e il lavoro.

- Art. 193:
Gli ispettori acaertano lo contravvenziohl alle disposizioni del

deeretoilegge e del presente regolamento' mediante appositg pro-
besào verbale in cui debbono determiname con chiarezza e preci-
alone: la natura del fatto con le sde circostanza e spootalmente
quelle di tempo e di luogo, le disposizi.oni alle qualf si à contenv-
Venuto, le intbrmazioni raccolte intorno ai presunti contratventori
e tutti g11 elementi ohe siano adessari per il giutizio sulla ooa-

travvenzione.
L UÎÎ$ 0 A AYŸ$$$ÎÛAO Î YA$$ $$$FO (Î$Ì$ IMH16ÀÎhŠn CONU-

aziogé al datore di lavoro og a ohi ha la direzione dei lavor, 1
à¾lehädiritto di l'arinserire nelprocesso verbalele.dlohrera-
gent ehe ete¡leth çonvenienti nel sue interesse; quande 91 ru½tt

di Brmare il processo verbale, 1 speftore ne fa menzione indioando
le tagioni del rinuto.
If ytrbain di contravvenzione, sottóscritto dall'ispettore, dagli

agenti.della forza pubblies, quando siano intervenuti, ed 'eventual•
mente dal datore di lavoro o dal suo rappresentante, deve esseto

rûnessfdall'ispettoro stessoall'autorità giudiziatig competenteieo•
municandone copia all'Istituto provinciale di previdenza sociale.

Art IM.
Sono puatti con multa da lire 500 a 2000, senza pregiudizio delle

maggiori pene comminate del Codico penafo e da altre leitgi, do-
Joi•o che contraKanno le marche emesse in eseouzione del presente
regolamento, o (anno uso di marihe contraffatte o le pongono in

vendita o le mettono altrimenti in circolazione, coloro che canoel-
lano o finno scomparire dalle marche i segni appostivi per il loro
annollaniento, ovvero fanno uso delle marche cost alterate o le yon-
gono in vendita o le mettono altrimenti in citeolazione.
Sono puniti con ammonia da lire 20.4 500 coloro che trangurano

di annullare le marche alle dgte stabilite; ehe rilasciano le tessere
senza esservi autorizzati; chy rifiutano di consegnare la tessera,al
titolare che labcia definitivamente il lavoro, o trattengono altri
inenti in<Ïebitamenfo le tessere contro la volontà dot titoiare.
Sono punite con ammenda da lire 10 à 330 la mancanza o la ir-

regolare tenata dei libri di matriesla e di paya prescritti dall ar-
:ticolo 181 e in generalo le contravvenzioni alle disposizioni eL

presente regolamento o a quelle emanate dagli Istituti provinoiali
di providenza e dalle autorità loonli competenti in eseenzione del
regolamento stesso.
• <TITOLO IIII.

Eati ed aziende che hanno provveduto prima della
, entrata in vigore del decreto-legge ad un tratta••

mento di previdenza per il dipendente personale.
Art. 195.

Gli Istituti pubblici i quali, per effetto di regolame'Iti interni o
onntratti di lavoro stabil'i ipnteriormente al 1• gennaio 1920,ýrov.
Vedono direttamente o per mezzo di propri fondf o Casse di pre •

denra o per mezzo di polizze di assicurazione emesse dalPlatituto

nazionale delle assicurazioni o da imprese private autorizzate ad

operare nel Regno, ad un trattamento di pensione nei casi di 10-
validitå e di vo:cbiais a f tvore dei prop-i dipendenti, possono esy

sere esaae ati dallobt>ligo dell'inserizione dei dipendeati medesijni

presso la.Cassa nazionale se risulti che gli ordinamenti Vigentinon
consentano tale ins rtzime e purche in ogni caso i contributi de

stinati a quel trattamento non siano inferior( ai contributi doynti
non to Part. 4 del deereto legge e la parte di contributo a carico
dell'Aramin trazione delflatituto non sia inferiore a quella dovuta
dat datore di lavoro seconde lo stesso art, 4.

Per donseguire l'osone-o gli Is'ituti dovranno presentare analga
domantia al Ministero per l'industria, il commercio ed 11 lavore,

entro il 31 maggie 1920, unendovi Igdimostrazione del modo col

quale viena pforveduto at trattamento di previdenza del dipen-
dente personale. Suxa domanda decide il ministro per l'industria,

il commercio, ed il lavor3, sentito il Comitato pergaaente della

prevaienza e delle assicurazioni.
Quando noa sussistano le condizioni par l'esonero dall'obbilgo

dell'assicurazione alla Cassa nationale, e non sta possibile la ootsi.
stenza dei due trattamenti, sarà provveduto in conformità delle

disposizioni del seconto comma dell'ai·t.196 e del penultimocortuna
dell'ack 198.

Art. 198.
Pei le aziende private la quali abbiano instituito pridia dell'em-

trata in vigore del deoreto.legge un fondo o.una Cassa di pr•Ti-
denza che abbia tra i suoi scopi quell) di provvedere -qll'lavalidità
e vecebiaia del iipadente personale, i contributi stabilÅt dall'art. 4
del decreto-lezge per l'inaceizione fresso la Caesa nazionale per le

assintiraz'oni sociali saranno prelwati, totalmente o in parte, sai

contributi destinati al. fondo o alla Dansa di pravMenza dell'aziendt
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qualora pon ricorra l'appleazione degli atLicoli 107 e 193 dg pro-
sente regolamento e se fazienda ed il dipendente personale non
conoordino di provvedere agli obblighi del decreto-legge con ulte- e

feri,versamenti In ogni caso pq,rò a parte di detti contributi a
carioo del datore di lavoro da versare alla Cassa nazionale non pou
triessere inferiore a quela dovuta seconda il precitato art, 4. I
diritti dei singoli inseritti o parteel anti al fondo o alla Cassa di

previdenza safetano ridold in relazione alla e.onsistenza ed alle di-
mihuità entrata del fwdo o della. Cassa di providenza in conse

guenza dei prelevamenti predetti.
Qualora di accorda fra l'azienda ed il dipendente personale si

addivenga alla liquidazione del feudo o Gassa di previdenza, la

quota spettantia a piascun inseritto sirà versata alla Cassa nazio-

hale per le assicurazioni sociali come versamento fac It,ativo.
Art. 197.

Nel caso che l'ordipamento tecnico del fondo o della Cassa di

previlenza istittfito da un'azienda privata prima del 1° .gennaio
1920 non consenta il prelevamento di cui nella prima parte del

precedente articolo e l'azienda od il dipen ento personale non pos-
sano sottostare al versamento dei contributi dovuti secondo l'art 4

del decreto-legge oltre·quelli già dovuti al fondo o Cassa, e non

oonvenga procedere ata liquidazione del fondo o della Cassa, il Co-

mitato esecutivo delda Cassa nazionale per lo assicurazioni sociali,
su richiesta dell'azienda presentata entro il 31 maggio 1920, può

,

proporke a),ministro par l'industria, il commercio ed il lavoro l'eso-
nero dall'obbligo dei versamenti alla Cassa nazionale.
Perché possa essere consaatito ,l'esonero, il fondo o la Cassa di

providenza dovrà conseguire la personahtà giuridica mediante Re-
gio dpdreto, promosso dal ministro per l'industria, il commercio ed
il lavoro,su conforme parere del Comitato permanente.dalla previ-
dqaza e delle assicurazioni.
Per il conseguimento della personalità giuridica dovrà essere di-

mostrato: •

1° il concorso delle condizioni prevolute nella prínia parte del
presehte articolo e il consenso della maygioranza dei partecipanti
,al mantenimento del fondo o della Cassa;

2° ohe le attività del fondo o Cassa di previdenza sono suffi-

cienti a mantenere gl'impegni assunti ;
3° che il fondo o Cassa di previdenza sono ordinati su basi

teoniche;
4° che i contributi ve>ati, ed in particolare lo quote a carico

del datore di lavoro, non sono in misura inferiore a quelle stabi-
lite dall'art. 4 del decreto-logge ;

5° che il fondo o Cassa garantissono benefiel non inferiori a
quelli stabiliti dal dooreto-legge;

6° che l'amministrazious del fondo o Cassa é demandäta per
a maggioránza a rappresentanti degli iscritti o parte ipanti;

7° che nel caso di cessata partecipazione al fondo o Cassa

prima della maturazione dèl diritto a pensione la riserva matema.
tica e le altre somme eventualmente spettanti all'ex-pan'tecipanto
BarmuuO YOrsate alla CASSA Dúionale per le utsieuratiOBi SOSiali a

favore del pakeeipante medesimo e saranno considerata come ver-

sameitt faeoltativt
Art, 198.

I dipendenti di aziende privato che' siano soggetti al'1'obbligo
dell'assicurazione secondo il d,eereto-legge e pel qudi sia.assicurato

un trattamento di pensione nei casi di irivaldità o di veecoisia

per mezzo ¢i polizze di assicurazione emesse almeno a i mesi

ayauti 11 k° gennaio :9¾ dalltstituto nazi nale d lie assicura-

ztosi o da impresa private aut ri¿zste ad operare nel Regno,
sono esonorati dall'obbligo dell'mseri ione alla Cassa natioiale

per le assicurazioni ucciali quando concoriaao le segnanti can11-
tioni: 4.

, 13 che refumontar del premia n a s'a in'erloro ele n'rib te

dovyte moondo lort. 4 del deareto-legge o che yn oei casa la

quota a car c> del datore di lavoro non sia inferiore ria metà di

tale contriouto

2· ch la polizza garanti6er una rendita, a decorrere da naa
età non superiore ai 65 anni, non inferiore a quella conseguibile
secondo il decreto-legge ed un congruo trattamento per il caso di
invalidita ;

3• che entro il 3l maggio 1920 optino per la continuazione del
enntratto di ass curazione: l'opzione deve risultare da atto sotto-
scritto dagh assicurati e deve essere entro cinque giorni, notiffeata
alla Casta nazi nato con lettera raccomandata o de la quale sia

stata riti sta ricetuta.

Per conseguire l' esonero deve essere presentata analoga do-
manda al Mlaistero per l'industria, commercio e 'lavoro, il quale
decide sentit,o il Comitato permanente della previdenza e delle as-

sicurazioni.
Qualora non enssistano le cond'zioni per l'esonero dalPobbligo

dall'inscrizione alla Cassa nazionale, l'assicurato, se le condizioni
del contratto,consentano 11 riscatto della polizza, ha diritto che il
valore di riscatto sia vetsato alla Cassa nazionale con la forma dei
versamenti facoltativi o altrimenti può richiedere che gli sia rila-
sciata una polizza liberata.
In caso di esonero dall'obbligt dell'assicurazione, l'Istituto di pre.

videnza sociale può disporre che le poline di assicurazione siano
depositato entro il termiae di cmque g:oen1 di cui al n. 3 del pre.
e ate articolo, presso l'Istituto stesso e che col proprio tramite sia

eseguito il pagamento de premi.
Art. 199.

Gii Istituti pubblief e le aziende private, che abbiano provveduto
la trattamenta di provideoza del proprio personale mediante l'in-
scrizione alla Cassa nazionale di previdenza, devono, per quei dipen-
denti che siano soggetti all'obbligo dell'assicurazione, modificare
entro 11 30 giugno 1920 le convenzioni ed i contratti in corso in
modo da renderli conformi alle disposizioni del decreto-logge e del
presente regolamento. Se il contributo dovuto alla Cassa secondo la

vigente convenzione sia superiore a quello dovuto secondo l'art. 4
del doereto-legge, la eccedenza sarà versata con la forme dei ver-
Sanlenti facOltatiVj. *

In ogni caso la quota a caeleo del datore di lavoro non può egÍ-
sere inferiore a quella stabilita dal decreto-legge né a quella do-
veta secondo la vigente convenzione.

Art..200.
Le disposizioni dell'att 199 si applicano anche alle convenzÏÿpi

stipulate dallo Stato, dalle Províncie, dai Comuni e dalla istitu-
zioni pubb iche di beneficenza per l'inscrizione dei dipendenti ope-
rai, agenti e impiegati alla Cassa nazionale di previdenza, sempre-
ché non ricorrano le condizioni previste nell'art. 2, n..4, del de-
creto-legge per l'esclusione dall'obbligo dell'assicuraziorie.
Cappucázione dell'obbl go dell'assicurazione agli operai, agenti

od unpiegati preveduti nell'art. 2, n. 4, del decreto-legge e ai quali
sia ,gh per legge o per regolamento assicurato un trattamento di
riposo inferiore a quello risultanto dal decreto-legge, sarà, caso
per cãso, disposta con deareto Reale, promosso dal ministro della
mdustria, il commercio el il lavoro, dopo sentito il Comitato par-
manente de lla p evidenza e delle assicurazioni: il decretd Reale
determinera pure i huiiti e le condizioni alle quali l'applicazione 6
subordmata.

- Art. 2 il.

Sai riorsi in via amministrativa contro le decisioni prese dal
Comitato esecu ivo deila Cass,a nazionale per là assicurazioni so-
ciah sulfapµhaazione dei precedenti articoli, decile il ministro per
i indacria, il commercio ed pl laYoro, sentil.o 11 Comitato perma-
Lena della previdenza e delle ass eurazioni.

Art. 202.

Por gli inseritti alla Cassa favaluli par he marina mercantile i

quali possano far valere periodi di oontribustone obbligatoria. O

conformità dei dyereto-legge, sarango appliaate le seguenti norm :

16 se Pmic itto abbi1 dwisto als pensione secondo il decreto-
legge 2ô áttobre 1919, a. 1996, conocenente la Cassa degli invalidi



della marina mercántÏÌe, 1 versamtati eseguiti in conformith del art. 205.
iooretoglegge saranno líquidati con 10 norme dell'art. 32 del decreto- Le somme residue dopo i fatti prelevamenti di cui nel preced«nte -

legge saddetto articolo, saranno assegnate al îondo di invalidità e vecchiata a fa-2b se l'inseritto non abbia dirftto alla pensione secondo ik pre• vore degli operai addetti alle miniere di zolfo, istituito in esecu-
altato Moreto-legge saratino- coniputati,.agli efetti del numero di zione dell'art. 19 della legge 30 giugno 1919, n. 361. Con esso fondo
guindicine stabilito per il liritto alla liquidazione della pensione
dfiky%¾Šith o di veëàhiala secondo 11 decreto-legge 21 aprile 1919,

aÀhe J perio3i di contéibuzione alla Cassa invaliii ; ma la
IÈié fid's pirísióxie a carico della Cassa nazionale per le assicu-
rasióni sociali sarà liquidata in base ai contributi elTettivamente
Ve WalfÁ das§á stessa secondo le ¢is oni dell'art. 8 del de
oËe leggé 2Ï aprile 1919, n. 603;

à le V dová e gli orfani banho o al sussidio di cui nel-
l' t.Vdél dooreto-legge, gnalora non sia ad essi liqu'dato alcun
massidio a carico della Cassa invalidi o sia Iiquidato un sussidio in
at uginféËior a quella-prevista dal citato art. 9.

Art. 203.
r gÏi adietti ai pubblicieservizi di trasporto, pei quali è stabi-

11‡gann trgttamento di previdenza dalla legge 1+ Iuglio 1912, n. 835,
e dal àsoretg-legge 25 marzo 1919, n. 467, se l'azienda abbia prov-
Yegto ag'anzidetto trattamentà per mezzo dell'inscrizione alla
Cassa Aasionale dÏ ptevidenza, la quota di contributi nella misura
del (ijj0 di dui al n. 1 dell'Art. 7 del citato decreto-legge sara ver-
si$ ààl OFondo assicurati obbligatort » ai fini ed agli effetti del-
l'assicurazione obbligatoria: se invece l'azienda abbia provveduto
pe¿mezzo di Casse proprie approvate in conformi·à della citata
leg e af apjÏioheranno le disposizioni degli articoli 196, 197 e 198.

Art. 204.
Per gli operai addetti alle miniere di zolfo delIa Sicilia i contri-

tbuti dovuti secondo.I'art. 4 del decreto-legge, tanto per la parte a
earico dei datori di lavoro quanto per quella a carico degli assieu-
rati, sono prelevati sulla somma annualmente versata aUa Cassa
nazionale per le assicurazioni sociali in eseenzione· del secondo
contma dell'art. 13 .del deereto-legge 26 maggio 1918, n. 739, sul
Consorzio obbligatorio per ITadustria solfifera 'cíliana. A tal fine
sono rilasciate agli operai predetti le rispettive tq;sere a eura dei
ooinpetenti Istituti provinciali di previdenza sociale, i quali provve-
dotrr, « cor le norrne che saranno stabilite dal Comitato esecutivo
doÚa Cassa nazionale, ad applicare le marche sulle tessere o ad
inscrivora sulle tessere stesse i periodi di lavora e 1°ammontare
det marrispondenti contributi, determinati in base alla tabelle dei
salari metti digui all'art. 2 della legge 14 luglio 19-7, n. 527, con-
tenente disposizioni spoeiali per gli infortoni del lavoro nei:e sol-
fake della Sicilia. Per la determinazione dei periodi di lavoro di
elasana opera,io gli esercenti a le miniere di zolfo e il Sindacato

torio di mutga assicurazione per gli infortuoi degli op3rai
a

'

devono fornire agli Istituti provinciali ed alla Cassa
e t(tfA le notizío che saranno ad essi richieste.
11 primo bimestre di cigsoun anno gli istituti provinc°ali

in ra no allgCassa nazionale, insiýme con 18 tessere delPanno
y un elenco riepilogativo dell'ammontare dei contributig
do ettetti del presente articolo o la cassa nazionale prov-
ve få al elevamento.di cui nella prima parte'4el presente ar-
tio

.

11 complesso dei contributi dovuti per an determinato
anno superi 11 versamento eseguito alla Ca,ssa per quelfannd, la dif-
feÊãtizii sath prelevata sul•versamento dell'anno successivo k
ege$tiaÍmente sul fondo di cui all'articolo seguente: se la defi-
etánta'eí verifica per due anni consecutivi, sarà provveduto con unpË¾ëÏiS ahmentp nella misura del contributo per tonnellata di zolfo
enduto e eensegnato. .

attribuzioni:eopferite en] presente articolo agli istitrai di pre-†ÏdegxÁ sociale potranno essere con deliberatione del Comitato ese-
44 y della Cassa nazionale per le åssienenioni sociali delegateM
40e solo tra gli Istituti predetti, il quale comprenda il maggior nu-
mero di operai previsti dal presente articolo, anche per gli operai
compresi nella circoserizione degli altri Istituti.

Barà provveduto alPerogazione :

lidegli assegni vitalizi,agli operai già- pensionati _all'entrata
in vigoro del decreto-Ingge;

2° di sussidi o assegni vitalizi-agli operai che divengano inva-
lidi prima rii conseguire il diritto°alla pensione dijavalidità se

condo il decreto-legge;
3° di sussidi o assegni vitalisi agli operai i quali, avendo supe

rata l'età di 65 anni all'entrata in vigoro del decráto legge, nog
siano soggetti all'obbligo dell'assicurazione contro la invalidità e la
vecchiaia secondo il decreto-legge;

4° di sussidi o.assegni vitalizi agli operai in genere pei quali
non possa essere liquidata la pqusione di invalidità o vecchiaia se.
condo il deoceto legge:

5° di sussidi di interrazione delle pensioni Ifguidte dalla Cassa
nazionale per le assicurazioni sociali;

6" di sussidi per le malattie professionali di cui nel terzo com-
ma delikt. 13 del decreto-leggo 2ô maggio 1))8, n. 739.
Le norme per l'amministrazione e il funzionamento del fondo

saranno stabilite con speciale regolamento, che sostituira quello
approvato con Regi decreti 4 febbra'o 1912, n. 183 e 9 febbraio
1913, n. 125, e quello previsto dal quinto comma del precitato ar-
tieolo IR.

TITOLO XIV.
Disvosizioni transitorie.

Art. 206.
Ehtro i trenta giorni\ successivi alla pubbliaazione del prese'ate

regolamento i flinzionari dell'Ispettorato dell'industria e del la-
voco, all'uopo delegati dal Ministero per l'industria, il commercio
e il lavoro a norma dell'art. 133, o nelle Pgovincie per le quali
non sia possibile questa delegazione, i prefetti, con avviso affisso
all'alho delle prefetture e pubblicato nel giornali pià diffusi dglia
Provincia, invitano le orgmizzazioni professionali aventi sede e
funzionanti nella Provincia, le quali ritengano di avere i requisiti
riabiesti per essere gnscritte negli elenchi di cui al precitato arti-
colo la3, a presentare la domanda di inserizione con i necessari
documenti entro trenta giorni dalla pubblicazione delPavviso.
Entro i tren½ giorni sucessivi alla scadenza dei trentà asse.

gnati nell'avviso predetto il funzionario dell'íspettorato dell'indu-
atria e del lavoip o il prefetto, forma gli elenchi delle organiz-
zazioni dei datori di lavoro e degli assicurati della Provincia e 11
pubblicamediante afIlssione all'albodella prefetturaper-quindici
giorni, entro i quali le organizzazioni comunque interessäte pos-
sono presentare ricorso contro la formazione degli elenchi. ;Senduti i quindici giorni di cui al comma precedente, inella quin-
dieina suecessiva il funzionario delrIspettorato dell'industria é dal
lavoro o 11 prefetto esamina gli eventuali ricorsi, modifica'ove oe-
corra gli elenchi, li.trasmette, insieme alle doÑande d'inscrÏ¾ene
con i relativi documeriti e con gli eventuali ricorsi presentati, alMinistero per l'industria,-il commercio e 11 lavoro per la forma-
zione dagli elenchi defìnitivi per la Provincia a norma dell'arti..
colo 131.

Art 207.
Anorovati eli elenchi delle organízzazioni il ministro per Tindu.stria, il commercio e il lavoro invita le .organizz zioni dei datoridi I:Yoro e di assieurati obbligatorî di elascuná Provindikaproce..

ders entro n terraine da esso insiento aÌIa designazfolie dëf Jorori.
spottiv: rappresentanti nel Caroitato direkivo dell'Istituto pi Vin.etale di providenza.
I memurt cosi nominati per h prhaa volta acadono d'uffidio1130

giugno 1923.

Per la designazione si osservano le disposizioni dell'art. 19 del
pr sente regolamento.



Art. 209. , L
Il primo presidente della Corte d'appello, entro un mese dal-

lapprovaidone degli'olenchi, invita, con .le norme indicato nell'ar-

tiðolo 146, le. ceganizzazioni dei datori di lav6ro o dggli assicurati
obbligatort a designare ciucuna quc±tro nomi per la nomins del

loro rispettivi opp egentanti, due offettivi e due supplenti, nelle
Commissioni arbitrali di prüna istanza di cui all'art. 26 del de-

areto-:egge. I Liembri con nominati scadono d ufucio il 50 giu-
gao 1983.

Ar t. 209.
NaI primo anno. di applicuione dell'assicurazione secondo le di-

sposizioni dell'a.rt. 210, seco,do. coinma, per tutte le aziende per
le quali sia dai Comitati direttivi. dei competenti Istituti p ovin-
olali tii. prev:denza soefale ritenuto opportunoi.la misura $1 con-
tributi di assicuraziong särh determinata in base a tabelle provvi-
sorie di salari modi formue dagIl skasíCognitati direttivi entro il
30 giugno 1910.
Le tabelle provvisoais di salari ipedi sono pubblica*e nei Inodi

biliti ell'art. 45, ma non sono soggette al ricorso preveduto nel-
l'art. 46.
'Esse continuano ad avere effetto alla flae dell'anno di cui nel

primo cornma a meno che in precedean noassiano riveduto e rete

definitive dal Comitato dicettivo dell'ls?tuto orovinciale di provi-
debia, nel qual caso saranno al ene applicabili tutte le disposi-
zioni del capo III del titolo III del preser.te regolamento.

Ut 210.
Eûtro il 30 giugno 1920 ciascun datore di lavoro che abkg ale

sue dipendenze pers no obbijgato all'asdeurazione deve riabiedere

all'utilcio cotopetente le tessere corrispondenti.
L'obbligo del pagamerito dei contributi o dell'applicazione delle

mat'che incominela col primo periodo normale di paga scadente

dopo il 1° luglio 19/0.

Art. 211.
Entra il 30 giugno 1930 gli istituti provinciali di previdenza de-

yono provvertere, ove occorra, a formare e trasmettere al ministro

per l'indust is, il coainiercio e il lava ro, si serisi e per gli effotti
dell'art. 53, le tabelle delle giornata lavorative in media oceorrenti
per la Êazionale coltivazione di un ettaro ,di ferreno nelle varie

zone della loro circosari:Aune.
Art. 212.

Nel.oho di morte o di dimissioni di componenti,il primo Consi-

glio di ammightrazione della Cassa formato nel modo indibato nel

quarto comma dell'art. 15 del decreto-legge sara provveduto alla

loro.sostituzione, fluo all,a normale s:aden%a d'ufficio del Consiglio
stesso, con la stessa pacendura determigab nel predetto colnma

delliart. 15.
Art:. 213.

Le persone inseritte alla Gys e maionaledi previdenza in con-

formitideildecreti Luogotenenziali 29 aprilo 1917, n. 670, 21 147110
1917, n 1185, e li.nov ob 661917, n. 19')7, le quali, al inomento

de la inserizione avevaao etA Acariere ai 65 anni,ima inferi tre a

70, o quelle;guilaulueyigla I ro et
, cþe posteriormente.alla in-

scrizione siano.stûe riconosciuto invalide saraunò Tammesse alla

'liquidazione della pensione con de:orrenza dalla data della domanda,
o dalla inizio della invisiidità, ma la og u casa non anteriore al 16

gennaio 1923, purche p ssano far valere almeno 24 contributi quin-
dieinali, compr udandosi tra questi anòhe i contributi versati in
base ai daareti Luogoteneuziali sacriterdati.

Art. 214.

In cyo di morte, dopo il 31. dicembra 1919, di una persona in-

segttà obbligatomamento als Oma ip fana del daaret) Lu)go-
taannaiall ricordat nel precedente artholo, e che.sis ancho assi-
curato obbligatoriamente a termini del decreto-legge, sarà corri-
sposyn alla farniglia l'assegno meristie di cui all'art. 9.di tale de-

creto.

Per il conferimento di ink assegno reta abilito ógnialtro diritto
decisante alla f.unig a dalla inw ri ione alla Qassa nazionale.

Nel caso in cui la persona insorlttf obbligatoriamente alla. Cassa

durante il periodo ausiliario, non sia. compresa nelle categorie di:
assicurati obbligatorì secondo il decreto-legge, o non lagi persone
di famiglia aventi diritto al sussidio mensile, spetta agli eredi oon-
siderisÊ dails legge ( esto utico) 30 maggio 1917, n.370, il rimborso
delle samme versate nel ruolo dei contri buti riservatÍ.

Vista, d'ordine di Sua Maestå 11 Re : *

17°ministro per findustria, il commercio e il Javoro: FERRARIS.

A wwiero 808 dela receok eddait den MJyt «Mei deeroß
gno contiene .ü myumge decer a

VITTORIO RauŒURLJZ III
.

µr grazia O Die e per voienth deUn Rakana
M VITALIA

ato il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,
n. 1698 :
Visto il decreto Luogotenenziale 19 gitigno -1919,

n. 1070 ;
Visto il.decret Reale 30 novembre'f919, n. 2374;
Udito il Colisi 110 dei ministri;
Sulli proposta del ministro syretario di Stato pel

lavori pubblini, di concerto con i ministri del tesero e
deUe finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
È approvato e reso esecutivo l'atto addizionale alla

convenzione 29 novetnbre 1019 etipulato il 80 gennaio
19u0 fra il ,Ministero dei invori pubblici ed il Consor-
zio nazionale per la realizzazione d i materiali telefe-
rici residuati dalla guerra, costituito coA decreto Luo-
gotegenziale. 19 giugno 1919, n. 1070. .

Art. 2.
L'atte addizionale 30 gennaio 1920 ò esente, conte la

convenzione 29 novembre 1919, da tassa di bollo, da
diritto d'archivio e di segrateria, e sarà registrato col
diritto fisso di lire tre.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento
por essere convertito in legge. .

Ordiniamo che 11 presente decreto. munito del sigillo
dello Stato, sia inserto, nella raucolta - USoiële delle a

leggi o dei decreti del Regno d'Itaffa, mandando a
chiunque speii di osservarlo e di farle esservató.

Dato a Ronia, addì 11 marzo 1920.
VITTORIO EHANUELE.

ËITTI - ŸANTANO - SCRANZER'- Î¾DESCO.
Isto, D geavaasigiBO Moar

a norwro 317,d.am racco a udkxtem ael ggi e dat decret
8 Regno conµme if sul « « decrèto

VITTOR LNi ELE HI
gr Arazia di Dio e fer wload delia Nasteam

PA D ITALIA

Vista Ja .Ingge 2 Júglia 1894), 8. 254, e le successive
modificazioni†
Voi i décrati IQ giugno 1918, n. 798, 16 ottobre 1919,

n. 1957, e $1 noveinbio 1919, Ik 2148;
Udbo 11 Consiglo leg minist
Salia proposta del Nostro mgilstro segretarip di Stat

per gli affari della gtterra
Abbiamo decreta'o e decredame :

Att. 1.
I Fmiti di et per la parmanenza in servizio attiva

dei general ce .'aseroit eono stabiliti come sigue:
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, 68 anni, per i teneriti generali.
65 anni, per i maggiori generali;
62 anni, per i brigadie.ri geñerali.
Il limite di 68 anni si estende ai maggiori generali

del ruolo tecniao di artiglieria, ai maggic1¥ genera i
medici ed ai niaggiori generali commissari, ed 11 limite
di 65 anni è appneato anche ai brigadieri generali del
ruolo ora de:to ed a quelli del corpo sanitario e del
corpo di Commissariato militare. '

Art, 2.

Agli ufficiali generali tenuti nei. ruoli transitoria-
mente con lumioni del gfado inferiore, è applicato il
limite di etâ stabilito p'er il grado inferiore stesso.

Ar t. 3.
Il presente decre o entrerà in vigore dal l' aprile

1920, e sarà presentaaal Parlamento per la conver
sione in legge.
Ordiniamo che ti oreëente decreto, munito dÊl eigillo

dello Stato, sie inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

. Dato a Roma, acidi H marzo 1920.

WITTORIÓ EMANUELE.

Vista, il paardosigilli: MOIgrÀRA
. .NITTI - Argniect

' 14 st&mgro ßd asem ru:polta tipcente duide Aspys a na decrett

del Regno coregiera il xeywente doct'eta:

VITTORIO EMANVELE III

par grasia di IMo e per volontà della Nadone

. 28WITALIA

Ritenuta 'a necessita di fronte alle esigenze dai
servizi di tenere per quanto possibile al completo il
personale delle conceUerie e segretede giudiziarie giu-
sta i ruoli organici in vigore;
Considerato che il concorso bandito in applicazione

del Regio decreto 22' ganato 1920, n. 60, potta dare
il suo risultato non prima di sei mesi;
IIdito il Consiglio dei ministi'i;
Sulla proposta del gtiardasigilli, ministro segretario

di Stato per Ig gitistista e gli affari.di culto ;
Abbiamo deoretato e degregamo:

Articolo unico. ·

I funzionari delle cancelleria e segreterie giudiziarie
che avendo coinpluto, o doyendo compiere entro il 30
novemGri1920, sessantacinque anni di età ,e qugranta
di servizio, dorranito essere collocati a riposo a norma
del catioverso"dell'art 21 del decreto-legge 21 dicem-
bre 1919, n. 2486, saranno colloeati ,a riposo gradata
mentd, nel termine di otto mesi dalla entrata in vigore
del presente decreto, tenuto conto dei bisogni del ser-
vizio, seconglogil' giudizio del ministro della giustizia
Il presente dooreto sarà presentato al Parlamento

per la convelis.ione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, manchado a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addr 18 marzo 1980.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - Montana.
VNte, u om dasiyilli: MoaThal.

li ¾umero2659della vascoltaggiale dalle leggi a dei decraf¢
del Regno contiene il seguente decreto:

,
Visto l'art. 32 della egge 31 gennaio 1901, n. 23,

knh'emigrationè; •

Visto u regolameni;o per l'esecuzione dello legg,I
adli'emigrazione approvato con Æ. decreto 10 luglió
1901, n. 375;
Viato il R. decreto 44 mario'1909, n. 130 che mo--

difica il titolo IV del regolamento per l'eseouaione
della legge suu'emigrazione'
Udito il Consiglio dei ministri;
Suha proposta dei Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari esteri, ii concerto col ministro
dei trasporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e de retiamo:

Articolo unico.
Per il periodo diattni tre dalla data di pubblina-

zione del presente decreto, il Commissariato generale
della emigrazione, entito il Comitato p roanente, lia
la facoltà di ammett re en servÍzio di trasporto trari-
accean co ci emigranti, qualora concorrano cir ostanze
acquionali, anche i piroscan di compagnie nazionali e
di armatori o noleggiatori nazionali, che roa soddi-
sfino a tutte le condizioni richieste dal c,tuma secan-
de dell art. 2 del R decreto 14 marzo 1909, n. 130.
Ordiningno che il presente decreto, muntto del sigillo

dello·Stato, sia.jnserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo a di flirio osservare 4
.
Dato, a Ikma. addl 11 dicembre 1919.

VITTORIO EMANUE E
ITTI - DE *ŸITO.

Visto, 11 Quardatigilli: MonTARA.

IL MINISìRO DEL TESURO
Visto il R. decreto 5 maggio 1916, n. 505, con cui 4 data fanotta

al ministro del tesoro, di emettere buoni del tesoro .con sea eaza

di tra e di c nque anni all'interesse annuo del 5 010;
Visto il decreto Mínistoriale 18 settembre 1919, n. 90669, col quale

fu attori2zata dalil°Fottobre 19.9 al 31 afarzo 920 una ottava
emissione di detti buoni;

Deterrxxima :

Art. 1.

Dal 1° aprile 1920 al 30 settembre detto, avrà luego una nous
emissione di buoni triennaÍi e quinquennali delle serie di L. 200.
500, 1000, 50 0, 10000, 20000, 50000 alle.kondizioni di cui all'art. 3
del Regio decreto 5 maggio 19f6, n. 505, e all'art. I del.decreto
Luogatenetz 19 24 dice abre 916, n. 181L
I buoni trienn li avranno la scadenzt di rimborso al'1° aprile

1923 e quelli quinquennali il 1° aprile 1925.
Art 2.

I titgli ercessi in esecuzione di questo decreto, porteranno co.
me speciale distiLtivo di e1ñissione ottà stellette in airo a cinque

a punto cost nel recto dei buoni, lateralinente alla leggende « Buono
del tesoro trienárle » oppure < Bueno del tesoro quinquennale;
come nel rero e'eel verso delle cedale.
Sono app ovni per i buoni suidetti i qul uniti modelli.
Il presente decre o sarà registrato alla Corte del coati.
Roma, 25 marzo 1920.

11 ministro: LUZZA'I'TI.
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IL WNISTRO DEL TESORO

Vist<† il decreto Ministeriale 23 ottobre 1919 che determina le

aarme per l'assuntone in servizio,msdiante concorso per tit 'ai

pwi di ragioniere e d:sumei21e di ragioneria d'altima alasse nWla

Intendenze di finanza;
Vista il dooreto M.nieriode 3 ottotra 19 9, kol gnale venne in-

detto un concorso per titoli a n. 99 posti di ragioniere di 4 lasse,
a n. 36 posti di utneiali di ruioneria <Ii 6* classe nello Inteidenze
di finanza;
Vista 11 doerato Minideriale 8 novernbra 1919, con cui venne no-

minata la Comersdone giaOcce ce del concorso per titoli indetto
col decreto Miniatoriale 31 ottob e is 9;
Vista la relazione in riata fô febbraio -presentata dal presidente

della Commissioao suddetta;
Determina :

Art. 1,

, Sono approvate le unite graluatoria (allegàti A e B) dei vingitori
del concorso per iicli ai post di ragicalera e d. utliatale di rasi -

neria di ultima classa nahe latendenza di Anana, proposte dal a
Commissione nointuata col dereto Mia:steria!o 8 novembre 1919.

Art. 2.

Agli efTetti dell'applicazione dell act. 4 del decreto 'dinis eriale
23 ottobre 1319 soao approvati gh n uti eleachi (albgati Ce D) de;
esadidati che,nelle rimettive categorie,'ottentero, dopo i vincitori,
le n11geori classitiebe.

11 pressate dooreto, sarà comunicato alla Corte de conti por la re-

gistrazione.
Roma, 29 febbraio 19.10

17 ministro: SCH ANZER.

Allegato A.
Ytucidori del coneerso

pei posti di ragioniere di nitiana classe.
Inraddi di gwera (l).

L Movievecchi Cesare, 87 - :3. Silvestrini Túllio, 81 - 3. Lammarea

Salvatore, 78 - 4. La Ricca Paolo, 70 - 5. Solarino Antonio,76
- 6. Bonfanti Cesare, 76 - 7. Rosso Autonino, 76 - 8. Corradi

Umberto, 71 - 9. Vaksano Ginasppe, 74 - 10. (.uca France-

sco, 7l - I'. Glanuò Vito, 70 - le. Lomonaco Eurico, 69 -

13. Fresa Riccardo, 68 - 14. Liguori Luigi, ô8 - 15 Parmeg-
gianit Arnalao, 67 - 16. \ficcichè Raffaele. 67 - 17. Rice uti

Antonio, 67 - 18. Nicolicchia Vincenzo, 66 - 19. Cavalcant

Fidalmo, 66 - 20. Caso Jesus, 65 -• J. Siginni Ferdinanio, 61
- 22. La Loggia Gaetano, 61 - 23. Spotorno Giovanni, 44 -
24. D'Amigo Sebastiano, 64 - 25. Cassinari Mario, 63 - 26 Fi usi

Luigi,'83 - 27. Rigamopti Alessandro, 63 - 28. De Filippia
Matteo, 63 - ,E9. Polo Luigi, 62 - 30. Gaveglia Luigt 62 -
31. Nianno Vincenzo,,6ß-,32. Milo Pasquale, 61 - 33 Alagona
Giovanni, 61.

Orfen.i di comballenik (1).
l. Governale Attiho, 64.

Condrette nti (1).
2. Mengani Raniero, 105 - 3 Lalli Odorino, 98- 4. Paoleds Car'o,

95 - 5. Barucchi Enrico, O - 6. Nasco Giuseppe, 89 - 7. Como
Giusepp. 88 - 8 Costantici Earico, 87 - 97 De Rose Raimourio,
86 - 10. Salsi Giro, 85 - I1. Lo Vecehio Giuaeppe, 84 - 12. A-
rini Sante, 84 - 13. Ber.ai Alfredo, 84 - lL Auuassari Orento,
84 - 15. Labraria Antonio, 83 - 16 Pietrantoni Giuseppe, 83
- 17. Leorato Taldo, 88 -98. Saint sa Giovanni, 82 - 19. Ma-

landri Luigi, 82 - 20 Galati Giovanni, 82 --St.Lornhardo At-
tilio, 82 - 22. Loma lia Alfonso, 8! - 23. Gallo Alfonso, 80 -
24. Torresi Gino, 80 - 25. Jaunarene Luigi, 80 - 21. Fontana

Loronto, 79 -- 27. Dal Dattore ëacífico, 79 - 28. Mancaso Giu

sepp 7.; - 29. Pagani Euresio, 79 - 30. J.sppiebiho Carmelo,
79 - 31. Sannino MaLie, 79 - 32. Guerrieri Achüle, 78 -
33. Negri Reno, 76. .

Impiegati del Ministero del tesovo e di Uffici dipendenti (1).
1. Pedetti Odoardo, 82 - 2. Proja Giovanni, 81 - ,3. Jozzelli Ar-

Tigo, 81 - 4. Calitri Nicola, 7) - 5. Brune Nicolò, 77 - 6. Ca-

tucci Alberto, 76 - 7. Chini Mario, 72 - 8 Burlando Carlo, .72
- 9. Arfã Ferdingnda, 70 - 10 Gioia Giovanni, 70 -11. Ma.-
st,oximone Giuseppe, 68 - 19. Parrella Augusto, 66 - 18. Nagi
Emanuelo, €5 - 14. Caratozzolo Saata, 63.

Avventizi «Ti ragioneria (1).
15. Servadio Cesare, 78 - 16. Langin Sebaltis.no, 75 , 17.' Catueet

Nicola, 75 - 18. De Jorio Arturo, 73·- 19 Terzani Gino, 73 --

20. Posta Fed-rico, 72 - 21.mPares Dario, 72 - 22. Bianco Pie-
rino 72 - 23. SetragnoGiovanni, 70 - 24. Mariani Giuseppe,70
- 95. Totaro Manfredi, 69 - 24 Perrante Berardino, 68 - 27.

Targiani E1'viro, 68 - 28. Oreco Giovanni, 66 - 29. Tagliacarne
Guido, ôt - 30. Carbone Ercolino, 64 - 31. Gnerri Antonia, 64.

Estranet (1).
22. Traina Salvatore, 80 - 33. Ceruti Silvio, RO.

Il ministro del tesoro: SCHANZER.

AIIegato B.
Vfuelfort del eeneorno

pel grosti di ufficiale sit ragionerin di ultima.elasse.
InvalirH di guerra (1).

1. Rossi Oliviero, El -- 2 Chirici Nello, 80 - 3. Pa f'otti Leone, TO
- 4. Palla Mario Ranieri, 77 -.5. Enrnar3i Mario, 77 - &. AU
bondanza Ultimo, 74 - 7. Savino Carmelo, 72 - 8. Fontanarosa
Luigi, 72 - 9. Antenore Guglielmo, 71- 10. Dalla Mora An-

gelo ,71.
Onmba/tenti (1).

l. L÷orato Tullio, 9,0 - 2. Goudioso. Amilcare, 89 - 3. Cattaneo
Luizi, 89 - 4 Leo Giuseppe, 87 - 5. Russotti Salvatore, 87a

- 6. Bando Giuseppe 85, - 7. Costantini Andrea, 85.
Avventiri di ragionário (1).

1. Corita Armida, 93 - 2. Catucci Nicoli, 22 -- 3 Cigna Santa, 94
- 4. Marianel!i Egle, 90.- 5. Selli Assunta, 90 - 6. Gallo Ae•
mida, 88.

13 ministro del tesoro: SCH.ANZER.

Alingato C.
Coneerso al posti di rag;Ion'ere di ultiana classef

Invali i di guerra.
Elenco dei candidati che dopo i. Vincitori ottennero le

migFori claseißche (2).
1. Di ifarino Rafaefe, 61 - 2 Cunchiara Ginoppe, 61 - 8. Crial

Gesua!do, 81 - 4. Giaromarro Gaspare, 61 - 5. Cau Vincenzo,
61 - 6. Cicero Arturo, 61 - 7. Savino Carmeloi66 - 8. Musto
T baldo, 60 - 9. Zambrano Camilla, 60 - 10. Bellina Gjuseptie,
60 - 11. Calotta FerdÍnanrlo. €0 - 12. Giufrida Salvatore,00,

Comi>altenti.

Elenco dei candidati
che dopo i vincitori ebbero le mi:Fori classifiche'{2).
L Serratio Cesare, 78 - 2. Miretti Giovanni, 78 - 3. Russo Al-

berto, 18 - 4, Coltrara Giovanni Battista, 78 - 5 Gizanti Al-
fredo. 78 - 6. Giannettoni Ernesto, 38 - 7. Broggi Nestore, 79
- Giuriato Auynsto, 77 - 9. Mangib Antonio, 77 - 10. Repo-
sita Guglielmo, 77 - 11. Costannici Andrea, 77 - 12. Antoel
Arturo, 77 - 13. Casella Rasilio, 97 - 14. Rarrabini Mario, 77
- 15. Milone Giuseppe, 77 - 16. Rargoni Ferrueplo, 77 17.
Carpanzano Vincenzo, 17 - 18. Campo Angelo, 76 - 19. Bando
Giuseppe, 76 - 20. Pieniorro Salvatore, To -Sl. D'Amato Ftr-
dina do. 76 - 22. De Sanotis V ttorio, 76 ---. 23. RiociardeUi
Alberto. 76 - 24. Festa Federigo, 76 - 25. Fazio Oreste, 76, a
26. Cappitelli naspare, 76 - 27. Condorelli Carmelo, 26 e ti.
Grilli Alessandro 78-29. Impelletteri Ignazio, 76 - SDiara.
boschi Arturo, 76 - 31. Ziliani Enflio, 75 31 SapiensaOra-
zio 75 - 33. Varvelli Pietro, 75 .- 34. Garofalo Dionisio, 75
- 35. R•staino G useppe, 75 -.- 36. Lattuca dmseppe, 74 - 37,
Jacchi Francesco, 74 - 38. Gattai Cesare, 74.



raatPœief. e
Elenco dei oandidati ches dópo i vincitori,
ottennero la migliori classifiche (2). ,

l. Seria Luciano, 88 - 2. Bennici Marcello, 88 - 3. Termini Luigi,
,
87>- 4. Fuseo Corradino, 87 - 5. Mastronardi Virgilio, $7 -
ô. Pedone Rosario, 87 - 7. Barbieri Elvira, 83 - 8. Jaoono Go-
ratd ,½6 V. Tretisi Clemente, 86 - 10. Di Giörgi Ernesto, 85
- Ñ. Romano AmaÚa; 85 -42. Zambelfi Mario, 85 - 13. La-
rocei Enlilio, 85 - 14. Siruco Enrica, 85 - 15. MaggA Lui;¾
80 lði Aangirardi Domènico, $1 - D. Lenti Adeldide, 84 -

, 18. Ràpolo 'füllio, 81 - 19. Bellina Gemma, 84 - 20. Grglo Re-
satio, 84 - 21. Roaleo Sagte, 83 - 22. Ballarino Guido, 83 -
23. Mosaati Vinochtò, 83 - 20 Muti Gabriele, 63 - 25. Mora.
bito Domenico, 83 - 261 Manfredi Luigi, 83 - 27. Serpi Salva-

' * tore, 83 ... 28. Corona Giusepge, 83 - 29, Pace Emanuele, 82
- 30 Firaño Vincenzo, 82 - 31. Franshi Gin Battista, 82 -
32. CastelII Gino, 82 - jl8. Valenti Antonino, 83 - 34. Arnone
Caldedonio, 81 --35. Speroni pttorio, 81 - 36. Di BaHo Gio.
VanagÊI -- 37. Lenti Amalia, 81 - 38. Bruno Francewo, 81 -
30. erlazzo Ciano Antonino, 81 - 40. Scorsone Calogero, 81 -
41. Máòrt Vincenzo, 8û- 42. Spotorno Guido, 80 -- 43. Occhipinti
Pietro, 80 - 44. Giusta Agustino, 60. ·

Il miniktro del tesoro: SCHAN2ER.

Allegato D.
Concorso ai posti di ul'îleiale di ragionerla.

Invalidi di guerra.
Elenco dei candidati che dopo i vincitori ottennwo le

migliori. classifiche (2).
1. Greco Gerardo, 70 - 2. Merlo Viaconza, 7() - 3. Bosei Egidio, 60
-- 4. Rampone Orester63 - 5. Rogier Francesco, 03 - 6. Cak-
sata Vito, 65#, 7. SpalÊetta Nicola, 65 -. 8. Lanitanchi Già=

como, ð4 - 9. Ferrara Eduardo, 64 - 10. Novarese, Maggio-
rino, 63 --- II. Nigro Anton:o, 63 - IL Flandaca Ubario,_ 63.

Combattenti.
Elenco dei candidati che dopo i vinoitori ottennero le

m liori cla.ssifiche (?).
1. Festa Federigo,.83 - 2. Gesarò Enrico, 83 - 3. Restaino Giu-

sopþe, Šg- Pgemoli Alberigo, 81 - 5. Marzo Anrede, Bl -
6f Rovero'Giovanni, 83 - 7. Puglisi Giuseppe, 80 - 8. Ûiuliana
A1ffedo, 80 - 9. Bonfiglio Giuseppe, 70 i0. ¾organte Lan-
franco, 79 - II. Montaaelli Duilio, 78 - 12. Rallo Leonardy,78
- 13.·Calvani Bruno, 77 - 14 Ler:en Aldo, 77 - 15. P1mrdi
G¾spare, 8 i 16. Osvalieri F ippo, 76 - 17.. Mat;iolo V 10-
rio, 76.- 18. Bordollaro Angelo, 73 - 19. Rimo Patro, 73.

Avventiri di ragioneria.
Elenco dei candidati che dopo i vincitori ottennero lo

miglioti classifiche (2).
1. BetzirPg, 83 -- 2. Giorgi Elgardo, 83 -3. ont'dnott.i Emma,83

4. Tikib Carlotta, 82 - 5. Marzo Alfredo, 81 - 6. Orvieto
Ug 81 - 7. Rovero Giovanni, 80 -- Š Pi!o Mariangela, 80 -
9. Tárággi Bianca, 80 - 10. Giorgi Vincenzo, 60 - l!. Car-
bone Ercolino, 78 - L2. Tagliacarne Guido, 74 - 13. Lafopò
Letterio, 78 - 14. Molino Maria, 78 - 15. D'Iuzi Fauna, 77
16. Maitilesso Pasqualina, Id - 17. Derella Augusto, Tô -
18. Randi Tonina, 15 - 19. Al'oano Raian ado, 75 -- 20. La
Pfetti Elena, 7 .

It ministro gi touro: SCKANZER
(1)
Art, i.

(Deóreto Ministeria!» 21 odobre l9?¾
I posti vacanti nei gradi .di ragioniere a di um:tale si reo-

neça 41 geolo del. pe-sonale di varioneria e na Intendace a

finanza.g aÈn conferiti in base a concono po: titoli con le no ra

regnen‡í:

Nel grado di i•«þioniere. eg
Per un terzo agli invalidi della guerra scelti fra i designati doÌ•'

l'Opera nazionale di cui alla legge 25 marzo ÈlÍ, n. 48Ì, e oh#
pousagguo Fidoneità fisica necessaria e sumoieu& per poter esora
citare utilmente le funzioni del posto cui aspirado.
Per na tema neWordine di precedenza seguento;

c) agn otiaal di gootpá;
of a colaro ete abbiano predata sarvizio militar,e come como

batikti.
Per un terzo nell'ordine di p eeedenza seguente:

ex ai funzionari tie! Miuistero del tesoro e degli uffici da esso
dipenden :

d) agh inveaAi delle ragionarie delle Intendenze di finanza
ed a ookro che, gik in servizio nelle dette ragionerie in tualità di
avventizi, abbiano dovuto, durante la guerra, lasciare l'Ammini-
straziane perch chiamati,alle armi; o

e) a caloro che, corne appartenenti al carpo deUe guardie di
Ananza, abbiano prestato, durante la guenra servizio pressò low ra-
g oserio dens Intándente di finanza'per non meno di un inno some
Linuanient

;) wl atmuel.
Tuth i tocomenti anbbeao poswdera alrneno la lienza d'Isti.tuto

tecnica o liaak. *

G iny di gaar a e l. i combattaati non donanno avere ol,
trep sato ata di anni hauaranta ala data del presente decreto.
T gli altrl :01 eccezione di quelb di ett ate lettere c) e d)

p i quali na na lim a d e'à è in:poato, non dovranno avere oltre-
passato i kautacingne anai alla data dol•pres ute decreto.

KU Deado di U/"ßeiale di ragioneria.
Per no te o,giud; ú iesto :mico approato con legio deerato

17 novembre 10 i, n. 1329, agli applicati delle amuuaistrazioni mia
1:fari el é evitaûloigli dgsi;nati dal iLnistero della fuerra.

a na tazo qu invalidi di guerra, tenuto conto pero delle no-
mine giA faae, a giusta la en:sta leggo 25 marzo 19i7, n. 481, e re-
lativo vpganimento Prpenvato col accreto Luogotenentiale 28 giugna
19 7. n. 1159.
Let u rhaanente terzo, per metà .nell'ordine di precedenza som

guento:
gl orfani il guerra;

) a coloco che auciano presiata servizio militare came com.
hattenti.
Per moti neTerdine di precedenn seguente:

e) ri fusjonori del Annistere el tesoro o de-fli urTici da essa
vendenti :

di agli anon :i De ragionerio delle liiWudenze di finanza
el a t !œo e.e, e a la s lo ne e dette ragionerie in qualità di
avan , at o anno, urante la guerra, lasciare l'Amministra-
zione cerchè ch anaci ada armi.

h) a e lom che,come appartenenti al corpa delle guardie"di
anza, a eiano prestato tant a guerda servizio:presse le ra-
ionerie debe itende:.z di irianza per non mcao di un antio con--
dili2RTLOGl6

f) ad osbad.
Tum i conco ou debbono possedere lŒ licenza tecnina, o gin-nasi ei ido eqa pollente. Però pergli avventizieper gliapport ne i sì corpo nelle inardie di finanza, il titolo di studio

p n e+e es stuaito a un'attestazione delflateudente diflaansaedl tage e c:p H¾ntendena di 6µnza pressocuiprestanood anno ye owe o eo apr vaate la loro idoneità al posto di
a endo ur gi e

.

Gd kvalid à utte ed i comb4teati non devrinne aven ol-treposeta Vera 4 aan quarauta da data del preteutè deereto.

AP:. 4,
(D tab M teriale 123 rdtubre 101%

Qu:loca ta tMa dei nedan tid couerso rinunciasso ai posto o



venisse dichiarato dimissionario per aan avere assunto ser'vizio acl
termina assegnato, potra provvedersi alla sostituzionigeon la no-
miaa di altrettanoiconaarranti ciso, nollerispettive gnÈòrtorie,im-
mediatamente aussegaano la ordium di merito.

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto il decreto Luogoteneraiale 1° apr11a l9l7, n. 495, che auto-

rizza l'emissione di bwmi di cassa a corso Ïñgato ds! valore nomi-
nale da L. let
Visto il deeroto- Minisier¾ale 9 kgesto 1914, n. 10:1367 che stabe

Iisce 1 segni distintivi caratteristici dei predetti buoni di casa e

veduta la modifica appärtata dal successivo decreto Ministeriale d 1
28 dicembre 1917, n. 334481 per quanta riguarda la firina del cassici e
speciale;
Considerato che occorre provvelere alla fabbricizione di buoni

di cassa da lire due per il fondo di scorta cocorrente pot 11 cam -

bio di quelli logori e danneggiati che saranno ritirati dalla circe.

lazione. .
9

DETERMINA :

È autorizzata la fabbricazione e l'emissione di buoni di cassa da

L. 2 per 1 import'o di cinquanta milioni di lire occorrente per il

fondo di soorta pel cimNo dei logori e danneggiati che saranua ri-
tirati dalla circolaziono.
Tali buoni di cassa avranno i segni distintivi e carattgstici sta-

biliti coi decreti Ministeriali 19 agosto 1914, n. 103367, e 28 dicem-

bre 1917, n. 3314 81, con la modificazione che in luogo de!Ia firma

del cessato gelegato della Corte dei conti, Pompeo Righetti, porte-
ranno quella dell'attuale delegato Wolfango Porena.
Essi saranno in numero di enticinque milioni, e verranno ripar-
titi in venticinque serie distinte coi numeri dal 101 al 125 igelusivi,
cias¢una delle quan eenipr nderà un milione di buoni di cassa nu-
merati progressivaraente da 1 a 1 000.0û0.
Il presente deL•ebo sulcornuaicito afla Carte dai conti e pubbli.

cato nella Gazzetta, ugiciale del Regaa.
Roma, 14 marza 1920.

Il mixistro: SCHANZIER.

IL MINISTRO DEL TESORO
Visti ( Regi decreti 13 lagbo 10;D n. 1177 e 25 novembre 1919

n. 2400;
Visto il decreto Ministerialo I febbraio,1920:
In esecuzione den'art. 2 del_ R. decreto 4 novembre 1910, n.225;

• T>eoroten

Art. 1.

Tuttí i Comitati, associazioni, pat-onati, o comunque Enti pri-
Vati che nel Re gno e nelle Provincio che saranno annesse ei occu-

pano con qualsiasi mezzo e modo di assistere materialmente o me-

ralmente i già combattenti che per le kro condizioni .fisiche ed

ceanontiche abbiano bisogno di speciali cure ed aiuti, deb-

bono, por essere registrati ai fini del R. decreto 4 novembre 1919,

n. 2225, farne domanda al Mmistera.del tesoro (Servizio per l'assi-

stenza militare) non oiù tardi del 30 a¡irile p. v.

Art. 2.

Alla domanda dovrä essere allegata copia dello statuto ed una

breve .relazione dalla quale si rilevi:

a) la speciate forma di assistenza che l'Ente ha già attuato
e che si propone di attuare;

b) il funzionampbto e l'attivita spiegata,
c) i me74i dUcui si serve per conseguire lo scopo prefissa.

Mt. 3.

U Ministero, salie direttive date dalla Ønnmissiona Ministeriale

rU cui aH'art. 3 del R. decreto 4 noVembre 1919, n. 2225, dopo som-
w.aria istruzione o sentito il profo,to, presidente dal Omsiglio di-
rettivo dell'Ufficio provinciale per Passistenza militare e le pen-

sietii di guerra, competente per territorio, registrera l'Ente nello

spaciale libro che sarà tenuto presso il Servizio per l'assisieoza

miluare, ai fini dell'art. 2 del R. decreta 4 novembre 1919, n. 2225.

L'elenco degli Enti registrati, sack teensilmente pubblicato sul
Ecilettino ulticia!ë del Vini toro e solia *Gamtla uficciale del

Òontro il p'rovvediment e anneso reejamo presso la beimio
aloim Ministeriale la quale debbo a modo dottni en.

Ah Enti che alla data dei presente àœ oto siano già stati eret
in Ente morale o riconosciuti ai sensi. del decreto Luegotenenziale
25 luglio 1915, n. 1142, saranno di diritto regisírati prèsso il Minii
stero, su semplico domanda dell'Ente stesso, corredata di copia de
f€lüÚiVO ÛGCretO (iÎ TiCORCSOÏ]HentO.

. Art. 6.

Gli Enti che si costituiranno dopo la data del Jiresente decreto e

che intendono essere registrati, debbono oftoporte preventivainente
all'approvazione del Ministero lo statuto costitutivo fornendo ogni
altro elemento che 81 riterrå opportuno.
' Quelli, che vogliano anche essere eretM in Eute morare, debbono
inoltre presentare al Minigoro del fosero (Servizia par l'asústenza
mintare) tutti i documenti necessári, analogainente a quanto o pro-
visto dalle Nggi sigenti per la be2encenza pubblida.

Mt. 7.

All'ese,enzione del presente de3reto, provvederà il Sgvizio per
l'assistenza militare. II presente deento sarà registrato ana Cqrte
dei conti. .

lioma, 7 febbrai'o 1920.

SÇHANZER.

OPERA NAZIONALE PER 100MBATTENTI

Il CQllegio centrale arbitrale

istituito con l'articolo 19 del regolamento legislativo per l' ordina..
mouto e lefunzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, appro..
sato coa decreto Luogotenenziah-16 gennaio 1919, n. 55, compdato
degli eccenentissimi a gnori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di cágy
sazione di Roma, presidente;

Coppais conun. Francesco, consignore della Carte di cassazione
di Roma, mornbra effettivo;

Gatti gr. uJ. Ear:atore, touslällere di Stato, membro supplente;
Briz.i gr. u:L dou. Alywandro, direttare generale dell'agricol-

tura, membro offe tivo;
attial comin. lag..Giuseppe, ispettore sapariere nel Ministero

di agricolturap memi o sappiente,
assistito dal segrei,ario comm. avv. Antonio Castellani, cancelliere
capo della Cone di cassuzime a riposo ;
Ha pronunziato la sognento

Ordinanza:

Vista la richiesta del Consiglia .di amministrazione dell'Opera na
zionale pro-combattenti, depositata nella segrateria di questo Col-
legio il 9,gennaio p. p. e debitamente comunicata a mezzo di let-
tera raccomandam al priore Alla CoMrateraita di San Giovanni in
Rigpano Fla.ninio, sig. Renzetti Emanuelp,come rimitadall'annessa
riehuta di ritorno;
Premesso che, il Consiglia di amininistrazione dell'Opera nazio-

nale pro-combittenti in alunanza del 9 ottobre 1919 ha deliberato,
di riehiedere a questo Collagio centrale il trasferiraento at patri-
motio delfDpera dai fondi vastici di proprios della Confraternita di
San Giovaani, d i commie di Rignano Flammio denominati Valle
Noce, Salvatuacio, Sánt'Abbondio e La Forma, enttamente.dššditti
nell'allegata copia di deliberazione in corrispondenza det liur alle-
gato c<Mifloato catastale 5> novembre 1919: terreni poco distanti
dal centro abitato e sparsi nel territorio di detto comune, tutti di
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naturg vulnagira, ad eccezione delPultitro (La Fprma) che è dira-
tura argdlosa: terreni ottimi, profondi, l'artili, quelli in contrada

Sglvatuacio e La Forma, niedioert gli altri due. , iene rilevato dU
Obnaiglip ad, ecoezione del fondo La Fornia, coltivato attualme,ate
a'd ortaggi intentivamente, tutti gli altri sono coltivati ad ortagg
estensivamente, secondo' il tomane turno tritnuale, da coloro en

sono stati dati"ii fitt.;
gitenuto che il suddetto Consiglio ha preseatato il progetto di

trasforinazione dei detti fonti, dal qqale apparisce che i tetreni

sono realmente suscettivi di importahti trasformazioni culturali.
Che la Confraternita cui à stata debitamente comunicata la ri-

chiesta -di out trattasi, nuÎla ha eccepito sul meritt;
Che pertanto, per l'accaglimento della richiesta di cui trattasi

concorreno i requisiti voluti dal regolamento legis lativo n. 65 de

16 gennaio 1919, e c:ob 14 pertinenza (ei fondi ad un Eate pub-
lþlico, quale è la Confraternito di San Gifvanni, e la suscettivitâ di
importanti trasformazioni culturali;

isti gli grticoli 10 del regolamento legislativo e 7 del regola-
ento approvato con ft. decreto 1612 del 22 agosto 1919;

Ordina: '

il trasferimento al patrimpulo dellTpera nazionale pro conibattenti
del fondi riistici sopraindicati, di proprietà della Confraternita di
Baa Giovanni di Itignano Flainiaio.
Dispona che questa ordinanza resti depositata, insieme at do-.

eumenti relativi, nell'afficio di segreteria.
Così deliberato e pronunziato il giorno 3 del mese di febbraio 1920.

.Nonis, estensore -- Coppola - Gatti - Feizi - Zattini -
Antonio Castelkeni, segretario.

La presente ordinanza è stata depositata*nella segretoria del Col-
legio centrale arbitrale il giorno 5 febbraio 1920.

Antonio Casteilani, segretario.
Copia conforme all'originale, •col quale collazionata concorda,

che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti at sensi e per ,

gli.effetti di cui agli art. 7 e seguenti del regolamento approvato col
R. decreto 2B agosto 1919,. n. 1612.

Roma, 9 febbraio 1920.
.

11 segretario del Collegio centrale: Castellani.
I

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTER O

PAR L'INDUSTRIA, IL 001AMBROIO A ÎL L.s tBO

Mbdia dei consolidati negoziati a contartì none 1¼nt
ael Regno nel giorno 27 marzo 1990.

80NSOI.IDATI
o godi ento y

t

3.50 jo netto (1906) . .
79.75 -

3.50 •j, nette (1902) . .

- --

3; /, Jordo . . . . . .
- -

5 */enetto . . . . , ,
86 58 -

Corso medio del carnbt

del•giorno 27 marzo 1920 (art. 39 Codie di comercioy
Parigt 13950 - Londra 78,95 - STIzzera 318,45 - Spagna . . .

-

Nog York 20,00 - Ora 313,02.

I i

MINíSTElt0 DELLE PUSTE lu>El TELEGRAF1

11 giorno 21 marzo 1920 in Roviano, provincia di Roma, 4 stata

attivata al servizio pubblico una excavitoria telegrafica di 3a e asse,

ook orarlo 11ailtato di giorno.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendentret
Direzione generäte réé tisõñojelf findustriaN.

Con R. decreto del 15 gennaio 1920:

Piochfoiti Teresio, applicato tecnico nei monopoli industriali, 6, a
- a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di famiglia,
dal l' ottobre 1919.

'

MIl9ISTERO DEL TESORO

ßesarrimeagidiefesente (2* pubblicazioneþ (El. n. 30),
Si notiften ohe 6 stato denantisto lo amarrimènto deÈo sottoindi

cafe ricovate relative a titolt di debito pubblion presentati per opa
razioni:
Noinero ordinale portato dalla ricevuta i 52 - Data della tioe-

Tuta: 7 laglio 1919 - Ufneio ehe .rilaseið la ricevuta: Intendenta
di fittanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Mioillo Eduardo
tu Pietrohos. n. 675361) - Titoß del debito pu%blico al portatore
n. 3 - Kmmontare della rendita L. 1400 - Consolidato 5 Ot0 -
Decorrenza 1* Inglio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta) 19 - Data della rice-

vata: 6 settembre 1918 - Uticio che klasciò la ribevuta3 Inten-
deÀia di Ananza di Sassari - Intestazion'A della ricevuta : Pras-
etto Giovanni, sindaco di Sorso (pos. n. 646325) - Titoli del de-
bito pgbblico al portatore n. 6 - Ammontare della rendita Pre-

stito nazionale 5 Og0 capitale L. Š000 - Decorrenza 1° lugtiio 1918.

Numero•ordinale portato dalla ricevata: 45 - Data della rie*•

vota: 30 dicembre 1919 - UfRoio che rilasaió la ricevuta. Inten,

denza di finanza di Siena - Intestazione della ricevuta: Ýarolai
Ï<giatos.Vittorio fa Luigi (phs. n. 69536 ) - Titoli del debito pub-
bliac nominativin.1 - Ammontare deBa rendita L.175 - Conso-
lidato 3,60 0¡O categoria A - Decorrenza 1* gennaio 1918.

Ai termini dell'art. 23W del regolamento 19 fetibraio 1911, R. 208,
ddißida ohihaque possa ayervi interesse, che trasoorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente awiso senza che eieno,
kutervenute opposizioni, saranno oonsegnati a ohl di ragione i nuovi
atoli pr'dvenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di reatt-
tuziose della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun yalong

Roma; 6. niarzo (020.

11 diretters generale: GARBAZZi.

Ensarrimento di ricensta (2a pubblicazione). (E. n. 38)
Si notines eþe 6 stato denunziato lo smarrimento della sottoindi-

etW rioivuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 440 - Data della ri-

e<vuta: 21 novembre 1919 - Ufiloio che rilaseið la ricevttta: Intena
nza di finanza di Bari - Intestazione della ricevuta: De Vanna

Michele in Domenico (poa. n. 611250)- Tit'oli del debito pubblico:
O pontatore n. 5 - Ammontare della realita: L•223 - Caneoli-
o 50tØ - lieforresza 1° luglio 19fe.
A termini dell'art. 230 del regolamento 19 feþbraio 1911, n. 298,

si dittlda ohiunq :e possa av arvi interesse, che trascorso na mese

hlla data della prima pubblicatione del presente avvuo senza che
siano intervenute opposisu ni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuon titoli provenienti dalla esegaba-perazione, sorsa obbligo
ti,restitustane del a telativa ricevuta, la qua e rimana ei nessun
•aloro.

Rotaa, 13' marzo 19¾.

L dirstfors grfteralt: GARB42 | .
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2ÆIlfISTERO ITEIL TESORO
Direzione generale del Debito pubbUno

lenco n-4 2* Puolblicazione.
81 dichiara ehe le readito segneati, por errore okutorse mee i cent date dal riotieden'd dt'Anni»Mracacae del Debito puW

Allos, vennero intestate e vincolate some alla colonna 4, mentra d svano inwoo i estarel e VincoÏarei come aus colonna Ä es•
asado quelle 870 doultanti le vere indinademi dei titolari d : au 9 stase :

A 3 Ammontare

Debbo della re.ndita latestasimo åa ret neare Tenore de11a rettinos
- g .

annua

1 2 3 5

8.49 0¡O 93044

279790

5 0/b 103322

3;SD O/O W.bt0 14

701130

399463

439729

63 '024

774117

5 0 0 83246

3,50 0/0 333421

789489

3 50 Vallenzasca Giovani, Giu o, Carlo, Emil I, Vallenzasca Giovanni, GiuFo, Carlo, En ilio,
Margherita e Rosts fu Emilio, gli ulti ni Giulia e Itasa fu Emilio, oce. e >me

elaque minori otto la patrig potesià contro
della madre Allegra Teresa fu Giovanut,
Ved. Vallenzasca, domie. ,ad Arona (No-
vara)

91 - Talenrasca Mary rua Aiovanni, Gulo, Vallenzasca Giulia Glosamri, Giulio, Carlo,
Øvlo, Rosa ed c:UN fu Emio. mi ri Rosa el Emaio . fti Emino, minort sot o
sotto la pttria estA della madro Ane- la patria pote-tà della madre Allegra Tem

gra Teresa, Yort. til Val mxasca Emilio, r&a, ved. di Varenzasca Emilio, domig
domie, ad Aroua (Novara) • ad Arona (Novara)

500 -- De Cesare Nicolk di Cesare, domie. a New Di Cesare Nicola di Antonio, dom. a New
York (S. U. A.) York (S. U. A.)

TO - Pera Alesstadrina fu Giovanni Mau'izio, Pera Maria-A'essandrina fu Giovanni Man.
domic, a Vilin occhiardo (Torino) rjzio, ecc. come-contro

87 õ0 Magaasco Rosa-Maria fu Gerolamo, minore Magnasco Maria- Tosa fu Gorolamo oce., co.
sotto la patrir potestà della madtp tiosio ' me contro
Teresa fu Francesco, ved. di Magnasco
Gerolamo, dom c. a Genova

77 - Schioppo Elene fu Luigi, minore sotto la Schiopaa MatiHe Efe4e fu Luigi, mino e, ece,,
patria potestá d madre Dannzo De o ma contro,
stanza di Fran vai Gujen e Schioppo,
rimatitata Bra an

ISO 59 Schtoppo Klena fu Luigi- reinore sotto B Schioppa Matifac-Ee44 fu Luigi,eee., come
patria potesth della madro Davanzo Co- contro. -- Con usufrutto come contra
stanza di Francesco, ved. Schioppa, moglie
in seconde nozza di Breve lan. L'on usa-
frutto alla madre

TO - Mastellone'Mariannina fu Antonio; moglie. Mastellone•Marisimna fu Antonio, moglfe
di Valente Michme. domie.in.Napoli; con 'di Valente Miphele, dom. in Napo'i, con
usufrutto vitalizi a klastello.ne Maria. usu frutto vitalizio a Mastellone Antoniella '

Antonia fu Antonio, ved. di Favia Nicola, fu Antonio, ecc., come contra
domio in Napoli

42 -
, Rugÿe 'i Giuseppe fu Miehele, doinic. in To. Ruggieri Giuseppe, eco.. come contro

rino

MO Intestata come la pracodente Intestata come la precedente

42 - Fontana Lina di Deato mi:ore, sotto'la pa- Foutana Maria Maddalena d tto Lina, min
tria potestå dei nadre, domic. a Modio nore, ece., come contro
Inferiore (Svizze: a)

70 - Pagliano Guglielm3 di Cimilo, domic. a Car- Pagliano Guglielmo di Camill), migore 3000
dona, frazione de e.unuse di Villad ti a patria potesta del paire, eae., e one

(Alessandeia) contro

> 7401 210 -- Baucone Teresina à Antonio, nuble, damia. Bancone Maria-Cristina-Margherua di An-
a Spiaoso (UXeu ; om usutretto via tonio, nubile, dom. a Spinoso (Potensa);
lizio a &tas ce -i con Nw D: Viqcerro, cau usufrut.to vitanzio a hansarbio Mc•

moglie di Baue e Aat io via Concetto fu Vincenza, meglie di Bans
cune Automo

A termini deWart 107 det regolamexto generale sul DeMto pubh½o, approvate eo R. deoreto 19 fettrato KII, a 298, si difflde
skinnque possa amervi ivoreen ete, trascorso ni mese dalE hita prima pubbheazio ie di questo avvíno, ove not aleau stato x0118e
ate oppaiziod a pue«a drevia gemera?as le fateattuoW end tio caraang come sopra rettidente.

Roma, M tobÞrafo 140. . B dirguers genergW GARBMX
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PARTE NON UFFICIALE
PARLMdENTO NAZIONAM

SENATO DEL REGNO

LESOCONTO 89MMARIO - Venerdi, 26 marzo 1920

sidgrggg del presidente TITTONI TOMMASO.
Isa seduta kaperta alle ore 15,

BISCARETTI, segretario, legge il processo verbale della seduta

greeedente, 11 quale è approvato.
. Svolgimento di un'interrogagione. •

BISCA TTI; gegretario. Då lettura di una interrogazione, del so-
Ri. Ve iii, al min‡stro della guerra: « Per sapere le ragioni
to Ëa:Ut ' edito da più di un annð¿a ringozione di un deposito
di circa.) 003 hombá, a poghe centiquia di Igetri"dall'abitato di

Egrgofgançopi Ivred, con gravissimŒpericoloy di quel pgese e dei

piiásí fittitintiWdella icina eitti d'ÏYrea, snapsimo nella stagione
dei temporali, e tanto più per 11 fatto che l'autoritå militare ha

traesurat ¤94 solo di qifettuare la p'i volte promessa rimozione,
ma anche di tornire quel deposito di um sistema adeguato di para-
fulmini ».
TiONðMI; ministro della guerra. Ieri rispondend3 Ad- un'interre-

gazione del senatore Êssoni ha già tratt'ata la quest1&ie sotto il
punto di vista generale; quanto al cag particolare, a cui si r,ife-
risee la odierna interrogazione del senatore Ruffini, risponde che

#ii si e preoccupato del pericoloderivante dal polverifiòio.d'Ivrea;
gran parte d'egli esplosivi al clorato sono stati trasportati ad un

forte soka Susa.

Rimangqnp le-bombe delle qqali una·parte dev'essere conservata,
mentre trá'ptra parte può .servire ad usi agricoli. S 4 trovata dif.
tooltå nella scelta del luogo in cui trasportare le bombe; ma ora

si è stabilito che ,v'erranno portate nell'ex-campo degli aftiglieri a
Basto Arsizio.

. ,

&ËUFIÑU grazia il ministro e•si dichiara soddisfatto,lÚ e merenaeÀýli abitanfl di Botgofranco dirrea che,
däran a guerra, con gratissitno liericolo di quel paese e con
danno'ai pascoli, hanno sopportato che vi fossa il polverifielo.
Gli è stato assicurato che la glucoltà maggiore per la rimozione

delle boßbe sta nella mancanza degli specialisri che sappiano ma-
neggiarle; quindi MtarÁandosi l'operazione, si corre pericolo che

con la smobilitaz1one manchino sengre più gli specialisti.
Raccomanda inindi al ministro la maggiore sollecitudine.
RÉSiŠEhE Úlchjara esaurita l'interrogazione.

Rinvio di interrogazione.
PRESIDENTE Comunica una lettera Rel presidente del Consiglio

ministro 41ell'interno, il quale rega di rimandare a dotaani 10 svol-

gim8nto dell'intei•rogafione del senatóre Melodia, iscritta all'ordine
del giorno, essendo occupato nella discussione politial nell'altro
ramo del Parligient .

MELOD'A. Accetta il rinvio.
PRESIDENTE. Rimane così stabilito.

Volgimelito della proboëta di legge di initiativa dei senatori Fer-
ratiyMaggiorino, Cencelli, Do Novellis, Ferrero di Cambiano,
Maitiótti, Raccuini, Rebandengo, Sili e Sinibaldi circa I ordina-
mänto agrario e le Camere di agrieeltura.

MAGGI,0RINO FERRARIS. Comincia col ricordara che ,parecchi
anni f(Iàggendo le statistiche pubblicate dal Botho, fu colpito
dalla agerequazione tra la ricebezza e la popolutone esis ate in
Italia.
La diferenza fra la Francia e l'Itaita é tale che la stessa quan

tità di territorio che colk serve ad alimentare 21 milioni di abi-

tanti, in Italia devo fornire mezzi di sussistenza a 37 milioni.

ricchezza nazionale quale fu calcolata per i vari Stati d'Europa e

d'America c3mpone la stessa cönclusione, che ei deve olob cercara
di limitare l'incremento della popolazione e sviluppare quanto più
rapidamente è posübile l'aumento del.la ricehezza. *

Del primo provvedimento, Vale a dire del modo di favorire l'emi-
grazione, egli non si oceeperà in questo momento, Ina rivolgerà la
sua attenzione a quello che à sta‡o studio costante della sua vita:
ricercare le fonti della riechezmá italiana e i mezzi per renderla

più ãop16sa.
,

°

L'Itga, corne già osservava Stefano isoig, non à pagag ricco
naturalppte, ppecialruente se si considera la proýuzione minet•aria
degli alkri passp pere>ò noi dobbiamo trovare 11nezzi di sussisten-
Lá nell'agt·icoltura, nella marina mercantile, nel movimento dei fo-
restieri, nelle rimesse degli emigranti, nell' industria e nel com-
mercio.

.Non 4 possibile che l'Italia si,sostenga nelle presenti gravi con-
dizioni' del cambio, e non c'è altra via di farnela uscire che produ-
cando di glù e.consumando di meno.
Pref4rigge non far parola della marina mercantile che richiama

in lui up seasq di rimplanto, coAsiderando che in tanti arani non
si .fatto nuÏla, e che si è giunti alla guerra senza possedere una
soddisfacente flotta mercantile.
Blaude all'iniziativa del ministro per il movimentodeiforestieri:

pr;ma della guerra si calcolava che essi ci portassero circa 500 mi-
lioni alfanno; oggi se l'industria degli alberghi non fosse tanto
decaduta, potremmt> ricavarne un miliardo e niezzo.

Ma la più grands e prima sorgente del benessere dei popoli è la
tena: in esea oggi si raccolgono tutte le nostre speranze.
Si dolaanda se un ettaro di terra italiana produce in media

quanto prodabe quello di altri paesi. Certaáente no. Spetta dunque
al Governo e al Parlamento di provvedere perchè questo reddito
sia aumentato, Se il nostro popolo ritornerà prestó alle fonti della
produzione, ,questo suo ruorno avrà anche un eiletto morale: basti
osservare cople diverso sia il trattamento della valuta di due.paesi,
ora naniti daua guerra, la Francia ed il Belgig, che hanno un di-
verso atte amento economico.

In Itália gricoltura non ha progredito come l'industria, ed è
rimaa oIto indietro a quel che nel campo agricolo hanno fatto
attfi paesi. Fa14cri di progresso sono: I'organizzazione agraria, 18,
istentio agraria e 4 capitale.
Nelle nostre provincie sottentrionali l'organizzazione ha avuto un

notevole sviluppo in confronto di quel che hanno fatto le provin-
oie centttili e specialmente le meridionalif Ma .essa é sempre assai
interiore rispetto alla Francia, alla Germania e a quel che si pro-
pone ora di fare l'I.nghilterra.
Non crede, come fu da altri affermato, che l' Italik sia in grade

di raddoppiare la saa produzione: è sempre vero perð ohe posy
sibile aumentarla notevolmente. E Io stesso dicasi dell'allevamento
der bestiame.
Le terre a coltura estensiva occupano i tre guartidel nostro ter-

ritagie-agricolo: egli è di opinione che bisogna invece favorire la
coltura intensiva e con essa lo sviluppo della piccola proprietà.
La Gertnania deve alla sua saldissima.costituzione agraria se ha

potuto resistere tanto tempo al blocco'avversario, e se presenta
ancora oggi usa ipirabile forza di ricupero: ma questa s orga-
nižzazione era stata ia gran parte opera del Governo.

'

Un'altro paese che ci presenta una sapiente organizzazione ata-
tale de11e forze agricole, ò l'Irlanda neÏIa quaie il Governo, anti,
cipando i foudi, ha costituito 400,000 piccoli proprietari che potranno
riscattaro la loro proprietà in 50 aum.
Oltr a questa legge fondlaria il Çoverno provvede. all'orgAufs-

-zazione arratit eraando Consigli provinciali collegatiocol Co'nsiglio
a ionale che elslede a oblino, sviluppando le cooperative di prop
duzione e di protezions agricola.
. In tutti e due i rami del Parlamento inglese, qualunque fosse la

divergenza di opinioni fiel campo politico, tutti furono d' accordo
nell'ammettere che la legisla3ione agraria irlandese aveva avuto
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hi Inghüterra sarà posta in atto tra poca un'orgazi;ra ne si-
mile a quella eshtente m De nu a un frI da, e a quella che
ora egli eti i suoi e inghi po paa uno per la nos:Ta Ecdone.
Ricorda che a questk dine r deo si un la o sucas gu GLati Unni,

che hanno fatto studi e proso già pro esimenti leg:s atoi ten-
dentt ad una estrema ingerenza d lo 5 to com potenti mezzi alla
coltura deflÊ Lerea

Ecco perchè pella propens 3\ isega da ha e da altri senator'

possatata, si è pensa:o Elegodassiano a;;ricoia hois forme nau-

ine e c¢operative,.che mvgi:o r spondono alle odierne conttizioni
della nostra agheo tura.
Provvoluto a gale orginu:mzone, occorre p neare all'istraziano

agratia, per la quale, come tan i riceacocou dubbiúma lbr capo
alle cattedre ambulaati di age:eof a,- e el carapo agricolo
sono cocna il inedieu condono nel campa o per le popola-
zioni rurali.
Terzo fattore della produzione è i espit e, Nonostante la rip-

chezza ebe la guerra ha accumulato reia catapagne, l'oratore vede
con doloro che essa è ri oita a.facquWho di terre a prezd favolosi
i quali non potranno che produrre la avvenire un grave danno agli
acquirenti. •

Ricorda la formula di un gran is e anomista inglese 11 quale di-
cdva che la mancanza di progresso agrieelo si riusume in ciò:

'troppa terra e troppo poco capitale.
lia il capitale dove essero integrato dal credito.
Cita in,nnteria di crelito og a is ashnpi di inolti pm i a quali

luminosi della Germania, e o¾ Branda, es ha creata urorganz-
zan:na di credito Mea o naa i sim o a q eBI ene la peoplaa di
legge tende ad istiidee. .

I provvedimenti proposti noa rispecahinae gi un desiderio di sem-

plici studioi, uut bono il portato Lenaiteo e pratico di un 'movi-

mento, che si va manifestando ovunque dopo la guerra.
Esposti gi sommi capi i c:meetti che 3aformano la proposta di

legge, pregä il Sanato di vol ris prendere in esama nella linee di-

rettive o speta che la Cournissione, cuo sarà nominata per riferire
su di essa, vorra accogliere quegn eineuda,aenti e nngliora:nenti
che potfänië essere propeni.
Anche se la 1:gga non portera tutti r risultati che se ne sperano,

non vi sarà alcun niafe ay|rovandola
Quando PEuropa vede che la risoluzione della crisi, onde è tra-

Tagliam, dipcade AHa es entene che potra darsi alla piccola p o-

prietà ed alla trasformazione del proletario, ageario inspieeelo pro-
priet,ario, parabã l'Italia non dovrà seguire questo benefico ,inovi-
mento economico e politico ?

La proposta di legge poi s'ispira anche al on conceito etico. Noi
abbia:no Veduto i Egli dei campi dolo il loro sangue note triacea;
ora noi chiediamo che essi pesano tornare ad una toca n fe-

coaria di quela che lasciarono quando furono chiemni a Mendere
la patrit
Alla propasta lia concorso ann.e il sytimaato di porttra na

aiuto ai piccoli e medi proprietari, che versa io in difficiu contin-

genzo a causa dei maggiori salarL d e pi'i gravi inaposto e del
rincaro de!Ia vita. Trazgorio essi, o reco, mn:giori compe:wi dal
loro prodotti e 81i alti prezi, nia gli ýi p::ezzi sono transitori,
come o avvenuto dopo tutte le grandi cuerri
Il manifesto di i oadra de capi dei Geve ni unati, amici-

revolo nela esposizione delo atuto attuala dell; e 181 che tra-

vaglia PEuropa,ãsteril nel peap riino:Íl pratici; es raseguro

che .Inold prea:i di dere to a rai.lo sarebbero gli ribassati senza
laiteza dei neli e dei calabi. Sicché à da prevedera che il giorno
in cui al carabio ribasserà, i pressi dei prodotti agricoli ribasse-

ranno anelfessi in inodo da.turbare'le condizioni della proprietà

leggeri ,
i proprietario non potrà trovare scampo che nell'aumtata

on ylintensificazione della produzione.
Tutti debbono esser grati .al mmistro di agricoltura g la pre-

sentatione del dÏsegno di le.sgo sulle Cantere di agricultura; ma
esso non sostituisce la proposta,che Poratore ha svolto, come ri-
conesee lo stesso ministro nana sua reÍazione. L'un disegno com-

plota faltro e tutti e due potranno- concorrere al progresso della

costra agricoltura. *

E lieto di avergrlato al Senato su q.uesto vitäle argomento, al
setoto in culaleggiamo gli spiriti at Jueini, di De Vincenzi, di
Maussmi. d Raffiele De Cesare, e di Fagua ZetItr nos L'azione del
SanNo. nelle presenti condizioni dei prese, deve diventare sempre

phi i nportante; alla soglia dell'Alta assemblea devono ferma:si le

teorie troppo ardite, ma nel suo grembo devono trovare acoo-

glienza le legittime aspirazioni ctie rispondano at nuovl tempL
Nella speranza di unirein fecondo cooperazione i proprietari e i

lavoratori deBa terra per il bene della patria ,raccomanda al @e-
nato la propcsta di legga. (Approvazioni vivissime: applausi, moÍte
een ratulazioni).
LEI GLDERICO, La proposta dell'on. Maggiorino Ferraris e «dt

auri colleght rWyonde ad iniziat.ve prese in alcune provinciidel
Regno e ad un disegno di legge che il Governo presento, o promiso
di presentare all'altro ramo del Parlamento.
Non ô certamente por opporsi alla presa in considerazione gi
tali peoposta che ha chiesto facoltà di parlare rma bensk p6e fase
una asuplice osservazione sulla quale richiama fatterizione del

proponenti e del Senato. .

Nei molti anni da cha si onora di appartenere al Parlamento ha
udib œono parlare, di deceptramento, ma senza mai che i fatti
corrisponäesseco alle parole. '

Orboe c:oh nella proposta choW¾inanzi al Senai,o, e ege.A
inta svolta dal senatore Ferraris, o nel disegno di legge ministe-
ria! U germe di un accentramento pericoloso per l'esistenza .goße
laeali istituzioni d¾gricoltura ebe benefienmepto ed efDoacemente

fan ionano.
La sua modesta c.sservazione di nue, a y peya non tå dimen-
tidte nelle future discussioni sulle due proposte (Approvazigi). .

FALDIOpl miniuro di agricoltasa. Non si opppne alla presa,g
monsiderazione dena proposta di legge del senatore 11aggiotino
Ferraris el altri, mentre domani alla Catgera der deputat1 sarà.
preso iusesame dagli uffici 11 disegno di legge de lui presentato
che pira a risolvere una questione analoga. .

Si Lugura che i duo disegni di legge possano essere accolti dg
Parlamento nell'interesse dell'agricoltura nazionale.
PRESiDENTE. Mette ai vcÊi la presa in considerazione della pro,

posta di legge del senatore Maggiorino Ferraris ed altri.

(App ovati.
IEpea;poto diIcgge sark trasmesso agliUfflei. .. .4

Fotarione a, scrutinio segreto.
FRASCARA, segretario, fa Tapp Ilo.nominale per la votazione a

secutinio segesto dei disegni di legge, ieri approvati per alzata e

Le crue rimangono aperte.
R nrio a lo scrutinio segreto di un disegno di legge.

FRASCARA. segretario Dà lettura del disegno _di legge: « Pro,

roga dei polet·i del R. cominissarlo per la straordinaria gestions
drolPente « Vohurno > in Napoli » (N. 2). ,

'Non ha Inogo discussione ed il disegno di legge à rinvidto allo
sextinio segreto. -

Disens ione del ¢iseguos di legge: < Conversione in legge del dem
ereto Luogatenenziale 12 settembre 1916, n. 1945, recante au-
tonnaziona alla spesa di L. 485.490 per acquisto dal fondo de-
nomlaato « Ateä > in Stilo (Reggio Calabria), giusta Patte 27

lugno 1905, stipulato presso l'Intendenza di finanza di Na.

poli » (N. 26).
PRAscARA, segretario. DA lettura del disegno di legge.
TASSŒL ralatorn. Si rimnfta alla. t•almänna a enannmana. .at om
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PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione; l'articolo unico del
disegno di le«ge'è rinviato allo scruttnio segreto.
Discussióne del disegno di legge: Conversione in legge del decreto

Reale.1* giugno 1919, n. 931, che approva le norme fandamen-
talt per l'assetto della Ýripplitania (n. 48).

FRASCARA, segretaria, dà Inturå del disegno di legge.
PRES.IDENTR. Dichiara aperta la discussione,
MOSCA GAETANO. Crede che il lato pratico della presente di-

io,tiësione atis in ciò che essa puó•richiamare alquanto I aMenzione
del paese aulie questioni odloniali e sulle condizioni preseoti della
tipolitania e della Cirenaica.
Per rendersi ragione dello Statuto connesso ora alla Tripolitania,

bisogna risalire al primo nostrO 6barco a Tripoli. Allora un pro.
olapia della nostra autorit> militare prometteva nello stesso t mpo
agli arabi che essi aftebbero conseroto il l ro statuto personale,
ioè che la legislazione che li riguardava sarebbe #tata sempre

quella codificata apl Corano e nella Sceria e nello stesso tempo sta-
biliva la perfetta uguaglianza'fra arabt ed italiani. Fra le due pro-
messe eraimplicita.una contraddizione, poiché gli arabi, conser-
Vando il loro diritto personale, non pátevano acquistare la piena
ontadinanza italiana e para sotto certi riguardi dovevano restare
la uno státo d'interiorità.
Questa condizione di cose mantenne un -malumore latente nelle

palazioni della nostra colonia e fu una delle cause che contri-

buiroao.alla ribellione del maggio elgiugno 1915.
Non (ara la storia di questa ribellio e, perché non crede giunto
il momento opportuno, sarà lieto qatado questá momento giun-
geri, non solo perobé si petrà assegnare a chi spetta la respone-
bilità degli errori bommessi, nia anche perché la loro conoscenza

potrà gentribuire e tark' él che essi non si ripetano.
Terminata la guerra europea, noi abbiamo spedito a Tripoli un

esercito di 80,000 uomini, ma all'azione guerresca si sost toi inte-
ramente quella diplomatica, e ciò fu pn bene se mediante essa si
è ottenuta la pacineazione definitiva della Tripolitania.
Lo statuto che ora dobbiamo approvare fu 11 úlezzo con cui si

ottenne appunto la cennata pacificatione. Esso fu la condiz one che
¢If arabi richiesero ed'ottennero per dépdrre le armi senta com-

batters.
Venendo all'esame dello stattito stesso gli sembra che esso non'

oorrisponda- interamente aj bisogni ed a11a mentalità degli arabi
tripolici.
,Vi é qualbhe cosa di più e qualche cosa di meno di ananto essi

erano solitt di ohiedere. In fondo si mantiene la distinti ne fra
cittadini metropolitani e coloniali, e questi ultimi non sono ym-
messi rielle nostra Amministrazioni civili e niilitari. tranno 19

toelle i clii titolari°iesteranno sempre nella colonie. Viceveras si
concede all'elemento indigeno non solo il diritto di imporre tasse

edi approvare i bilanci locali, non solo quello di debberare sugh
rdinamenti necessari per l'applicazione dei principi stabiliti nello
Statuto, ma ha anche una larg-bissima partecipazione al potere
esecutivo, nominando il Parlameuto locale, il Cadi e la maggiorina
dai membri del Consiglio del Governo.
Sarebbe opportuno precisare quale competenza resti at Parla

mento italiano in materia legislativa, per quello che riguarda la

Tripolitaals e la Cirenaica. Sembrerebbe che coloro i qua i a nome

degli arabi di Trip61i tr&ttarono col Governo italiano ed ottennero
la eeneessione del presente Statuto, più che delle aspirazioni e

degli interessi degli .arabi tripolini si siano proposti lo scopo di
fare della Tripolitania un centro politico nel quale tutte le aspi
razioni deUs ramma araba avessero 11 loro punto di appoggio. (Com.
an&bti).
Ora cattanidate questa coheetsione non a blasimerale in coloro
e'i'ebbero, ma puo riussire pericolo-a per noi, se non procedisimo

con inolto, anzi con moltissimo tatto.
Molte altte critiche ed osservazioni si potrebbero fare sul'o sta-

tuto per la Tripolitania e su quelle per la Cir'etaica che è stato

egacesso ¡ior siannetria; Ma é inutile insistere percae ora il Parla-

mento non potrebbe respingerli senza turbare la pace della Tripo-
litania. Ed a questo proposito crede utile chiedere al Governo se

esso paó sieuramente affermare che com la concessione dello sta•
tuto la paeilleazione della Tripolitania siasi realniente ottehuta,
perchè parrebbe che su gut sto riguat•lo sj possano nutgire dei dubbi.
(Impressioni; commenti).
Termina facendo rilevere ete per PItalia ormai ogni avvenire

colonia e è chiuso. Il pingue patrimonio coloniale telesco che Ee-
condo l'a t 119 ce; trattato di Versailles, veniva ceduto alle quattro

p incipali potenze alle te ed associate, fu preso tutto dalla Franoia
e dall'inghilterra che in compenso ci daranap dei risaroimenti
irrisor1.

Resteremo sempre pereió la più povera f a le nazioni coloniali,
più poveri dell'Olauda o dello stesso PortogalIO. .

Ciò ci deve spingere a regare 11 geglio che pose amo e sappia-
mo le poche colouie che ci leitano.

Bisogna convenire che, soprattutto per la Tripolitania, l'impresa
non à facile.
La maniera come fu redatto lo Statuto ed il caratte·re contrat-

tuale che esso presenta, richiedono nei funzionari che lo debbono

applicare, tattp, delicatezza, conoscenza profonda della mentahtä
araba e deis,Mimenti dagij arabi a nostro riguardo.
Itichiedono soprattu to formezza, serietà,e lealth, qualità indispen•

sabili per acquistersi la fidácia degli indigeni.
Conclude esp i aando la som anza che 11 governo saprà scegliere

le persone o atte al d íliailissimo compito. (Vivissune approvazioni,
applausi, conzratult zioni).
PARATORE, sottoseg etario di Stato per le colonie. Riconosce che

i due disegni di lego concern nti gli statuti della TripolitantaeCi-
renaica giustilleano i duibi e le peeplessiti aKacciate dall'Utilcio
contrale e dal sottore as a. Q>+ati.dubbi e questeperplessitàsa-
raona tenuti presenti of a ch) si dovranno prendere i provvedi-
menti che segni anno l'apW cazione degli statuti stessi.
I due statuti non sono il frutto di un atto bi aterale.
MOSCA (interrvnpendo). Gl arabi D hanno per tale.
PARITO'tE. Sottosegretario di Stato per le colonie. Ma costitui--

scono una libers concessione dell' taha la mantenimento di una
promessa fatta.
I due statati traLtti in acaba sono predicati, e il mondo mus-

sulmano li riguarda come ü principio di unwra nuova. Essí hanno
bend trovato dagli avversari, non recenti, i quali vanno insinuando
che essi non avranno veruna appnerzione
Spera che la legge eWLtorale per il Parlamento locale possa avere

tra una se-timana la sua sanz one.

O corre dare ag'i arati la prova che noi agiamo con lealtå eoon
sincerità.

11 86nakre Mosaa ha detto che le nostre colonie sono di scarso
valore. Bisogna tener presente chp le due éolonie libiche hanno
carattere politico e che pacifleate acquisteranno anche un certo Va-
fore economico.
L'Erit ea e i il Senadir hanno maggior valore della Libia, e se

non si ser.o ancora tratti tutti i fautti che se ne potevano sperare,
la colpa ¼ nostra.
Assume l'Impegno che 10 stato di ecse in cut ora si trovano quelle

due odonie dovrà cessare.
A-sicura anche en: ei due statuti sarà data esecuzione per þura

di funzione i che abbiano i regnisitt e la capacità di fare onore
agli impegni assunti dall'Italia (Approvazioni vivissime).

Clausura di votarons.
PIŒSIDENTÈ. Dichiara chiusala votazione,

- I senatori segreWrl innuo la numerazione dei voti,
Ripresa dello discussione.

DEL GlUDICE, relatero. Os erva che quella parte del dirporto (el
senatore Mosca che si riferime.ad erro i commessi nell'Ammimetra.
zione de!Ia colonia libica, è erranea alla discussione; si atratta di
cose che appartengono alla storia.

.

Cio cho ha importanza, come è stato rßevato dalla relazione e
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dal senatore Mosca, A che l'Italia dal primo giorno dell'occupazione
ha preso il solenne impegno di dotare le popolazioni arabe di una
sicura e larga autonomia, e di leggi fondamentali che valgano a

promuoverne la prosperità.
Una conferma di questo impegno ripotesi nei due decreti Reali

del 17 e del 18 ottobre 1912 che seguirono la stipulazione della pace
di Losanna.
Nel decreto del 18 ottobre 1912 era detto che il Governo ita-

llano pmomette di procedere alla stipulázione dofluitiva della co-

lonia libica con l'intervento dei capi e dei notabili tripolini, al fine
di assicurare la più larga autonomia e il più assoluto rispetto alla
religione ed alle consuetudini. E questa promessa fu confermata dal
Armano del Sultano che fa parte del trattato di pace di Losanna.
Ciò prova che Pintervento degli arabi nella compilazione degli

statuti non può imputarsi a un atto di debolezza del Governo ita-
llano; esso non à stato che l'esecusione di un impegno lealmeate

preso.
D'altra parte, uno statuto basato sulle condizioni sociali della

Libia, non poteva essere dettato senza la partecipazione della parte
interessata.
Dunque ci6, anziehè essere motivo di censura alla condotta del

Governo, é una prova che gli statuti potranno conseguire l'effetto
della desiderata pacificazione.
E passa a rispondere ad alcune delle obiezioni che il senatore

Mosaa ha mosso allo statuto per la Tripolitania.
Dice che i cittadini tripolitani, di cui all'articolo I dello Statuto,

hanno diritto a concorrere agli impieghi locali, ma non possono
partecipare agli uffici dell'amministrazione italiana, se non conse

guano la cittadinanza metropolitana.
Osserva che le attribuzioni del Parlamento locale non sono

analoghe a quelle del Parlamento italiano, ma si riferiscono alla
imposizione di tributi al criteri direttivi in materia di servizi pub-
blici, limitatamente alle spese ordinario importate in bilancio.

11 Parlamento locale ha la facohà di nominare dei Consigli che
danno parere al governatore, ciroa la nomina det funzionari pre-
posti alle circoscrizioni territoriali.
Quanto alla condizione giuridica della donna, moglie di un citta-

dino tripolitano che sia divenuto cittadino italiano dopo il matri-
monio, di cui all'art. 33 dello Statuto, dice che per il fatto stesso
che il cittadino tripolitano è divenuto cittadino italiano, esso ri-
nuncia al suo stato personale e successorio, e perciò non può pió
esercitare diritti che siano in contraddizione con la legislazione
italiana.
L'Italia, quantunque la piu debole e la più nuova delle potenze

nel regime coloniale, ha serpassato tutte le altre nella legge fon-
damentale per IKTripolitania.
Ocoorre aver fede che essa sia considerata corne pegno di pacifi-

eazione, e come garanzia che gli arabi manterranno fede schietta
ed intera verso la madre patria.
La legge è in attuazione da dieci mesi e l'effetto è stato bene-

Aeo; si può avere la sicurezza che questo effetto benenco non verrà
meno nell'avvenire.
Lo Statuto per la Tripolitania bisogna principalmente conside-

rarlo dal lato politico.
A nome dell'Ufficio centrale prega il Senato di approvare le norme

del decreto Reale senza modifleazioni. (Applausi).
DALLOLIO ALBERTO, dell' Ufficio centrale. Raccomanda al Go-

Verno di vigilare che tra le importazioni nelle colonie non si faccia

anche l'importazione del malcontento.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione.
Senza discussione sono approvati gli articoli del decreto Reale.
L'articolo unico del disegno di legge è riaviato allo serutinio se-

greto.
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: « Conversione in

legge del decreto Reale 31 ottobre 1919, n. 2041, che approva
le norme fondamentali per l' assetto della Cirenaica ». (Nu-
mero 49).

FRASCARA, segretario. Dà lettura del disegno di legge.

Non ha luogo discussione, e Partloolo unico è rinvigth a geratinio

segreto.
Risultato di votarione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della Yotazione a sarutinio

segreto sui disegni di legge ieri approvati per alzata e seduta:

Conversione in legge del R. decreto in data 4 novembre 19:9,
n. 2095, circa il collocamesto in posizione ausiliaria ed a riposo
degli uffbiali dei corpi militarife della K. marina:

Votan 109 - Favorevoli 90 - Contrari 19.

Il Senato approva.
Converstone in legee del decreto Luogotenenziale in data 2E

febbraio 1917, n. SIS, col quale è stabilito il termine utile per la

presentazione di doinande di risarcimento di danni dipendenti dal
terremoto 13 gennaio 19.5:

Votanti 109 - Favorevoli 93 - Contrari 16.
Il Senato approva.
Conversione in legge del R. decreto 22 aprile 1916, a. 490, ebe

modifica gli articoli 45 e 51 della legge 18 luglio 19l2, a. 806, sullo
stato degli ufficiali del R. esercito e della R. marina:

Votanti 109 -- Favorevoli 93 - Contrari 16.

Il Senato approva.
Conversione in legge del R. decreto 19 ottobre 1919, n. 2012,

che modiflea l'art 64 del testo unico delle leggi sul reelutamento,
approvato con R. decreto 24 dicembre 1911, u. 1497:

Votanti 109 -- Favorevoli 91 -- Contrari lb
Il Senato approva.
Conversione in legge del R. decreto 28 marzo 1915, n. 355, ri-

guardante deroga ai limiti di età per talune categorie di ufficiali
in congedo provvisorio e di volontari aviatori anche non nucolati

da obblighi di servizio:
Votana 109 - Favorevoli 92 - Contrari 17

Il Senato approva.
Conversione in legge del R. decreto 16 ottobre 1919, n. 1935,

circa la prorega deUe elezioniammmistrative:
Votauti 109 - Favorevoli 93 - Contrari 16

Il Senato approva.
Annuncio di interrogatione.

BISCARETTI, segretacio. Da lettura di una interrogazione del se-
natore Belt,rami al miaistro dell'istruzione pubbbca < per sapere
dove abbla la sua sede l'Istituto di studi Vinciaui, che si qadifica
Reale ». •

Avvertenza del presidente.
Avverte che domani dopo la seduta puoblica vi sarà riunione

degli Ufflet per l'esame di alcuni disegal di legge.
La seduta termma alle ore 18,10.

CAMERA 081 DEPUTAT1

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 26 marzo 1920

Presidenza del vice presidente ROsgl LUIGI.
La seduta comincia alle 15.

AMICI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.

Annunzio di una proposta di legge.
PRESIDENTE, annunzio una proposta di legge del deputato Calo.

Ringraziamenti per commemorazioni.
PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti delle famiglie Gabba e

Senise e del commissario Reglo di Napoli per le coadoglianze loro

inviate.

Interrogazioni.
GRASSI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde subito ad

alcune interrogar,ioni sui fatti di Napoli e di Bressia.

Risponderà domani alle interrogazioni degli onorevoli Dall'Abate,
Vella, Ramella, Tonello e Pellegrino su akri Atti analoglu aYve-

nuti in altri luogtii.
Relativamente ai fatti di Napoli, espone che1124 marzo 1700 operal
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delle oficine già Miani e Silvestri, in seguito al manoato immediato
aenoglimento delle loro richieste di aumento di salario e di altre
concessioni, espulsero dallo stabilimento i dirigenti, uno dei qtlali
fu ferito, e vi si asserragliarono. In seguito a c1ð gli operai delle
ofiloine meridionali e in parte quelli del gazometro abbandonarono
il lavoro.
Le autorità spiegarono subito opera. persuasiva per indurre le

maestranze ad abbandonare gli stabilimenti, ma avendo gli operai
risposto che non intendevano arrendersi, fu necessario far circos-
dare gli stabilimenti dalla forza pubblical
Un capitano dei carabinieri, portandosi ûno alla porta centrale,

ince un ultimo tentativo per intarre gli operai ad uscire, ma fu

accolto con lamoio di bulloni e con gotte d'acqua. Si dovette allora
far uso delle armi, tanto pid che contro la forza già erano stati

diretti colpi d'arma da fuooo, dopo che essa aveva sparato in aria.
Ittmase gravemente ferito un operato, che mori poco dopo. La

forza pubblica potò allora occupare gli stabihmenti.
In seguito a ciò tu proclamato ,lo sciopero generale, che tuttora

perdura senza che incidenti gravi si siano veriûcati.
Oggi avrà luogo il trasp irto dell'operaio morto. L'autorità ha

consentito il corteo in seguito ad assicurazione che l'ordine pub-
blico non sarà turbato.

Legge un telegramana del prefetto di Napoli, il quale esclude che
siasi ricorso alla forza senza prima tentare una soluzione pacinca,
eome è stato accennato da un giornale di Napoli.
Il Governo, mentre ha il dovere assoluto del mantenimento del.

l'ordine e del rispetto del diritto vigente, che non può essere mo-

,dificato se non attraverso le assemblee legislative, non mancherà
d'altra parte di fare tutte le indagini necessarie per accertare se

da parte dei preposti al mantenimento dell'ordine pubblico vi siano
stato manohevolezzo (Interruzioni all'estrema sinistra).
In questi momenti gravi e dilneili esorta tutti coloro che hanno

senso di responsabilità a fare ogni sforzo per evitare contrasti e
conflitti, che portano a oonseguenze luttuose come quelle che oggi
tutti deplorano.
LABRIOLA, riconosce la necessita della maggiore temperanza e

moderazione, soprattutto da parte di coloro che'non sono perso-
nalinente impegnati nei conflitti.
Dubita perð ohe l'autorità di pubblica sicurezza e le autorità mi-
litari avessero diritto, senza regolare mandato dell'autorità giudi-
ziaria, di espellere con la forza dalla fabbrica gli operai, che tem-
poraneamente ne avevano preso possesso, considerandola quasi come
un obiettivo militare da espugnare.
Crede che, se quelle autorità avessero usata la stessa modera-

zione che dimostrarono di fronte a fatti analoghi in Piemonte ed
in Romagna, le conseguenze dolorose, che si sono avute a Napoli,
non si sarebbero avute a deplorare.
Chiede se questo mutamento nella condotta dell'autorità gover

nativa non sia in relazione con la condotta parlamentare, con
cui 11 Governo cerca di p-opiziarsi il favore dei partiti conser-
Tatori.

Deplora le oscillazioni, che anche in questo campo si manife -
stano nella politica del Ministero; e atTerma che dall'anarchia spi-
rituale del Governo deriva il caos morale che è nel paese.

Invia un mesto saluto alle vittime, augurando al paese un Go-

verno più coerente e una classe dominatrice più consapevole della

gravitå dell'ora. (Applausi all'estrema sinistra).
SANDULLI, di fronte alla versione uffleiale esposta alla Camera

dal sottosegretario di Stato, trova più degna di fede quella che fu

raccolta nella prima ora da giornali non sospetti.
Attribuisce 11 sanguinoso incidente al difetto di tatto e di mi-

sura di quel prefetto.
Se si fosse in questa occasione proceduto con maggiore prudenza

la effusione del sangue sarebbe stata evitata.
E prime il voto che i funzionari di pubblica sicurezza conoseano

l'animo del popolo napoletano, e non spieghino eccessivo rigore
sentro una popolazione inerme,

Osserva che anche altre volte l'attu;3le prefetto di Napoli mostrò
di non avere sulla popolazione alcuna autorità.
Osserva che l'aituale sistema di provocazione potrebbe portare le

più gravi c nseguenze ( ommenti).
CAROTI, creJe che i precedenti oratori abbiano consideratb i

fatti di Napoli dal punto di vista locale. Si tratta,'invece, di un
episodio, che à la manifestazione di tutto un sistema di violenza
della forza pubblica a danno del proletariato.
Gli autori di questi eccessi non trovano mai la meritata puni-

zione: spesso, invece, sono premiati.
Lamenta anch'egli che a Napoli non ei sia trattato con gli op -

Tai, come si è fatto in altri luoghi, poichè in tal modo si sarebbero
evitati gli eccidi.
Non à con la reazione che il Governo potrà frenare il movi-

mento ascensionale del proletariato. E quello che è avvenuto in

altri Stati ne è prova.
Gli episodi di questi giorni sono, invece, la rivelazione di tutto

un nuovo stato di coseienza del proletariato, e la dimostrazione
della necessità di un nuovo giure che ne realizzi le legittime aspi-
razioni (Applausi all'estrema sinistra).
DEGNI, m qualità di deputato di Napoli,.esprime il suo profondo

rammarico per i dolorosi fatti avvenuti in quella città.
Conviene con i precedenti oratori che questi movimenti econo-

miei siano determinati dalla necessita di trasformare le vecchie
concezioni e norme giuridiche, che regolano i rapporti tra le

classi.
Si augura che saggezza e prudenza di Governo e consapevolezza

delle classi dirigenti valgano, mentre si prepara una nuova le-

gislazione sociale, a preparare al'paese, senza urti e contrasti de-

plorevoli, una feconda collaborazione di classe (Vivi applausi al
centro - Rumori all'estrema sinistra).
GRASSI, sottost gre ario di Stato per l'interno, risponde alle varie

interrogazioni presentate sui conflitti avvenuti in provincia di

Brescia.

Ricorda che il 22 corrente fu proclamato in quella Provincia le

sciopero dei lavor atori della terra, e subito cominciarono a mani-

festarsi attentati alla libertà di lavoro e violenze a danno delle

proprieta e delle persone.
In un confhtto avvenuto a Castenedolo con la forza pubblica, la

quale cercava di impedire questi eccessi, due scioperanti rimasero
uccisi.

Sono ora in corsa trattative per la soluzione di quello sciopero, la
quale pero è resa più dittle:Ie dalla contemporanea partecipazione
ad esso di associazioni socialiste e cattoliche e dal contrasto che fra

queste associazioni esiste.
Si augura tuttavia che ad essa si possa prossimamente addive-

nire, con un equo contemperamento degli interessi in conflitto e

con beneficio della produzione nazionale.

GAftlBOTTI, dichiara di non essere soddisfatto delle comunica-
zioni fatte dal sottosegretario di Stato, soprattutto perché non ha

deplorato i sanguinosi fatti verificatisi nel bresciano.
Osserva che le agitazioni, che si svolgono nella provincia di Bre-

scia, sono fatte di accordo tra lavoratori organizzati nella Camera
del lavoro e lavoratori organizzati nella Unione cattolica del la-
voro.

Un intervento più pronto e più avveduto delle autorità politiche
avrebbe sicuramente evitato che le agitazioni avessero avuto con-

seguenze così dolorose e deplorevoli.
Assicura che non mancherà l'opera pacificatrice da parte dei so-

cialisti: ma occorre che questa opera sia assecondata da un atteg-
giamento delle autorità ispirato a sentimenti di giustizia e di ge-
nerosÎtà verso le cl sosi lavoratrici.
Manda infine un commosso saluto di rimpianto alle vittime di

questi conflitti e alle loro addolorate famiglie. (Vivi applausi all'e-
strema sinistra).
MICHELl, in nome anche degli onorevoli Montini e Fasoli, espri•
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me profondo rammarico per quant > à avvenuto in provincia di
Brescia.
Se no duole, tanto pift che ein si deve alla ostinazione di pochi

nel non voler aderire ad an accordo, cui la- grande maggioranza
dei proprietari si era dimostrata disposta.
Lamerita pure 11 tardivo intervento della autorità governative per

cercare di comporre la vertenze o contida che in occasioni consi-
miti esso abbia ad essere più sollecito. (Applausi al centro).
GHISLANDI, si associa al ramraarico espresso dai precedenti ora-

tori per i fatti accaduti in provincia di Brescia; ma .pero chiede se

il contegno tenuto fino ad oggi dall'autorità prefettizia di Brescia
nei riguardi dello sciopero dei contadini del basso bresciano corri-

sponda ad istruzioni impartite dal Ministero.
A17erma in fine che à dover e del Governo di fare intendere alla

classe dei proprietari esser questo il tempo di diotstrare da parte
loro il proposito serio di assecondare secoado giustizia i legittimi
desiderì delle classi coloniche.
GRASSI, sottosegretario di Stato per l'interno, all'on. Ghislandi

dichiara che il Governo ha inviato in provincia di Brescia due
ispettori centrali per cercare di facilitare l'accordo tra le parti
contendenti.
Si associa poi al saluto iuriato dall'onrevole Garibotti alle vitti-

mt, augurandosi che la tranquillità ritorni presto nelle compagne
broscipne.

Opzione.]
CAPPA, dichiara di optare per il collegio di Genova-Porto Mau-

rizio.

LAZZARI, dichiara di optare per il collegio di Cremona.
ßvolgimento di una proposta di legge.

LO PIANO, svolge una proposta di legge per provvedimenti rela-
tivi al regime del sottosuolo e delle miniere in Sicilia.
Propone che la proprietà del sottosuolo solfifero della Sicilia,

pre no equo indennizzo ai proprietari, sia trasferita ad un Ente
autonomo.
L'Ente dovrà amministrare il sottosuolo solfifero, promuovere lo

sviluppo ed il progresso tecnico dell'industria solfifera, curare il
miglioramento morale e materiale dei lavoratori delle miniere, e
la istituzione di scuole nelle zone minerarie.
Confida che la Camera vorrà consentire alla presa in considera-

zione di quásta proposta di legge, che ritiene p ,ssa essere vantag-
giosa per le classi interessate nell'industria zolfffera.
BIANCHI UMBERTO, non si oppome alla presa in considerazione

della proposta di legge; ma dichiara che egli ed i suoi amici la
combatteranno perchè non ha alcun contenuto sociale e non prov-
vele adeguate.mente allo sviluppo dell'industria solfifera in Si-
cilia.

CERMENATI, sottosegretario di Stata per l'agricoltura, in nome

del Governo, con le consuete riserva, non si oppone alla presa la
considerázione della proposta di legge.
(E' presa in considerazione).

Votazione segreta.

SALVEMINI, propone che la votazione per la nomina di undici
commissari per i trattati di comnercio e le tariŒe doganali, siari.
messa ad altra se luta.

GRASSí, sottosegretario di Stato per l'int rao, dichiara che il
Governo non si oppose a tale richiesta e se ne rimette alla Ca-
plera.
PRESIDENTE, pone a partito la proposta dell'on Salvemini.
(2 approvata).
Indice la votazione segreta per la nomina:
di tre commissari nel Consiglio superiore delle acque e foreste;
di un commissario per 11 Consiglio centrale delle scuole italiane

all'estero ;

di un commissario nel Consiglio di amministrazione dell'opera
nazioaale per la p otezione ed assistenza degli invalidi di guerra.
AMICI, segretario, la la chiama.

Hanno preso parte alla votazione:
Abisso - Agnelli - Agnesi - Agnini -- Agostinme - Albir-

nose - Albertelli - Alossio Giulio - Amato - Amendola -
Amici - Angioni - Anile - Argentieri - Arnoni.
Bacigalupi -, Bagliopi Silvestro - Baldassarre - Banderali -

Barberis - Barrese - Baviera -- Beghi - Belletti Pietro - Belotti
Bortolo - Beneduce Alberto - Beneduce Giuseppe - Bene111 -
Berardelli - Bertini Giovanni - Bertolino - Besana - Bevione
- Bianchi Carlo - Bianchi dott. Giuseppe - Bianchi Vincenzo -
Bignami - Birotri - Bisogni - Boccieri - Boeconi - Boggiano -

Pico - Nonomi Ivanoe - Bosco - Bosi - Brancoli - Brezzi -
Brunelli - Brunialti - Brusasea - Rubbio - Buonocore.
Calb - Camera Giovanni - Camera Salvatore - Cameróni -

Campanini - Campi - Cancellieri - Canevari - Capasso - Ca-.
pouchi - Caporali - Cappelleri - Caputi - Carazzolo - Car-

boni-Boj - Carboni Vincenzo - Carnazza - Caroti - Carusi -
Casaretto - Cascino - Caso - Cattini - Cavallera - Cavalli -
Cavazzoni - Cazzunalli - Celesia - Celli - Cerabona - Cerme-
nati - Cerpelli - Chianese - Chiesa - Chimienti - Ciappi -
Ciccolungo - Ciecotti-Scozzese - Cicogna - Cingolani - Ciocchi
- Cocco-Ortu - Coeuzza - Colella - Colonna di Cesarò - Con-

giu - Conti - Corazzin - Corradini - Corsi - Cosattini - Costa
- Crispolti - Croce - Cuomo - Cutrufelli.
D'Alessio Frances3o - D'tyala - De Andreis - De Benedictis
- De capitani - De Cristofaro - Del Bello - Dell'Abate -
De Michele Giuseppe - De Nava - De Nicola - De Ruggieri -
De. Viti de Marco - Di Fausto - Di Marzo - Di Pietra - Di Salvo
- Donati Guido - Donati Pio - Dore - Drago.
Evoli.

Falcioni - Farina Mattia - Federzoni - Fera - Ferrari En-

rico - Filesi - Filippini - Finocchiaro-Aprile Andrea - Finoo-
chiaro-Aprile Emanuele y Fora - Franceschi - Frola Francesco

- Fronda - Frova Ottavio - Fulci.
Galeno - Gallani -- Gallavresi - Garibotti - Gasparotto -

Gay - Ghezzi - Ghislandi - Giaracà - Gioia - Giolitti - Gi-

rardi - Giuffrida Vincenzo - Giulietti - Grandi Achille -

Grandi Ferdinando - Grassi - Grimaldi - Gronchi -- Grossi Leo-
nello - Gaaecero - Guglielmi.
Improta.
Janfolla - Jannelli - Janni.
Labriola - Lanzara - La Pegna - Lazzari - Lissia - Lollini
- Lombar li Giovanni - Lombardi Nicola - Lombardo Paolo -

Lo Monte - Lo Presti - Ludovici --- Luzzatti Luigi - Luzzatto
Arturo.

Macaggi --- Maffl - Ma'olo - Maitilasso - Malatesta - Mara-
biai - Marangoni -Marchioro- Marino -Marracino - Martini-
Martire - Mascagni - Masciantonio - Mastino - Matteotti -

Mauri Angelo -- Mauro Clemente -- Mauro Tommaso - Maury -
Mazzarella -- Mazzolani - Mazzoni - Meda - Mondaio - Merizzi

- Me/11n -- Mezzanotte - Micoli Picardi - Micheli - Milani

Fulvio - Mihani Giovanni Battista - Modigliani Giuseppe - Mon-

temartini - Morisani - Mucci Leone - Murari - Murgia -
Musatti.
Nasi - Nasa - Negretti - Nitti - Nunziante.
Orano.

Pacchi - Pagella - Paneamo - Panebianco - Pantano - Pao-

lino - Paparo - Paratore -- Pasqualino Vassallo - Pavan -

Pèano - Pecorara Lombardo - Pennisi - Perrone - Pestalozza
- Pezzullo - Philipson - Picoli - Piemonte - Pietriboni - Pi-

lati - Pistoja - Piva - Prampo'ini - Preda.

Quaglito - Quarantini.
Radi - Raineri - Ramella - Reale - Ronda - Riboldi -

Riccio - Rocco - Rodinò - Romita - Rosadi Giovanni - Rosati

Mariano - Rossi Cesare - Rossi Francesco - Rossi Luigi -
Russo.

Sandrini - Sandroni - Sandulli - Sanna - Santini Antonio -

Barrocebi - Satta-Branca - Scevola - schiavon - Scialab ba -
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Scotti -Serrati- Siciliani - Sifola - Signorini - Sipari- Ritta
'

- Soleri - Squitti - Stucchi-Prinetti.
Tangorra - Targetti - Tedeseo Ettore - Tedesco Francesco -
esotóne - Todeschini - Tofani - Tonello - Torre - Tortorici
- Tosti - Trentin - Treves - Trevisani - Troilo - Trozzi -
Tupini - Turano - Turati.
Vaoiroa -- Vallone - Vassallo Ernesto - Vecchio Verderame
- Vella - Venditti - Vigna - Visocchi - Volpi.
Zanardi - Zanzi - Zegretti - Zerboglio -- Zileri D al Verme -
tto - geoohini.

Baecolli - Basoll.
Corazzin.
Farioli.
Montini.
Sanjust.
Zaeoone.

Sono ammalati :
Bonomi Paolo.
Mateora.
PallastrelIL
Ruini.
PRESIDENTE, comuntos ehe la Commissione che dovrà procedere

allo scrutinio per le votazioni segrete é risultata composta dei de-

putati: Dell'Abate, Lanni, Pietravalle, Martire, Majolo, Sandroni,
Carboni Vincenzo, Bellotti Pietro, Siciliani, Binotti, Mauro Clemente
e Janfolla.

Presidenxa del presidente ORLAN DO.

ßeguito della discussione
intorno alle comunicazioni del Governo.

AMENDOLA, esamina le cause che hanno determinato la recente
crial e la soluzione che ad essa è stata data dall'onorevole Nitti.
La orial si era iniziata fin dal 16 novembre con i risultati delle

elezioni generali e con la costituzione della nuova Camera.
È aeoessità assoluta pregiudiziale che questa Camera, per poter

risolvere i gravi problemi ohe incombono sulla vita del paese, si
metta in condizione di un Governo assistito da una salda maggio-
ranza.

Anche per la soluzione dei problemi della politica estera è ne-

eessario che il Governo possa fare assegnamento su una sicura mag-

gloranza.
Se questa maggioranza l'onorevole Nitti si fosse assicurato subito

dopo le elezionisgenerali, le sue direttive di politica estera, che ri-
spondono ai veri interessi dell'Italia, avrebbero avuto quella mag-
giore forza di eðnsensi necessari che avrebbe loro consentito di

potersi imporre.
La necessità della ripresa delle relazioni.oon la Russia e con la

Germania non deve trovare la saa giustifloazione nella ripercussione
di sentimenti passeggeri, che agitano la pubblica opinione, ma deve
essere giustificata da una visione precisa'e sicura dell'avvenire del-
I'Italia e della sua posizione presente e futura nell'Europa e nel
mondo.
La crisi generale e organica, che oggi attraversa l'Italia, si ag-

graverà ogni giorno più, se non si provvederà, con la volontà, più
ehe con la competenza, a segnare la via che si inten.ie perseguire
per superarla. Continua).

I I

CRONACA ITALIANA

Le LL. MM. il Re e la Regina, S. M. la Regina Ma-

dre, 8. A. R il Duca di Aosta, S. A. R il Conte di

Torino, vari ministri e alcune alte personaliaà di Corte,
oollari e collaresse della SS. Annunziata, hanno assi-

stito, l'altro ieri, nella chiesa del Sudario, ad una messa
funebre in memoria di Re Umberto L

Sua Maesta il Ro, ha ricevuto, in udienza particolare,
8. E. il ministro del Cile, signor Villegas, col quale si
è intrattenuto interessandosi delle questioni riguar-
danti gli italiani nell'America meridionale, specie nella
Repubblica cilena.

In occasione del priano eentenario della nasetta
di;Re Vittorio Emanuele II, sono pervenute ai Sovrani,
fra altre manifestazioni, cartoline commemorative da un gran nn-
mero di cortesi persone, alcune delle quali non hanno indicato il
proprio indirizzo.
le Loro Maestà, essendo nella impossibilità di far rispondere a

oiascuno singolarmente, desiderano non pertanto che giunga a tutti
l'espressione dei Sovrani ringraziamenti.
Commemorazione di Rairaello.- Nella grande sala del

palazzo ducale ad Urbino, ha avuto luogo la solenne commemora-
zione di Raffaello Sanzio nel quarto anniversario della sua morte.
Dopo un discorso del sindaco di Urbino, il sottosegretario di Stato,

on. Molmenti, ha pronunciato un applauditissimo discorso a nome
del Governo; quindi il direttore generale delle belle arti, commen-
datore Arduino Colasanti, ha pronunciato il discorso commemora•
tivo, vivamente applaudito.
Per accordi intervenuti fra i empi di Govermi, la

Conferenza internazionale della pace si riunirà a San Remo 11
giorno 10 oll aprile.

TELEGRAMMI " BTBFANI ,,
MADRID, 27. -- (Ritardato). In occasione del pranzo e del ricevi-

mento offetto dall'ambasciatore d'Italia agli ufficiali del reggimento
Savoja di oui il Re d'Italia è colonnello onorario, e alle principali au-
torità militari, il capitano generale Primo di Rivera, maro. d'Estella
decano dell'esercito apagnuolo, che rappresentò la Spagna alle feste
commemorative del 191i portando a S. M. 11 Ro il brevetto e le
uniformi del reggimento, ha pronunziato un caloroso brindisi in-
neggiando alla Nazione sorella e all'esercito italiano di oui ha co-
lebrato l'eroismo o la vittoria.

11 marctiese di Estella ha proclamato 8, M..il Re primo soldato
d'I~alia, esempio di sacrificio e valore e S. M. Ja Regina vera eroina
di carità dovunque vi 10ssero sofferenze da lenire. Ha invitato po1
gli ufficiali presenti a segu re gli esempi dati dai Sovrani d'ItaHa
egha concluso pregando I ambasciatore di trasmettere a S. M.11Re
OOR i SUOi OmaggÎ perBOnali i sentimenti di devozione dell'esercito
spagnuolo.
Anche il ministro della guerra ha hrindato a S. M. il Re, alla

Real Famiglia, all'esercito italiano e al popolo d'Italia.
PARIGI, 27. .- Si afferma che il Governo tedesco ha rinnovato

pres so i Governi alleati la proposta che esso aveva avanzato du-
rante i recenti avvenimenti rivoluzionari allo scopo di essere auto.
rizzato ad inviare nel bacino della Rühr nuove truppe.
Gli alleati non hanno ancora deciso su questa nuova richiesta,

ma fino al presente essi sono stati di avviso di rifiutare tale auto-
rizzazione.
LONDRA, 27. - La London Garette pubblica un deereto che re-

gola l'entrata nel Regno Unito degli stranieri pei quali sarà no-

cessaria l'autorizzazione di un funzionario dell'emigrazione. Quanto
agli stranieri appartenenti ai paesi nemiei sarà loro vietata l'en-
trata senza un'autorizzazione speciale del ministro degli esteri.

Direttore: DARIO PERUEY. Tipograda delle Mantellat .
TLMINO RAPFABLE, verente responsabile,


